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iI Comunicati 
idol Quartier Generale 


Bollettino straordinario n.321 
tt Quartier Generale delle 

Forze Armate comubica 3 

L'Armata nemica dell’Epi- 
ro e della Macedonia ha de- 
posto le armi. 

La capitolazione è stata 
presentata ieri sera allo ore 
21.04 da una delegazione mi» 
litare greca al Comandante 
della XI Armatà italiana sul 
fronte dell'Epiro. 

Vengono ora stabilite nei 
particolari le modalità della 
resa, in completo accordo col 
Comando alleato tedesco. 


Bollettino n. 322. 


M Quartier Generato dello 
Forze Armate comunica : 

Le nostre truppe, sino al 
momento della cupitolazione 
dell’Armata greca dell'Épirò 
e della Macedonia, hanno 
coritinittatò "Ta loro "vittoriosa 
avanzata in territorio, nemi» 
co, superatido accanite re. 
stenze e catturando prigi 
nieri e materiale. 

Formazioni aeree hanno 
attaccato navi greche nel ca- 














































nale di Santa Maura, Un pi- 
roscafo da 2000 tonnellate e 
due grossì velier@ sono stati 
affondati. Un sommergibile 
ed altre navi nemiche sono 
stati “danneggiati. 

Nel Mediterraneo orienta» 
le, il 21 corrente, un nostro 
velivolo silurante ha affon- 
dato un piroscafo da 8000 
tonnellate navigante in con» 
voglio fortemente scortato. 

Nella notte'sul 22, velivoli 
del Corpo Aereo Tedesco 
hanno bombardato, in più 
riprese, gli obiettivi militàri 
della base aeromavale di 
Malta. 

Nell’Africa settentrionale, 
a Tobruch, il nemico he 
continuato nei suoì tentativi 
di sortita, che sono stati fru- 
strati prontamente dalle trup 
pe italo-tedesche. 

Sono .stati. distrutti. alcuni 
carri armati britannici e cat- 
turate armi e munizioni. 

Velivoli britannici hanno 
compiuto incursioni su alcu- 
ne Tocalita "della Cirenaica! 
un cerco nemico è stato ab- 
buttuto. s 

Nell'Africa orientale, un 
nuovo attacco avversario nel 
settore di Dessià, è stato re» 
spinto dalle nostre truppe. 
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Già sta per calare il sipatio sul- 
l'ultimo atto del grande dramma 
i cilenico: non risonanti maschere 
tragiche, non rilevati coturni, non 
clangore di buccine; solo domina il 
palcoscenico immenso, fl rombo 
delle avanzanti colonne dell'Asse. 
Su le terre gacre agli Dei, care ai 
fi poeti, scende cupo il velo della di- 
sfata, Il 
Fiacchte le reni dalle inerosabili! 
fi mazzate dell'Asse, la Grecia è inl 
i ginocchio: fuga e disordine regna» 
fino dell'Olimpo alle Termoplli, dal- 
llìn Tessaglia al Pindo, dall’Attica! 
fi lia Messenia: dispersi gli eserciti, 
fl fuggiasèhi {i Re ed il Governo nel 
abile rifugio di Creta, il sogno paz- 
izesco della Grande Ellade, finisce] 
fi miseramente mentre le Armate dil 
fiMacedonia e d'Eplro cedono senza 
f condizioni e armi dmanzi ail'rrom- 
pente forza di Roma. 

Par quasi che una tenebra fosca) 
gravi oggi sull’Ellade antica, una 
tenebra rotta dai bagliori rossastri) 

E delle esplosioni, tà dove, aggiungen. 
fi do vergogna ai tradimento, f resti 
Fi di quello che cra ll possente corpo 
Hi di spedizione britarmico, cercano] 
ti disperatamente scampo sulle navi, 

abbandonando armi, mezzi e ma: 

Jali, pur di fuggire sull'Egco| 
sconvollo dal bombardieri dell'Asse. 
Nelle acque basse, lungo le rive, ror| 





ala il sipario 


sulla tragedia greca 





cio del nostri morti e la fede cer-| 
tigsima di tutto il nostro popolo.) 
ll vaticinio si compie, 
Tn due o in dodici mesi nol a- 
vremmo spezzato Je reni alla Gre- 
cia. Oggi non sono ancora passati 
si mesi, UTO 

Legati ad un’assurda situazione 
strategica che non vollero o noni 
seppero mnodificare, gli eserciti el- 
lenici s'avvedono nell'ora della di- 
Sfatta quanto costi la durissime 
lotta condotta dieci contro uno 
contro Je Divisioni italiane che, 
sempre resistendo, Jogorarono irre- 
parabilmente la forza militare dil 
Atene. Quando la campagna bal-| 
canica voluta da Londra ebbe ini- 
zio, i greci, fallito il primo tenta.| 
tivo di congiungersi con gli eser- 
citi serbi, sì trovarono subito in tr 
na situazione pericolosa ed assur- 
da: modificarla era facile, bastava 
indurre il fronte sganclandosi rapi- 
damente dalla pressione italiana, 
per costituirsi a difesa sulla linea! 
di resistenza da Lamia ad Arta. 
Questo | greci non vollero attuare! 
per l'incredibile persistere dei loro 
Sogno antitaliano, per cui fino' al- 
l’ultimo sperarono forse di riuscire, 
malgrado tutto, a raggiungere Va- 
Jona; non seppero, perchè fidarono| 
nella resistenza dell'esercito dell 
Vardar e più nell'aiuto del corpo 


contasse all'inizio quel corpo di 
spedizione che, nel disegni’ sballati! 
di Churchilì, avrebbe dovuto sbar- 
rare dapprima la via alle forze del- 
l’Asse per pol giungere nel contrat. 
tacco alla grande battaglia conti- 
'nentale sul fianchi dell’Italia e del. 
la Germania. 

‘Quanti st salveranno? forse varie 
decine di migliala, forse pochisst- 
‘mi; non ha importanza, essì non 
[possono ormai più salvare quel po- 
ico d'onore che fosse ancora rima-| 
isto sulle bandiere degli eserciti im- 
periali di Gran Bretagna, già lorde! 
del fango delle Fiandre, di tutte le 
|« glorior= » imprese che vanno dalla 
fuga dalla Norvegia alla barbarie 
idegli alleati di Sellassià, 

Ancora una volta Winston Chur- 
chill ha giocato nel Balcani, col 
sangue altrui, una grossa cart 
ancora una volta ha perduto, Lo 
istato maggiore britannico dimostra 
chiaramente la sua attuate inferio- 
rità; Wavelt lancia disperati ap 
pelli per la difesa dell'Egitto e at- 
tende la salvezza dagli eserciti di 
Etiopia, dal fuggiaschi del Pireo; 
ma ‘quale aluto ‘potranno portare 
lat Napoleone.del, deserto questi ul 
tini, se e quando riusciranno a 
‘soarcare ad Alessandria, senza e 
lquipaggiamento, dopo una naviga 
‘sione paurosa, disperato gregge di 
soldati ‘in ‘uga? Nè d'altra parte 
l&-visino-ancota :it“giorno che, -mei- 
grado le vanterie quotidiane della 
propaganda nemica, gli eserciti di 
Etlopia' potranno disimpegnarsi € 
[passare sul fronte d'Egitto. 
Questa necessità assoluta di di- 
Isporre delle Divisione Imperiali im. 
pegnate davanti a Dessiè, a Gim- 
ima, a Gondar, è quello che giusti- 
fica agll occhi dei banditi dì Lon- 
‘dra, l’ultima barbara manovra, lì 
ricatto besttale al Duca d'Aosta 
‘Questa azione, degne soltanto di un 
esercito che ‘ha dimostrato di non 
avere neppur l'idea del sentimento! 
laell'enore, questo ricatto c'.e acco- 
imuna f soldati di S. M. Britannica 
(alle orde abissine dì Tafar!, ha e- 
vuto dal Principe sabaudo che di- 
fende ad oltranza l'Impero, consa- 
lerando ancora una volta i diritti 
[dell'Italia e della civiltà, la sbla ri- 
sposta che un Savola, un italiano. 
un fascista, potessero dare. 
Londra è inchiodata alla sua re- 
sponsabilità storica di aver fatto 
‘alfeanza contro Ja civiltà ‘con la 
barbarie africana e i soldati d'Ita- 
Ma, soli di fronte a un nemico te- 
nace ed agguerritissimo, dicci volte 
superiore per numero d'uomini e di 
mezzi, continuano Ja loro magni+ 
fica lotta, ad oltranza, fino all'uì- 
timo sangue. 

dome loro così tutti nol, fianco 
la fianco col camerati de? Reich. 
continuiamo la lotta contro Albio- 
ne, fino all'ultimo sangue, fino al- 
l'ultimo respiro. Essa surà ancora 
dura, forse ancora lunga, ma la vit- 
toria definitiva, totale, non pu? che 
essere nostra. 
Lo attestano insieme con l'irre- 
'vocabile determinazione dei popoli 
dell'Asse, gli stessì eventi miiitari 
dl quella campagua balcanica che 
lè alla base della grande baltaglia 
del Mediterraneo, Poi che la di- 
[sfata balcanica della Gran Breta- 
gna ha come conseguenza non sol- 
tanto l'espulsione totale degli in- 
iglesi dall'Europa, nè sj vede quali 
altre manovre potrebbero utiimen- 
te tentare per rimettervi piede ad 
oriente come ad occidente, ma an- 
























odio è quelto che gli uomini di 
dra hapno voluto con la loro polt-| 


Lén- 


tica di strozzinaggiv e di strange 
lamento dei popoli giovani, del po- 
poli che marciano Mnanzi sui lal 
loro via di grandezza e di civiltà. 
‘così come hanno voluto la guerra 
e che la guerra assumesse gli aspet- 
ti più duri della guerra totale: que. 
‘sta guermr. terribile e disperata set! 
‘za soste e senza respiro essi dovran- 
no ora subire fino all'ultima rovine. 


6 & 
La resa 









dell’Armata greca 


(Da uno degli inviati speciali 
della Stefani) 


ZONA DI OPERAZIONI, 23. 








dizioni. 


«COL DUCE E PER:IL DUCE" 
IT-1:CO DEL MATTINO 
ANNO DI FONDAZIONE (GIORNALE DI UDINE) 1886 


L'Armata greca dell'Epiro e della | Armate, Nella richiesta è stato for- 
Macedonia ha capitolato senza con- 


La resa è stata chiesta ferl seraizioni, 


lalle ore 21.07, da una delegazione 
[composta da un colonnello di Stato! 
Maggiore e da due ufficiali supe- 
rlori. 

Questa delegazione, preceduta! 
[dalla bandlera bianca, sl è presen: 
———————————6p 
La guerra continua contro 
la Gran Bretagna e conti. 
querà sino alla vittoria. 
l_=-——— 
tata alle avanguardie di una no- 
stra Divisione operante nell’Eplro) 

chiedendo di parlamenta- 
tre col Comando italiano, 

1 componenti della delegazione! 
ellenica sono. stati così accompa» 
ignati ‘da nostri ufficiali 2lla sede 
jdel Comando, dove, agli appositi in- 
caricati, hanno- presentato, a nome; 
del Comando Supremo, precisa rl- 
[chiesta di capitolazione delle due 





mulato apposito verbale dal quale 
risulta che la resa è senza condi. 





Rivolgersi: 


PUBBLICITÀ": Per millimetro di aitezzi 
È. 2 - Finanziari. assembioe, concorsi, sata. eco. 
taca, senteni 
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larghezza una colonna 
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‘ATLANO: via Vivaso 10, tel, 70-232 









ha deposto le armi senza € 


Continua la nostra avanzata in territorio gre | 
Le forze inglesi respinte dagli eroici difensori di Dessiè 
Churchill ha avuto 
seconda Gallipoli 


volte, da Gallipoli in poi: è la sua 
solita mentalità. 


Re Giorgio 
e îl Governo greco 
fuggiti a_ Creta 

AMSTERDAM, 23. 
St apprende da Londra che Re 
Giorgio di Grecia insieme con il 
Governo greco, è fuggito da Atene 
riparando a Creta. 
A proposito della notizia sulla 
Juya della Famiglia Reale greca al 

















ereditario mon ha lasciato Atene 
spontaneamente ma è stato costret- 
to a recarsi a Creta dove è stato 
condotto sotto scorta e internato. 


I falsi profeti 
LISBONA, 23. 
I Daily Sketch di Londra, pub- 
blicava in data del 31 marzo: 
«Entro :8 10 giugno dovremo 
provvedere afinchè neanche un 
‘soldato italiano rimanga in Alba- 









nia». 











per 


SALONICCO, 23. 


do Superiore italiano 
Armate 


cedonia dall'altra : 
Il Comando Superlore dell'Arma. 


re generale Tsoloskocloy, sl è 


delle Forze Armate d'Albania e a! 


Epiro e Macedonia, 
Articolo 1° 


truppe germai 
cettano questa resa, senza CoD. 
dizioni. 

Articolo 2° 


greca di Epiro e Macedouia, so. 
no prigionieri di guerra. 

sul campo di battaglia e del fa: 
salvaguardato il foro onore mi 


litare, gli ufficiali greci conser. 
Ivano le armi bianche e fe buffet: 


Superiore delle Forze Armate ger- 
maniche da una parte e il comando] 
dell'Armata greca dell'Epiro e Ma- 


ta greca di Epiro e Macedonia, r2P-| mento, 
presentato da) comandante superlo- 


Comando Superiore delle trupreliberazi i tutti dii dali 
germaniche în Grecia, per chiedere liberazione di tutti gli ufficiali, 


che venga accolta la capitolazione, 
senza condizioni, dell'Armata greca) 


Il Comando Superiore italia»! 
no delle Forze Armate d’Albaniailoro ufficiali e prenderà tutte le 
led il Comando Superiore delle misure per la regolare esecuzio» 
fio in Grecia, ac-jne della capitolazione. lì vetto. 


In considerazione del valorellico © le provviste dell’Armata 
dimostrato dalle truppo greckeidi Epiro ‘e Macedonia, compre» 


to che esse hanno in tat modojed i suoi impianti a terra, costi. 


La convenzione 
la capitolazione 
firmata a Salonieco 





terîe, Tutti i prigionieri di guer-: 


Ecco il testo della convenzione! Î nl ì 6 i 
per la capitolazione fra Sì Coman-| fa italiani che si trovano ue? ter-itutti i mezzi a far cessare imme. 
delle Forze n Ù 
d'Albania, e il Comando|ro e Macedonia, devono essere danneggiamento, 


ritorio dell'Armata greca di Epi.) 


immediatamente consegnati ‘alle| 
truppe italiane, 1 prigionieri di 
guerra greci saranno frattanto) 
-irianiti in campi di concentra. 
Dopo la conclusione delle! 
operazioni militari nella Grecia 


{o al comandante superiore italiano|continentale e uelle isole joniche, 


!lsarà presa in considerazione la 


‘sottuffici 
Articolo 3 
I) Comaado Superiore greco 

‘provvederà a che i reparti greci 
imangano sotto il comando dei 


e womini di truppa. 


ivagliamento e il servizio sanita. 
rio per i prigionieri greci sarà 
inizialmente assicurato a cura 





Gli appartenenti all'Armata|del Comando Superiore greco. 


| Articolo 4° 
Lo armi, tutto il materiale bel. 



















so i materiale dell'Aeronautica 













i-|tuiscono preda bellica. 
Articolo 5°. 
HI Comando Superiore delle 












tolano sconciamente i cadaveri dell 


di spedizione oritannico che aveva 


che un gravissimo indebolimento 








morti britannici nella fuga igno- 
muniosa, testimoniando ancora lal 
vergogna di Londra. 
Alle Termopili, sui passo rupestre 
È che nei millenni fu simbolo di so- 
vrumano eroismo, tra i massi sacri 
al sangue dei trecento contro l’e- 
sereito sterminato de! Persi, piangel 
Ni forse oggi l'ombra implacata del- 
l'antico re dei Lacedemoni; Leont- 
da vede la nuova battaglia che s'è 
accesa a le Terinopili, non per sal. 
Vare la Patria ma per assicurare 
la fuga, la nuova battaglia dove 
Di ancora una volta l’esercito impe- 
fj "izle di Londra, disfatto, da vie 
B libera alle veloci colonne del Reich. 
Hl L'Ellade antica immilseritasi ne! 
loschi traffici fevantini, paga oggi 
è carissimo prezzo JI tradimento 
Sonsumato contro l'Europa, per 
londra; paga i suol sogni di folle 
fi meggiomania, Îl cieco odio contro! 
1 discendenti di Roma. 
1 morti su le montagne aspre del. 
l'Albania c dell'Epiro, gli alpini c 
1 fanti che nelle ore oscure, quando 
lo sforzo immano degli anglo-elle- 
utei si rovesciava sull'Esercito ita- 
lano d'Albania, col deliberato pro- 
Tesito di cacciare gii Italtani nel: 
‘Adriatico, tennero disperatamente 
duro aggrappati a le quote e a le 


Write pietrose e nevose, sono vendi. 
cati. Ancora una volta per la vo-| 


fl compito di sbarrare alle colonne 
germaniche Ja via dell’ Olimpo. 


‘qualificabile tradimento britannico, 
la Grotla sta per-essere vinta assai 
a di quanto potesse far rite 
nere il disperato valore con cui i| 
suo! soldati sl sono battutt su tutti 
) fronti, in difesa di una causa ir-| 
rimediabilmente perduta 
Intanto, mentre esst cadevano] 
falciati dalle armi italiane, mentre 
Je forze germaniche, superata ogni 
resistenza, anche quella delle retro- 
[guardie australiane che Londra sa. 
crificava ancora una volta nelle 
posigioni di maggior rischio, rega- 
lando per tutto compenso II titolo] 
di vicecomandante delle forze dell 
medio Oriente el generale che le| 
icomanda, gll inglesi ripetevano ia; 
manovra vile di Dunkerque. Ma, 
forse »erchè mancava lord Gort, 
forse perchè Carton de Wiaxt, lo] 
specialista di Namsos e di Andal- 
(sness è prigioniero, la manovra) 
questa volta non è riuscita. 

Due volte, all'Olimpo e alle Ter 
inoplli. le ‘irrompenti colonne ger- 
maniche hanno agganciato fl ne- 
mico e non hanno lasciato la pre- 
isa se non quando le forze impe- 
ignate sono state distrutte. Così gli 
uomini che sono riusciti ad imbar- 


Così, per colpa propria e per l’in- 


carsi e a tentare la disperata: m-| 


ide) fronte mediterraneo, in cui 
Londra ha perduto ormai le basi 
dell'Egeo mentre si avvia, sotto l'in. 
calzare delle colonne italo-germa- 
niche in Africa, a perdere quelle 
legiziene che sono gli ultimi pila» 
[stri della sua assurda presenza nel 
imare di Roma. 

Mentre sì aprono dovunque gli 
occhi alia realtà, mentre la trion- 
fante potenza delle armi dell'Asse 
impone al mondo di rivedere le ul- 
time posizioni filobritanniche, per 
evitare nuovi atroci  disinganni, 
muovi e più gravi ‘tradimenti di 
Londra, Ja nostra guerra continua 
It suo ritmo implacabile fino all'an- 
nientamento dl ogni possibilità del- 
la plutocrazia democratica che tro- 
va nelle genti anglosassoni gli ul- 
timi difensori. 

Sono vendicati oggi } morti d'Al- 
bania e di Grecia come quelli di 
[Bardia e di Derna: domani, nel so- 
le luminoso dell'uitima vittoria, sa- 
ranno vendicati tutti 4 nostr! mor- 
ti, tutto Jl sangue che l'Europa ha! 
Versato per aprirsi una libera via) 
[di ‘civiltà e di giustizia, tutto 1! 
Sarigue che i gentlemen foschi di 
Londra hanno creduto :che 1 popoli 
[dovessero versare perchè potessero! 
‘prosperare’! loro conti correnti del- 
la ‘City. potesse nascondersi sotto 
una maschera d'oro il loro vero 











Jonta del Condottiero, per la forza 


del presa dellà fuga attraverso l'Egeo. 
cli atm dell'Asse, per il sacrifi-' sono assal meno di.quanij non ne 


volto di barbari e di pirati, © i 
Questo credo di vendetta o di 





dell'Asse 
{Disegno di Girusì 



















(di Epiro e Macedonia. 





truppe greche provvederà con 


diatamente le ostilità ed. ogni 
nonchè vgoi 
distruzione di materiali da guer-| 
ra e di rifornimento ed a che le 
strade nc! territorio dell’Armata 
vengano senza indugio riattate, 
Articolo 6? 
L'uscita di naviglio di ogni 
specie dai porti cd ogni traffico 
aereo nel territorio dell'Armata 
di Epiro e Macedonia dovrà es. 
sere sospeso. 

Articolo ?° 

fl Comando Superiore greco è! 
garante che il naviglio dislocato 
nei porti e gli impianti portual 
rimangano sotto la sorvegliagza| 
delle truppe greche finchè non sia) 
presa al riguardo una decisione 
detinitiva. 

Articolo 8° 

It Comando Superiore delle 
truppe greche nominerà commi: 
sioni munite di pieni pote 
quali regoleranno i particolari 
per l'esecuzione della capitola» 
zione con gli organi italiani e 
tedeschi che verranno nominati 
in prosieguo. 

Le suddette commissioni con. 
segneranno presto una situazio» 
ne della forza, dell'armamento 
e delia formazione di guerra del. 
la cessata Armata di Epiro e Ma-| 
cedonia. 

Articolo P 

Rimane ferma la cessazione; 
delle osti per le truppe gere 
maniche c le truppe greche di 
ipiro e Macedonia ‘come stabi- 
lita nelle trattative, di capitola. 
zione del 21 aprile. 

La cessazione delle ostilità tra 
le truppe italiane e l'Armata gre- 
‘ca di Epiro e Macedonia entrerà) 
;in vigore oggi 23 aprile alle ore 
18, salvo per i reparti-greci alla 
fronte italiana che abbiano 
in precedenza deposto le armi. 

Articolo 10° 

Cou la conclusione della pre- 
sente convenzione cessa di ave. 
‘ro vigore la convenzione di capi: 
‘tolazione conclusa it 2I aprile fra 
il Comando Superiore delle trup-| 
pe germaniche in Grecia ed il 
comandante deli'Armata "greca 




































Salonicco 5) 23 aprile 1981 XIX. 

Per il Comando Superiore delle 
Forze Armate. germaniche, fir- 
mato: JORL. 

Per il comandante superlore Ha- 
liano, firmato sen. FERRERO, 

. DB comandante dell'Armata greca! 

di Epiro e Macedonia, firmali 
TSOLAKOGLOU, 





Creta, si apprende che fl Principe|angle, IL Ministero militare creato 





la sua 
TIRANA, 23. 


La tragedia greca è gl suo atto 


dopo la misteriosa fine di Korit-: 
zis, è durato in carica non più di 
quarantotto ore. Il Re di Grecia 
ha nominato un nuoro Capo di Go- 
verno elerico nella persona di E- 
manuele Zudheros, Costui ha in 
viato un proclama al Paese, inci. 
tandolo alla resistenza e promet- 
tendo la vittoria. 
Contemporancamente al procia- 
ma c'è stato îl comunicato ufficia- 
le di guerra che non ha potuto fa! 
re a meno di riconoscere la occu- 
‘pozione di Larissa e Triccala, a/-! 
fermando però che le truppe an- 
gio-greche si ritirano ordinatamen- 
te su nuove posizioni di resisten- 
2a. Quali siano queste fantomatiche 
‘posizioni nessuno Îo su, nemmeno 
gli inglesi i quali, mentre fanno 
eco al comunicato ufficiale greco) 
nelle loro trasmissioni, corrono ve-| 
locemente cerso il more per imbar-, 
Oarst. i re = 
Ormai In fuga è confermata dai 
corrispondenti neutrali. che sono 
‘riusciti a guadagnare la frontiera 
turca e ad eludere la vigilanza 
della censura inglese. Dalle infor. 
‘mazioni di questi corrispondenti, 
si è appreso “che 4 superstiti del 
corno di spedizione fnglese, dai 
sessanta agli ottanta mila uomini, 
si precipitano come meglio possono] 
verso i porti di imbarco, senza pre- 
occuparsi del materiale che viene 
abbandonato lungo la strada. Gre. 

i, neozelandesi e australiani pro- 
teggono la ritirata, mentre il Re 
si è dato alla fuga. 

La situazione militare volge do- 
vunque a favore delle truppe italo- 
tedesche che effettuano £ loro mo- 
Dvimenti secondo i piani prestabi- 
Gitt. 

Le Divisioni tedesche sono riusci- 
te ad agganciare di nuovo i reparti 
del corpo britannico. L'esito della 
lotta è stato disastroso per le trup-| 
pe di Sua Maestà britannica che 
‘hanno lasciato precipitosamente il 
campo, dopo avere subito enormi 

di s 
Il corpo- di spedizione britannico 
non esiste che come massa infor 
e disordinata: senza un'organicit 
che le permetta l’impiego. A ciò di- 
sogna aggiungere l'ostilità crescen-. 
fe delle popolazioni greche, persua: 
se ormai che la protezione inglese 
è nefasta per le nazioni che la su- 
buscono e la chiedono. 

Stamane “ad ‘Atene 1a-popolazto 
ne Ra fischiato il passaggio det sol. 
dati friglesi, ma la polizia ha subi! 
to represso la manifestazione pro- 
cedendo @ numerosi arresti. - 

Nella giornata di oggi le notizie 
dalla Grecia sono state ancora più 
incerte e frammentarie di quelle 
che st sono avute nella notte e nel- 
fa mattinata. Radio Atene salta le 
trasmissioni, e le notizie filo bri- 
tanniohe sono; di una laconicii 
che non lascia prevedere nulla di 
buono. 

La Dunkerque greca ha destato! 
enorme impressione negli ambien. 
Li turchi. I giornali che sino a 
qualche tempo fa non esitataro a 
‘predire clamorose vittorie britannt. 
che, oggi affermano chiaramente 
che la Gran Bretaona non ha mai 
mantenuto la sua parola verso gli 
alleati e 4 popoli garantiti. La 
stampa è ormai unanime nel riba-! 
dire il concetto che la Turchia de- 
ve rimanere estranea a qualsiasi 
conflitto e che deve pensare ai suoi 
interessi esclusivamente. 

La fulminea vittoria dell'Asse nei! 
Balcani, è dunque servita sia per 
espellere dall'Europa gli inolest, sia 
per far perdere loro definitivamens 
te credito anche in qualche am. 
biente fino a iert restio a convin- 
cersi che nor. c'è più posto nel 
vecchio continente per la ormai de- 
|crepita plutocrazia anglosassone. 
Intanto Wavell lancia disperati ap- 
pelli a Churchili perchè le truppe 
che sono în Grecia vengano subito 
ritirate per tamponare il fronte 
dell'Egitto. 

Si assiste insomma allo sfacelo 
di un fronte che era stato creato 
[per distogliere gran parte dette 
forze dell'Asse da un settore che 
sarà sicuramente decisivo agli ef- 
fetti delia lotta contro l'Inghilter.. 
ra. Possiamo dunque venire alla 
conclusione che ta prima fase del- 
l'offensiva primaverile dell'Asse si 
|è brillantemente chiusa, come pre- 
vedevano e avevano preannuncia» 
to i.due grandi Condottieri. 

‘A Churchill non resta altro con. 
forto che quello di veder sacrificare 
un altro corpo di spedizione ingle- 
se, così com'era avvenuto altre 



































































dito una espressione 
ta che va segnalata. Non si parla 
più di relmbarco o di ritirata stra- 
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Comincia frattanto ad avere cre- 
aispregiati» 





























tegica, ma di dunkerguizzazione 
del corpo di spedizione inglese. Il 











vocabolo è brutto ma salta agli oc- 
chi come un marchio 
che bollerà l'Inghilterra nei seco- 
Hi, E il merito sarà tutto delle Poe 


di infamia 


tenze dell'Asse, 
Così {l sipario cala sulla fine del 
l'ultimo atto del dramma greco. 


Trentamila inglesi 


periti nell’ Egeo 
* BERLINO, 28. 
Le perdite tedesche in Grecia 
(sono quanto mai esigue, sì nota da 
fonte militare autorizzata, ment: e 
gli inglesi continuano a subirne in 
grave In}sura. 
Dei atommies» che avevano sti 
pato i trasporti affondati ierì, ne 
sono morti almeno 20 mila. 
Sulle spiaggie dei mari grech 
vengono ributtate le salme dei ma» , 
rinai e soldati inglesi a migliaia. 


Gravi incidenti 


tra inglesi e greci 

SALONICCO, 23. 
L'amarezza della popolazione Der 
la vile fuga degli inglesi da) suolo 
greco, ha provocato numerose ma- 
nifestazioni antibritanniche in 
verse località greche. 

Apprendiamo che le batterie gre- 
che dell'isola di Teos hanno aperto 
il fuoco contro due piroscafi ingle» 
si carichi di truppe .mentre si di- 
rigevano versa lidi più ospitati. 

Uno dei trasporti è stato grave= 
mente danneggiato. Un caccia ine 
iglese che scortava i due piroscafi 
‘ha risposto al fuoco ma pol si è al 
lontanato, . ._. sec 

Im uma località della Tessaglia la 
[popotazione greca ha ucciso sol 
inglesi accusati -di at: ll saccheg» 
gio è di violenza contrd' i 
tà greche. 

A: Volos, prima che fosse occu- 
pata dalle truppe tedesche, sono 2Y- 
venuti clamorosi tumulti durante 
l'imbarco dei reparti inglesl: Le au- 
torità inglesi volevano ingaggiare 
dei marinai greci, per condurre’ £ 
piroscafi în Egitto. T marinai greci 
sì sono rifiutati, 

Rito Sire 


L’alta strategia 


dello $, M. britannico 
LISBONA, 23. 

Tuito il mondo ha tratto la con- 
vinzione, da un sereno ed obiettivo 
esame del fatti, che il contegno de- 
‘gli inglesi in Grecia sia stato quel- 
Jo che solo un Paese abituato a com 
anettere le più basse viltà poteva 
concepire. 

Così non è però secondo !l cori 
spandente militare del a Times®. 
Questo signore, inglese al cento per 
cento, sorprende | lettori con un 
saggio di alta strategia che, tra i 
galantuomini, potrebbe chiamarsi 
più propriamente un saggio di' alta 
vigliaccheria. 

Egli afferma, nientemeno, che u- 
na encomiabile ed assennata ma- 
novra strategica delle truppe. bri- 
tanniche è stata sempre quella di 
aver saputo Superare aspre prove : 
senza lasciarsi impegnare nelle bal» 
taglie. . 

Questa strategia consiste insom» 
ma, nel fuggire al momento buono 
dopo aver mandato al macello i sol- 
dati dei Paesi che hanno avuto la 
dabbenaggine di credere alle pro- 
messe ed all'onestà dell'Inghilterra. 


XI valido contributo 
delle Forze Armate italiane 


‘lla vittoriosa campagna serba 
BERLINO, 23. 

M collaboratore militare della 
«Daz» parlando della campagna în 
Jugoslavia, sottolinea la valida col- 
laborazione prestata anche in quel 
settore dalle Forze Armate Italiane 
6 l'importanza del contributo da es- 
se dato lurante tutte le operazioni, 
contributo che ha permesso” alle © 
forze germaniche di imbottigliare 
complelamente le Armate serbe, ac. 
celerando così la capitolazione: dei» 
l'Esercito di Slmovio, 
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Tendenze unitarie 
in seno al mondo arabo | 





BEIRUT, 22. 


Im alcune recenti. dichiarazioni, 

N ro Ibn Saud, dittatore e sovrano 

dell'Arabia, ha affermato: — « Non 

c'inporta nulla di quel che la gen- 

te dice circa ll nostro silenzio: 1 

nostri atti parleranno per noi». 

TTall parole rappresentano il pun- 

to di vista dell'intiero mondo arabo, 
il quale, dinnanzi alla grande vi. 
cenda che travaglio l'umanità, oc- 
tupa in silenzio il ruolo di spetta» 
tore 0 d'Indirètto protagonista, at- 
tendendo fl momento vpportuno Der 
dater dire Ja sua parola. 

Quale è oggi la situazione del 
mondo arabo e quali sono le interne] 
evoluzioni dalle quali potrà scaturi. 
re il movimento di rivolta nazio 
nale? Gli arabi sono rimasti per] 
troppi anni travagliati dalle lotte 
intestine e dallo spirito regionale 
e personalistico, per cui -non riu- 
scirono a superare l'ambito della 
tribù e a scorgere | problemi, con 
occhio unitario, DI tale debolezza 
naturalmente approfittarono, le Na- 
Zioni straniere per mantenierè e Taf- 
forzare il proprio dominto”e perpe- 
tuare l'assurdo polltico del regime 
mandatario. co 

I mandato è stata tima brillante 
scoperta della Francia c.della Gran 
Bretagna, con-la quele Si è riusciti 
a salvare la forma=deile- o\iginarie| 
promesse di libertà ‘formulate du: 
rante la prima guerra mondinle, si 
è permesso alle «popolazioni di îì 
vere una certà qual auttnomia am- 
ministrativa, ma non sì è rinunzia- 
to im medo alcuna-alle preragative 
g_ai vantaggi del dominio diretto. 
Ma salvare la -forma, non significa 
mantenersi. fedeli alla sostanza, 

‘Altro è una completa indipende: 
za ed altro un sistema politico, 
quale 51 Permette l’esistenza di 
cuni partiti politici, in perenne 1 
ta tra loro o sui quali vigila ia 
gura del consìglere europeo, al 
quale spetta l'effettivo controllo di 
ogni affare importante, 

Per questa ragione, Francia el 
Gran Bretagna lianno avuto in 
odio il fermarsì di uu forte stato] 
arabo eentralizzatore 0 militarmen. 
ie attrezzato 0 quando, nonostunte| 
i loro sforzi, Tbn Saud € la sua gen- 
te riuscirono a dare uDità a buon 
parte della penisola arabica, s'i 
ziarono le trame o gli intrighi 
Tetti ad impedire che la nuova fo: 
mazione politica raggiungesse una 
notevole consistenza o almeno mi- 
nacciasse gli interessi franco-ingle. 
si, Sì aculrono gli odi tra Ibn Saud 
€ T'Iman Yakya, sovrano dello Ye- 
men, sino al punto da far scoppi: 
Ye una guerra, che per buona ver 
tua ebbe breve durata e termin 
con un patto di fratellanza e di 
buon vicinato nato tra } due mo- 
marchi. 

La politica inglese ha indicato a 
ciascuno del due sovrani ì territori 
dell'altro come zona di possibile! 
conquista, Così a Ibn Saud fu con- 
sigliato di espandersi a sud sul suo-| 
lo vemenita, mentre all’Iman Ya- 
kya sì cercò di dìmostrare camel 
Soltanto a norà, cioè  nell'Arabia 
Saudita, egli avrebbe trovato dì che 
allargare Î Suoi possessi, 

E questo perchè agli inglesi poco] 
importa delle guerre altrui, se de 
queste può derivare un beneficio) 
alla propria causa e alle proprie po 
sizioni di privilegio, come interessa 
asssi poco se i confini degli altri 
Paesi si spostano più a nord 0 @ 
sud, più ad est o ad ovest, D'aitron.| 
de il confine, come tale e nel senso] 
europeo della parola, è un concetto; 
del futto ignoto ed incomprensibile 
allo spirito arabo. Che cosa può! 
comprendere il beduino di una IInea 
di separazione tra l'Arabia Saudita 
€ Iraq, o la Transgiordanin e ic 
Siria, quando tale linea esiste solo 
sulla carta € tratta di gradi di la- 
titudine e di linee rette che attra- 
versano il deserto ? 

Le uniche linee direttrici cono») 
sciute dai nomadi sono quelle che 
conducono alle casi e all'acqua; gli 
‘unici punti d'incontro riguardano! 
soltanto i pascoli degli armenti. Nel 
deserto, non esistono, nè possono 
esistere, linee di demarcazione, 
perchè sarebbe come voler porre 
dei confini nelle acque del mare: 
i nomadi conoscano le posizioni del- 
le cast e li sì recano per tradizione 
Atavica, anche, se. per giungervì, 
bisogna attraversare  carvellatici 
confin! creati da diplomatici, che 
mai hanno visto la zona sezionata. 

Tutto ciò conferma il carattere 
del deserto, il quale, essendo um:- 
tarlo sotto l'aspetto geografico. do- 
vrebbe esserlo anche sotto quello 
politico, Esiste Ja premessa, per cui 
tale unità possa realizzarsi? Esiste, 
e proviene appunto da quella parte 
delia penisola che, pure essendo] 
considerata la più retrograda dal 
punto di vista culturale, è tuttavia 
quella, dalla quale sona sempre ori. 
ginati gli impulsi unitari, 

L'Arebia Saudita, posta sotto il 
gomando di un forte sovrano di 
razza beduina, comprendente tutta 
la penisola, ad eccezione dello Ye- 
men e dei territori appartenenti 
alla zona d'influenza inglese, pos- 
siede titoli sufficienti per diventare 
Îl punto di partenza per una vasta 
intesa. 

Senza dubbio, gli Arabi della Pa. 
lestina, della Transgiordania, della 
Siria e del Libano, cioè della zona 
che gravita sul Mediterraneo, pos- 
siedono un grado di cultura più e- 
Jevato di quello degli Arabi del Ne- 
jed o dell'Hejaz. Spesse volte nel 
passato tale superiorità ha causa 
to scissioni e dissensi tra i rami 
della medesima stirpe, ma non fu 
mai difficile scoprire ‘alla base di 
questi attriti una precisa origine 
forestiera o un interesse. rivelatosi 
Sempre come britannico 0 francese. 

I benefici de? regime mandatario 
hanno cominciato da lungo tempo 
& rivelarsi a pieno, cosicchè gli ara- 
Dj della zona mediterranea e del 
T'Irag, 1 quali, dopo la prima gi 
Ta mondiale attraversarono un Dr 
Ve «periodo di euforia, illudendosi 
che ii nuovo sistema politico sa- 
rebbe stato apportatore  d'infiniti 
vantaggi, sì sono accorti di essere 
rimasti ingannati e di aver costi. 
































sto con una ennesima pirateria il 








di rappresentazione — scrive 


tuito delle semplici pedine in ma- 
no nile democrazie. 5 

Oggi i loro sguardi non sono po. 
tarizzati sulla Gran Bretagna e in 
Francia, ma soltanto sulla guerra 
in corso, considerata come feno. 
meno, dal quale — al di fuori di 
logni considerazione ideologica 
dovrà necessariamente scaturire 
loro Itberazione, E Il punto di coi 
creta attrazione è costituito dal s 
stema politico di Ibn Saud, 11 quale 
ha saputo dimostrare come, vincen. 
do i secolari confiitùl tra le tribù 
‘beduine, 20. spirito arabo sia in gra» 
do di raggiungere una piena unità 
e-ai accentrare tuttt i propri sforzi 
[su dì un unico scopo, tal quale 08- 
sa scaturire ln completa liberazione] 
della stirne. * 

Anche Iè minoranze non mutssut- 
imane, sul cui orgoglio e particola.| 
rismo' il denaro ‘Iranco-ingiese ha 
fatto targamente presa, con lo sco- 
po di evitare una perfetta fusione 
tro i vari rami della stessa gente, 
hanno oggi compreso dove stin 11 
loro vero. iriteresse o sl seno orter» 
tate verso una più:intima collabo 
razione con la maggioranza mus 
sulmana, 

I germi dl una più intima unto. 
né sona oggi In. pieno sviluppo e 
trovano nelle popolazioni l’humus 
[adatto per. diffondersi rapidamente. 

‘Gli avvenimenti iraqueni delle ul 
time settimane, stanno a denun. 
iziare cha i fermento contro l'In- 
femilterra comincia a prendere for- 
ima concreta, L'Inghilterra ha ris) 













viando, trupne, nell'Irag. 

Sono destinati questi avvenl. 
menti ad avere un seguito? E' quel. 
lo ehe ci dirà il prossimo avvenire: 
certo è che l'avanzata delle truppe 
dell'Asse ‘verso Suez, non può av-| 


venire senza ripercussioni nel mon- 


do arabo. 
TTT 


Un opera di Pizzetti 


rappresentata a Colonia 


BERLINO, 23, 
L'Agenzia Europa Nuova infor-| 


ima che Îl teatro dell'opera di Co 


Jonia sta preparando la prima ru. 
presentazione per la Germania del- 
opera di Pizzetti e Orseolo ». Si 
revede che a questa iniziativa se- 
guiranno in tutta }a Germania nu- 
merose messe in scena di opere ll-| 
riche di moderni autori italiani. 


Il trio di Trieste 


a Berlino 
BERLINO, 23. 


Il trio di Trieste, formatosi da 
poco con i giovani artisti Dario de 





Rosa, Renaio Zenattovic e Libero 
Lana ha dato in questi giorni un 
applauditissimo concerto nella Ca- 


pitale del Reich. Secondo quanto 
informa l'Agenzia Europa Nuova, 


sono state eseguite opere di musi 
ca da camera di Martucci e un 


trio in Sì Maggiore di Schubert, La 


‘stampa berlinese ha lodato la pre- 
cisione dell'esecuzione, il virtuosi: 
smo del singoli e principalmente il 
pianista Dario de Rosa. 


Te 


La vita teatrale tedesca 


non ha subito alcana sosta 
BERLINO, 23. 
Nonestante la guerra la vita tea- 


trale in tutta la Germania si svol 
ge regolarmente. Si assicura anzi 
che molti teatri di provincia che fi- 
nora limitavano la stagione a po- 
chi mesi dell'anno si sono decisi 
sd adottare il sistema della stagio» 
ne continua che si estende cioè per 


circa 10 mesi dell'anno, Fra i tear! 
tri che hanno prolungato il periodo 
genzia Europa Nuova — vanno an- 


noverati quelli di Gottinga Halber- 


stadt, Detmoldt e Hildesheim. 
n—— 


Una pianta insetticida 


SCIANGAL, 2 
Una pianta molto diffusa in Ci- 





ne dove gli indigeni ]a distinguono 
col pittoresco nome di «vite del 
dio fulmine », 
8 efficacissima come insetticida. La 
pianta, 
‘Roma », è di natura cespugliosa 
le somiglia molto ai rovi, Il prin- 
cipio tossico viene estratto dalle 
Tadici polverizzate ma non se ne 
conosce ancora la natura chimica 
L'efficacia insetticida è stata spe- 
rimentata largamente e con otti 
mi risultati in America specie con- 
tro i parassiti dei cavoli e di altri 
ortaggi, 


fornisce una sostan- 


come informa «L'Eco di 





Un nuovo primato americano 
NUOVA YORK, 23. 


Non si tratta questa volte nè de- 
gli armamenti nè degli aiuti alla 


Inghilterra, « L'Eco di Roman iu» 


forma che gii Stati Uniti fabbri. 
cano più cartoline postali che n 


qualsiasi altro Paese de) mondo. {n 
fatti Amministrazione delle po: 





americane ha annunciato di a 
prodotto nel 1940 più di 2 miliardi 
di cartoline postali, con una media 
di circa 26 mila cartoline al minu. 
to. In fatto di primati, non c'è che 
dire, gli americani sono abituati 
alle grosse cifre. Ma a furia di stai 
nell'astronomia, almeno con le ci 
fre, i cugini inglesi stanno per- 


dendo il senso della realtà” che ap- 
partiene invece a queste povere co- 


se terrene. 
e — 


Sessantasettemila famiglie 


ebree a Parigi 
ROMA, 24. 
L'«Eco di Roma» informa che 
67 mila capi di famiglia ebrei si 
sono dichiarati come tali alla po- 


lizia parigina, Solo 17 mila di essì 


sono rati in Francia. 





Corsa artica 
per automobili” 8 pessogene 


: STOCCOLMA, 23 

E' stata lfnugurata in questa 
città uma mostra significativa an 
che nol suo motto: «In terra, in 
[mare o sul cielo con forza motrice) 
Isvedeso ». Un centinzio di ditte e 
spongono tutt: | tipi dl veicoll, at. 
ualmente in circolazione, che u 
Sufrulscono di un carburante di 
verso dalla benzina e non manca 
no naturalmente ! nuovi modelli 
[che vanno dal trattori, agli auto 
reni, alle automobili, 

In queste ultime si è curato spe 
lelalmente tI. lato estetico, in modo! 
che alcune vetture non si distia- 
iguono come carrozzeria da quelle 
azionate a benzina, perchè il gs- 
sogeno o le bombole sono Inserite 
[con abili necorgimenti nel com. 
plesso ‘dell'apparato motore. 

Una parte interessante della mo- 
stra è dedicata al fuoribordo e ai 
‘motoscafi, che sono in Svezia moltol 
diffusi: nell'estate scorsa circa lu 

mile ne rimasero inoperosi per la 
impossibilità di procurarsi la ber 
izina necessaria, Quest'anno il traf. 
fico non potrà certo essere ripreso 
normalmente, ma, grazie allo sfrut- 
tamento delle nuove materie pri 
me, si avrà un sensibile migliore 
mento. 

Un altro reparto Îiustra 1 mezar 
per evitare gli incidenti, che si sono! 





lcanici e gli altri ausiliari del traf- 


fai legno e di cnrbonella: per la pre 


verificati con una certa 
iper avvelenamento nioaanto: dal 
anidride carbonica sviluppata dai 
fassoreno: Una intensa campagna) 
condotta dalle autorità e dalle| 
[associazioni per lottare contro lit. 
curia e l'imprudenza che, è dimo. 
strato, sono lo cause più frequenti: 
ldi tali avvelenamenti. a, 
Nel campo statistico. Infine, € 
sottolineato dall'esposizione, di 
Stoccolma l'enorme sviluppo avpia 
[dat velcoli a carburante mutarchico 
stò che rappresenta ino dei feno 
meni più imponenti nel campo dei 
‘motori da parecchi anni a questa 
parte. Ecco a titolo di curiosità 
alcune cifre: oltre 10.000 veicoli ot 
frono posstollità di lavoro nd nltret 
santi autisti, senza contare 1 mec- 


fico. Nel corso di un anno vengono 
usati circa 10 milioni di ettotitr: 


iparazione di questa. materiale oc 
corrono circa L milione di giornate 
lavorative nelle foreste svedesi e 
non meno di 13.000 sacchi di carta 
per ta sua distribuzione. 

Un felice collaudo dei nuovi tip: 
9) qutomobili e di autocami se 
‘avuto con una corsa, ci re 
Maggiori chindrate è Brtivata a co 
prire una distanza di 1624 Km.: la 
difficili condizioni atmosferiche, de 
terminate dalla latitudine del trac- 
ciato (la corsa sì è svolta ‘durante 
tr> giorni di nevicate ininterrotteì 
non hanno impedito che ben 10f 
‘concorrenti, sui 117 partiti, portas- 
sero a termine la corse, Fra essi 
vi erano due donne. 








La questione del rame in agri- 
coltura si può prospettare sulla ba- 
Se di questi punti essenziali: per 
combattere le malattie delle piante 
(ia peronospora della vite in pri- 
mo luogo? si sono consumati negli 
ultimi tempi sali di rame (solfato; 
di rame.ìn primo luogo) per un 
milione e trecentomila quintali an- 
mui pari a trecentomila quintali di 
llico © a 130 milioni di 
isa, estera che han pas 
sato | confini. La produzione na- 
zionale di rame infatti, è minima e 
non superò negli anni scorsi i se: 
mila quintali annualmente, 
La parola d'ordine pertanto per 
gli agricoltori e sopratutto per 1 
Viticoltori è: Risparmiare il rame 
Ma, bisogna aggiungere. risparmiar- 
lo con giudizio, al fine di non per- 
mettere che le crittogame possano 
danneggiare { prodotti, diminuen- 
done la quantità o peggiorandone la 
qualità. 
Ogni volta che sarà possibile, i 
trattamenti col solfato di rame (0 
acqua ramata © poltiglia ‘bordolese, 
come si chiama comunemente la 
miscela fra calce e soluzione di sol- 
fato di rame) dovranno essere }l- 
mitati ossia diminuiti di numero. 
I postri viticoltori non di rado so 
no anche troppo zelanti nel distri- 
buire il sale di rame sul pampini, 
sì che dalle statistiche risulta che, 
come medio nei Regno, per ogni 
lettolitro di vino prodotto sono im- 
piegati quasi fre chili di solfato di 
rame. Altri paesi vinicoli ne consu- 
mano molto meno; la Francia adi 
esempio solo un chilo per ogni et 
tolitro. 
In base a teli elementi è stato 
calcolato che nelle foglie secche 
che il vento distacca ad ogni au»; 
tunno in un ettaro di vigneto spe-! 
cializzato sì trovano trenta chili dì 
solfato di rame pari a quasi otto! 
ichili di rame metallico, 
La lotta contro lo spreco del ra- 
me. ha in agricoltura una partico» 
lare importanza per 1 metalli in 
genere quello dato alle piante va 
perduto per sempre. Si calcola — 
pensate! — che riserve mondiali! 
di rame basterebbero a stento per 
i bisogni di una generazione, se tl 
sessanta per cento del metalio non 
ritornasse periodicamente sul mer- 
cato come rottame, 
Dunque, primo punto: fare le ir- 
rorazioni solo quando lo stato del- 
fa vegetazione e l'andamento della 
stagione le ritengono consigliabili 
le necessarie. A tale scopo riescono! 
[di grande utilità gli Osservatori an. 
tiperonosporici organizzati in al 
cune zone intensamente viticole. 
| Secondo punto: preparare la pol- 
tiglia nel modo migliore Der ren- 
derla al massimo efficace ossia a- 
doperando calce priva di impurità, 
dosando con le cartine reattive il 
solfato di rame e aggiungendo gli 
tadesivi ». Sono queste sostanze 
varie tsolfato ammonico, oleato so. 
dico. caseina sapone, ecc.) che usa- 
te ih piccole dosi, rendono la pol. 
liglia più aderente al foghame e 
più resistente al dilavamento della 
pioggia permettendo un risparmio! 
di rame che può arrivare ad un 
quinto. A queste raccomandazioni 
Sì può aggiungere quella di usare 
le usare bene pompe in piena effi- 
stenza con spruzzatori perfeziona. 
tl e sempre puliti che polverizzino] 
0 meglio nenulizzino la miscela in 
modo che questa arrivi sulle piante 
in minutissime particelle che, pro- 
sciugandos! rapidamente, formano] 
tina Sltissima rete protettiva, 
Terzo punto: sostituire la comu- 
ne poltiglia all'uno per cento di sol. 
fato di rame (tale è la dose più 
comunemente usata) con preparati 
ugualmente efficaci mara minor con 
tenuto di rame, 
‘Recentemente il Ministro della 
Agricoltura ha consigliato In diffu- 
sione, ad esempio, dei trattamenti 
asciutti, In sostituzione parziale de) 
le irrorazioni, con gli zolfi ramatl 
e le polveri chpriche che sì trovano! 
in commercio. Del resto avendo a 
disposizione nell'azienda solfato od! 
ossicloruro e zolfo l'agricoltore po. 
trà preparare anche per conto suo 
‘zolfo ramato con l'aggiunta di ma- 
teriale inerte, realizzando così, {n- 
direttamente, un aumento nella 
propria scorta del mezzi di lotta 














La lotta contro gli sorechi in agricoltura 


Risparmiare il rame ma con giudizio 





preparazione della poltigha bordo- 
lese, si può ricordare cha Je solu 
zioni all'uno per cento sono suziicien| 
ti nella quasi totalità dei casi al 
combattere la pero: mentre| 
nelle provincie meridionali, più a-| 
sciutte si può scendere di solito! 
anche a titoli più bassi (0.5 - 038 
per cento) senza compromettere il 
Fisultato della lotta. 

Fre | vari preparati pnticritto. 
gamici sperimentati in questi ulti- 
mi anni, merita poi una speciale 
‘menzione la poltiglia Casale che) 
si è imposta per 1 soddisfacenti ri- 
sultati dati nelle prove fatte per 
[conto de Ministero dell'Agricoltu- 
ra în ber 41 provincie, proprio nel- 
la scorra annata che fu particolar- 
mente favorevole agli attacchi pe; 
ronosporici. 

La miscela Casate ha la stessa ef-. 
ficacia della poltiglia bordolese sl- 
l'l1 per cento contenendo invece 
‘solo 300 grammi di solfato di rame 
ogni cerito litri d'acqua; meno di 





un terzo cioè. 

Delta miscela ideata dal prof. 
Casale sì parla da Vari anni sui 
giornali tecnici e da essa alcuni a- 
gricoltori “he la provarono furono] 
forse sgomentati per le non facili 
misure e manipolazioni dei vari {n- 
[gredienti che esigeva la sua prepa- 
razione. Ma oggi essa è fornita at. 
traverso ì Consorzi Agrari Provin- 
ciali col nome di Ramitaì già ‘con-| 
Tezionata in polvere sì che gli a- 
gricoltori non hanno che da scio- 
fvere tale preparato nell'acqua nel 
la dose dell'uno per cento. l 
La maggiore efficacia  anticritto- 
igamica deì rame nella miscela Ca- 
sale è data dalla aggiunta di solfa. 
to ferroso « acido citrico, di questo 
ultimo profotto tutta la attuale di- 
Isponibilità sarà arsorbita dalla pre-| 
‘parazione del ramita). bj 

Nella cotrente annata agraria sì 
‘prevede che gii antiperonosporici 
saranno disponibili in misura ridot.| 
ita di circa il venti per cento in 
I del consumo medio ‘nor- 
male. 

Presso 1 Consorzi tra 1 Produtto- 
fare le richieste dei quantitativi ]o- 
ro necessari 


ruro e del sopradetto ramital. 
Se gli agricoltori, con la consueta 
disciplina e 


ricordati nessuna coi 


me disponibili imposta dalle ecce-| 
zionali contiigenze di guerra. 


Angiolo Del Lungo 





contro la più temibile maiattia del. 
la vite 

Im quanto alla percentuale di 
solfato di rame da adoperare nella 


Da sinistra, I 


chiintti, Tonello, Gallo, Diahi 


ri dell'Agricoltura, i rurali devono'pronfamente far dimenticare il 


Dega: 
riceveranno un buo-|tare un'ala sinistra di buon valore 


no per il graduale pretevamento siajcHe 
deì solfato di TAM, sia dell'ossicto.| molto 


Intelligenza, metteran:| L'attività 

no in atto gli accorgimenti prima laontanta; N nale, momento, è tri 
jena efficienza: l'atletica leggera, 

civa potrà far risentire sulla pro-| , 

duziohe. viticola ed ortolrutticola| {7 dico tengono domentzaimene 

la leve diminuzione di sali di ‘ta-Ite in moto centinata e centiraia di 






la vittoria più bella 


(Plipa) - Quella di Alessandri è! 
‘stata senz'aliro la vittoria più bella 
di quest'anno; più della perchè for. 
ie 1a più inaftesa, più bella perchè 
senza dubbio la più preziosa e la 

iù consistente agli ejfetti della 
lotta della retrocessione. 

Ora si che anche i più pessimisti! 
[cominciano ad accorgersi delle rea» 
lt possibilità di salvezza della no- 
stra squadra, nel mentre quei pochi 
«tifosio ancora favorevoli al asì- 
stema », vanno gradatamente con- 
vincendosi che esso è stato la causa 
unica di tutt! i guai di caso bian» 
cosnera in questa disgraziata sta- 
gione calcisi 

La vittoria di Alessandria ha por- 
tato all’entusiasmo l'ambiente spor- 
tivo Iccnte che davvero non si at-| 
tendeva un così rigoglioso risveglio 
dai compagni di Spivach, 


La Pro Vercelli a Udine 


Domenica viene al «Moretti» ia 
Pro Vercelli îa quale pur essendo 
relegata da tempo in coda atta 
classifica porta con sé tutto tt suol 
glorso passato di squadra più vol- 
le campione d'Italia. 

‘Non Si creda peraltro che per es- 
sere in fondo alla. graduatoria la 
Unità blanca sia facile preda det 
bianco-nert; tutt'altro; noi seppia» 
mo che 1 vercellest continuano a 
‘battersi con tutte le loro energie 
[per lasciare almeno un buon ricor- 
[do delle loro gesta e per costituire 
nello stesso tempo la squadra che 
Iscendendo In serie € dovrà imme» 
(diatamente tentare di riconquista 
re te perdute posizioni. . 

L'Udinese dourà pertanto sin dai 
primi minuti imporre il suo gioco 
(agli ospiti e non cultarsi in una 
dolce illusione di facile vi{trw, 
ichè sono proprio le squadre dert-i 
iitfe che alle volte giocano 4 più 


latroci: scherzi.» 
“Attenzione, dunque,. bianco-nerl! 


H doppietto di Del Medico 

"Del Medico ad Alessandria ha 8 
ignato due bellissimi gol di impron- 
fa personalissima ed ha lasciato t- 
na magnifica impressione per la 
sua velocità e per il suo scatto fe- 
lino, tanto che a molti è parso che 
egli sia partito‘in posizione di fuori 

îoco nelle uzioni delle segnature, 

Del Medico, che ha saputo sìl 














tecnico no, st avvia a diven- 


presto le cronache parleranno 
“di lu. fa 


Vitalità_piene 


ttiva friziana, no- 


10 tengono domenicalmen- 


[fioneni esuberanti che forgiano il 
fistco nelle sane discipline a- 


3. SI di, 4 ) i EL . 

sono tuétora in atto, hanno, costi- 
tuito e costtuiscono, la migliore e 
più promettente rassegna sportivo 


ella nostra gioventù anelante di 
imporsi fn competizioni. maggiori. 
cena 





Girardini, 


‘ore 15, Udine casa 
rardinî. 


‘rardini (palestra). 


























fovani' itatinne, 
ella Gil via Gi* 


Martedt 29 nprile 1911-XE 
‘Printhion: 3. prova, scherma, ore 
14.30, Udine casa della Gil via Gi- 


Tiro con Parco: 








—_—__ 


Ludi juveniles di calcio 


Ist. Tec. Zanon-Coll. Bertoni 3-0 


L'incontro è stato poco interessan- 
ito perchè poco movimentato e poco 
tecnico L'Istituto è prevalso per le 
isue ezioni durante le quali Mutina- 
ris. Colonnello, DI Vora hanno rea» 
Îlzzato. L'incontro è stato diretto ot- 
timamente da Serettì, che non ha ae 





vettura 
Pa odio "ri da 
fictato Rule 


Civi 
ria. It corridore appona oltrepassato 
îi traguardo d'arrivo dovrà 
tarsi, oGlI Sppostti incaricati 

ra 
iero, Evontunli-reelomi, dovranno” 
Gero presentati per iscritto antro 24 
ore tusi primo arrinto. 


dopo fl primo arrivato. 





della Giurta sorarini 
‘punto di Betica, doo deo 


ii vue 

NO ONION GRITIONS a stema è 
sO ema in 

Ri presso 1a Sinzione Forravia: 


rosche 
i gard, 


‘firma o restituziono del n 





Ti tempo massimo sonde un'ora 





ATTI UFFICIALI . 
Fr. IL G.C. 


Direttorio Provinciale 
+ Sezione #ropaganda + Udine 











(del giocatore Del Pont Sergio {Udi» 
nese} espulso dal campo, si Ilmita ia 
Punizione all'ammonizione solenne; 
i ammoniscono inoltro 4 giocatori 
nente Sorgio (Glorgin!). 
Omologazioni in suspeso: Partita 
Udinese-Gil Gortile: Selogitendo 1a 


cato si omologa la partita n margi- 
ne nel puo ristiiteto: Udineae-Gil Gen 
e 3-0. 


tallini ed gl pag 

va tassa di iscrizione, 
Calendario partito del 

prile 1941-XIX - Campionato IL Co- 








vuto difficoltà, dato i? gloco corretto 


Conco 


Inco. 


Risullato Enele —UDINESI 
Risultato L tempo : UDINESE, PRI 
Di primo punto per l' UDINESE 








al minoto 


Cognome e Nome: 





indirizzo; 








(delle due squedre, Primo tempo (1-0). 
Ecco le formazioni: 

‘ZANON: D'Odorico, Namor, De Ber- 
nardin, Coletti, Purino (cap.), Liz- 
zi, Matnatts, ‘Paeseria, Coloznello, 


Mhscherin, DI Vora. 

COLL. BERTONI: Hosalor {cap.), 
Damiani, Morano, Giribone, Baraz: 
zutti, Totfolutti, ‘Rebeschini, Sncca- 
vino, Zupet, Ferror 


CICLISMO 
Corsa ciclistica par il triathlon 


Domenica 27 aprile 1941 XIX ei 
Isvogerà Îa seconda prova del Tria- 
thlon per giovani fascisti, corsa cl: 
clistica, Le gara si svolgerà con queì- 
siasi tempo sul seguente percorso: 
Uaine.Remanzacco Cividale è ritordo 
km, 20. 

Ti ritrovo de! concorrenti è fissato 
per le ore 14.30 presso l'Ufficio Gin- 
nico sportivo del Comando Federale, 
via Girardini 


‘8 



























igonistiche. 
I Ludi juveniles dello sport, che 


L'Udinese nella formazione vittoriosa 
Piedi; 1 dirigente Castiglione. 
i, l'allenatore Piselli ed it stg. De Mlchielis. In ginocchio, Jì massaggiatore 

Fiappo, Del Medico. Bertoli. Spivach e Gal Unssi 





riserva Donaer, Zorzi 


Espletate le operazioni di partenza 
1 concorrenti Incolonnati dietro la 





II, D'Odorico, Feruglio, Cloc- 








tegoria: Gil Gemtile-Giovinezza (cam 





RSO PRONOSTICI 
Scheda N.29 


ntro 

















0 VERCELLI ... 
sarà segnato da 
del... 

















po Edera ore 15) — Gil Salvato-Alba 
(campo Edera ore 17) — Gil Bran- 
|co-Udinese (campo Branco ore 15) — 
Riposa Aurora. 
e 


Gruppo arbitri udinesi 


SI invitano tutti gli arbitri alla se- 
ide del Gruppo giovedì 24 cm. alle 
bre 21 per importanti comunicazioni. 





Con un 
RECOAR 
stagioni, 








È . tute 

È In questa 

d° 

8 Sat 
quelsiesi 

È infantile o 

D 
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[Chiavegato Giovanni (Udinose) c Ma. [emiliana 67 ir 97, bpime 
riscren intta col precedente comuni» [r, centrale 


Campionato di I categoria: Entro|Ass. Generali 
e non oltre il giorno 26 con, Jo squa-|Coton,, Cantoni 
dre che interidono partecipare. al [Coton. ' Olcese 
campionato = marginè dovranno Drov [Tessuti stampati 
Vedere alla regolarizzazione dei car-[Linit. Canap Naz. 
amento della relati- [Mantt, Rossari-Varzi 1815— 


dorno 27 2° {Mantf, Tosi 


Udinese - Pro Vercelli |": 


(Domenica 27. aprife 1941-X1X) 


sun. PRO. VERCELLI, 








- [Italgas 
Fonti Rustico 


CHIEDETE 


BERRETE VITAMINE 
PRODUZIONE DELL'AZIENDA DEMANIALE DI RECOAZO TERME 







Concorso pronostici 


Nere 
Premio scheda n, 28 
“Una cassa di birra 
allerta dalla 


Ditta Luigi Moretti 
UDINE 





Quotazioni di Borsa 











P -. * |(Comunteato n. 35 det 22 aprilo-X1X)| ti Ureaivo itenana ci comunica te 
“Ludi: Juvenilos,, |: caveonato 1 cAmEGORIA TUA oa gg 
: 93 | "In possesso dol ravporto orbitale! Cambi 2 
D ività [st omolega:nel suo risul la sen 
Programma delle prossime attività [sinto partita: Albs-Gil Brenco 42 
Venora! 25 aprilo 1991-XIX La partita, Giovinezza-AUrora non Nea, York 19.80 1020 
griattion: 1 Toe, corsa cone: disputata” per causa di forza mag-|Svizzera |, 60 6000 
RITO reato Dorno calpo STSONE, lora. viasio ziciandata. mi 60006 dk TITOLI DI STATO 
Domenica 27 nprlle 1941-NIX nare). : 
a ionenica ai Phrnoninie: glova-| PINALE CAMPIONATÒ RAGAZZI [iendita ft, 18 
ini fasciate, giovani strlinne. ore @, U-| In possesso del-tapporto arbitrale iRedim. 6% imm. so.60 
dine campo. polisportivo, Moretti. sì omologa nel suo risultato ia se-|Redim. 3,50% 193% 7495 
Percorso ai guerra: giovani fasci-|guente partita di finale; Gil Gibrgi- [Suoni Tesoro: 1049 08.96 
agli oro è, Udine campo Polisportivo [fi .Udinese 0.0... toni detoro dB 2062 
toto è negri: Inessmenti giovani SI" ite ore Ti, Giovo: toni Tosoro 1946 1028 
ii ore" a5 Udine poligono di Ufo via-|nl Campo Polisportivo Moretti 1a ri- OBBLIGAZIONI 
le pens, A petisiono della: finale. In Log di Pra ‘Venezia 2,50% 952 
sedi ra ce nm noa RAST) Zilitna Cooione dhe do. (RT Si Sion SU 
fa apposito focaricato di questo Co-|urà disputare a Gorizia iL 4 mmoggio (L Maro AI0T,  G0IZO 
Pat 9; rova, corea Gieiali. |Mamaziti Remi i co PIONBIO (TIRI, 160% 4TA.60 
onore 1490, Uaibe casa della Gil via |. Fnnizioni: DKL.1 buoni precedenti [ELFER, 400% dflar 


(Pubbl. util. 8, t01, 6% 501— 
IGredito Nav, 6,50%, 508. 



















|Edico nom, 1981 6% 506. 
Emiliana 6% B06— 05 
Soc, sor. telef. 0% 499,— 408— 


AZIONI 


[Mediterraneo 
Meridionali 


1900.— 
924 


Aanif, Rotondi 


IManif, Got, Morid, 
Unione Mantf, 
Lantg, Gavardo 
Lant£. Rossi 
Landf. Targetti 
‘Fisne Como, 
Cascami seta 
Chatillon 

Snia Viscosa 
Finsider 

va 


'Metallurgica Italiana 48! 
[Monte Amiata 8 
‘Montecatini 
Dalmino 

Minere del Biele 
‘Ansaldo 


Isotta Fraschini 
Flat 

O.MI, già Reggiane 
Adrintica di clettr, 


Edison 
Elettrica Brescinna 
Seft, Valdarno 
Emiliana, 
Cisalpina’ priv. 
isatpina sordi, 
eso 


Ovesticino 
Romana elettr. 
‘Perni 

Unes, 

[avesti 
Tecnomasio It. BB. 
Volta 
DisiMerie Stallone 

Dia 
|Reffin, Lig. Lomb. 
ANLO, 


. 


‘Beni Stabili Roma 
Cartiere Burgo 


Cementi Bergamo 
Pirelli Irallana 
Pirelli e ©. 





AIUTATELI A 
CRESCERE SANI E PORTI 


a squisita spremute 
O quotidiana, in lutte le 
Voi svvantaggerete la sa. 
dei Vostri bambini,» 
spremuta i puri. succhi 


di arancia 0 di fimone, tritati con 
uno speciale sistema scientifico, 
mantengono allive ed efficienti le 
preziose vitamine C, eccitatrici delle 
attività vitali ed indispensabili a 


organismo, specialmente 
in istato di convalescenza, 




















Appendice de ÎL_ POPOLO D 


\€L FRIULI N._34 









L'AMAZZONE 












“ ARGENTINA 


Romanzo di FERNANDO GORI 


Aurora aveva, como lui, In grane 
de passione dei cavalli: tutti è du: 
avrebbero saputo inter'empere un 
duetto d'amore per guardare pass 
Te un bel destriero e discutere il suo! 
portamento o il suo manto La “ri. 
ma vola che Fiorenzo vide Amo. 
ra, alla caccia alla volpe, ritrovò di 
nobildonne, guerrieri e diplomattei 
esperti di equitazione, ebbé un ira 
Salimento da amoroso; affascina?" 
dalla sua abilità nel cavalcare non 
l'abbandono un sol momento con 
gli occhi e poi la compiimentà în 
termini che le diedero la più dell. 


ziosa sensazione di piacere e dilpi 


trionfo che ella avesse mai prova- 
to, La cavalcatrice della l'ampa 
credette di esser diventata per 10! 





suo alle esigenze della sua paren- 
tela, c quelle del suo titolo ducale. 
|E Fiorenzo pensava di quaj ccchio 
la madre e la sorella, che sapeva 
che per lu! pensavano ad una robi 
le fanciulla romania amica di casa, 
avrebbe visto il Suo matrimonio con 
una forestiera tento originale quan. 
to sprovvista di titolo di noblità 
Ed ‘era obbligato a riflettere che 





questa ultra-moderna c ginamica e. 
ponente della gioventù argentina 
rebbe fatto un formidabile con- 
trasto coll'atmosfera quasi conven- 
tuale di casa sua, concludendo però 
filosoficaniente che già Roma ne 
aveva Viste ben di peggio e che il 
tempo infine oltre che la migilore 
‘arma della Chiesa, è il migliore me- 
dico per tutte le antitesi umane, Al 
toviti non ignorava che Aurora era 
fidanzata perchè tanto lei quanto 
Ciasinta e la' signora Sanchez, a- 
Yevano sompre parlato de) giovane 





meno una delle leggladre eroe 
dell’Ariosto, leggere come le pine 
e veloci al par de) vento. 

La contessa Ginnasi, che degide. 
rava s_gretamente di vedere l'ele- 
mento sud-americano aumentare in 
Roma (e che —, d'altra parte — 
non conosceva minimamente ll st. 


pere l'impegno? La ròttura sarebbeli suoi occhi ridenti e canzonatori 
tata ih Argentia un grazide scan-|incontrarono lo sguardo luminoso 


dalo mondano si quale forse la 





tazze non avrebbe voluto perveni.|aito turbamento come per una ta- 
se. Sotto îa sua apparente frivolez-|sita e consentita presa di possesso. | 
© poi|in quel momento Se per assurdo, e-| 

asperimentato una fermezza di ca-|gli avesse richiesto la sua mano 
rattere che poteva èssere per pi Feo avrebbe senz'altro accordata 
li SUR 

tali dubbi alquanto penesi egli no-|Era stata conquistata di colpo. sen- 
i a ‘che la|za combattimento e la resa a discre 
lanciulla sembrava essere più sen-/zione sarebbe stata accordata con 


1a il duea aveva 


‘nsormoritabile ostasolo. Mal: 
*ava però con soddisfi 





sile alla dî jui presenza; al suo a 
zicmarsi le lunghe ciglia battev 
n0, l'angolo delle. tumide 


si contraeva ra) 


ce di Aurora si faceva rapida, ner.|fu fa: 
rosa commossa, Con Iui era infini-|della pampa. La 


tamente più dolce che con lo sue 


varenti e que gli camminava a zia, nel suo spirito si formò e via 
‘ato c'era in tutta Ia sottile persona|e | suoi sguardi e le sue parole le|;ia giganteggiò il rincrescimento de- 
come una incosciente e naturale|iasciavano una impressione che poi/gli Impegni presi con Urquiza sen. 


sottomissione, Il cambiamento eralnon si canceltava, Gli oggetti che 


del duca romano essa provò un su» 


e consentanea volontà 


il fiuldo divino che Don Pablo ave. 
va tentato di rivelare a Giacinta si 
“mpadroniva del suo fisico, vero ma- 
3netismo senza possibilità di scam- 
po, e creava in lei il grande mira- 
colo dell'amore. 

La signorina Sanchez aveva sem- 
pre avuto una grande predilezione 
der f titoli nobiliari e dai suo ar- 
siv> a Roma essi gli piacevano aui- 


labruccie|po bello patrizio. la 
pigercala e Dori arodigiosamente; il confronto con 
qualche istante la timbrata vo.| Pepito sl impose spontaneo ce non 


cora di più. If casa dj Luisella e 
Selle di lei amiche aveva incontrato 
baroni, conti, marchesi e prine!pi la 
cui razza era indiscutibitmente 8c0)- 
Dita nei tratti fisici e nelle buone! 
maniere. La disinvolta familiarità 
deferente colla quale essi la tratta-. 
vano le aveva faito pensare che, col 
suo sostanzioso patrimonio avrebbe 
ben potuto maritarsi nell'aristocra.| 





iacére del vinto, Le atten. 
duca. il fiero e pedina {rop- 
fue 


sommo 
zioni di 
isingarono 


e nulla all'uomo 
presenza di Altovi- 


Hi le va. rinnovata, Una giola 
intssfivelie. miei prima riseatita 


*a amore, e quasi per compassione. 
Man manio che la sua intimità con 


no: quando egli entmya nel di lei 
palco gi Costanpi o all'Argentina i 

inocoli li prendevano nel loro fuo- 
co con viva curiosità. Aurora a ma- 
la pena riusciva a dissimulare Ja 
giola che ne provava, Donna Gia- 
cinta seguiva atterrita l'inesorabile 
progresso di quella divampante pas- 
Slone e perciò le raccontò tutto 
Guanto 61 sapeva degli amori di Al- 
foviti con la contessa Eva. Aurora 
alzgaido le spalle | Fibalieva che a 
quel tempo Altoviti non conosceva 
fej, Ora era libero, 

Ma Giacinta insisteva: 

— Quardati del rendere gelosa Ia 
bella contessa, ella potrebbe Vendi» 
carsi e forse anche pugnalarvi en- 
trambi, 

— Per me non temo che fl vetrio. 
lo che deturma la bellezza, ma mi 
Immagino che una contessa non 
possa Usare le stesse armi che una 
pescivendola della Bocal Tu non 


nor Urquiza) non si faceva alcun] 
Serupolo di lavorare 2 suo detri- 
mento, benchè amica di Giacintal 
che lo aveva sotto ia sua protezio- 
ne. Essa ripeteva senza interruzio, 
me al duca Altovitì che Aurora San- 
ciea di buona famiglia borghece, 
fena di buone qualità fisiche e mo- 
ali, intelligente. istruita, ardita a. 
‘imazzone, ricca e benefica, era pro-i 
prio la moglie che faceva ni caso! 


Pepe Urquiza che tanto paziente. 
mente le attendeva fi Buenos Aires. 
Però mentre nei primi tempi Pepe 
lo Pepito era un nome che stava sem) 
pre' suîle labì. . della fanciulla a 
torto 0 a ragione (e forse come un 
incube» adesso di Urquiza da lei 
va si sentiva più parlare come 
se veramente l'avesse dinentica- 








tura, Riuscirebbe ezli ha farle rom-. 


Jo_@ Ei foiee interventita, Vla. pob:|quenli, Ho pa vedendolo non eb-| 


però assa! più reale e più profondo! zli appartenevano, ie sembravano 
di quanto TAltoviti eva Aiinmage auterenti gl a di tutti gli 
nare: la prima volta che, in unelaltri pn: poparenza. Uguali. come se 
lettera di Giacinta ll nome di Fio-|guetll del fossero stati magne- 
renzo Altoviti le era caduto sott'oc- ce 
chi Aurora ne era rimasta comei Aurora, che non aveva mal ama- 
Ufascinata e si éra figurata coluilto, si stupiva di questi fenomeni e 
che lo portava, come tin giovane] cone l'uomo che li determi. 
alto, bruno, di tratti regolari e si-|nava come un essere di tina specie 
soprannaturale. Durante le loro 





le voi una disillusione ma quando|passeggiate e le loro conversazioni 


deltà all'impegno odioso prevaleva 
nel sito cuore fino a renderle fasti- 
‘dioso qualsiasi accenno all'esistenza 
del fidanzato. 


nella società romana sf credeva ai 
suo matrimonio con il duca: 


guardavano e le donne sussurrava» 


Vesci a farmi paural 

aiamente, alzando le spalle, 
fggonò via da Se Ia minaccia pue- 
rile. 


Giacinta seguiva con crescente 
angosela fl romanzo che sl Viveva 
sotto i suol sguardi abtoniti e non 
poteva nemmeno disinteressarsene 
Refché l'innocente Aurora Ia pren- 


Altoviti al faceva più grande Pinfe- 


Aurora vedeva con piacere che 


uan 


serena e calma, cra turbata dai set 
timenti più stmordinari, La, vista 
‘della intimità della nipote e del du 
&n le causavano una irritazione che 
invano tentava di attribuire unica 
mente nlin Sua amicizia con Pepe 
Urquiza, Ii pensiero che { due pote- 
vano maritarsi lo era talmente pe- 
noso che le riusciva impossibile fer- 
marsi su di esso Avrebbe dato 
chissà che cosa per affrettare l'atrì- 
vo di Pepe Urquiza che le aveva 
telegraficamente risposto annunelan 
do la sua partenza. Ancora 16 0 18 
giorni ed egli l'avrebbe sbarazzato 
del peso piombatole sul cuore, que’ 
lo «della sun responsabilità p essi 
credeva, 

Altoviti contava sul carnevale per 
far progredire i suoi affari di cuore. 


UN BALLO IN MASOHERA 


E' una bella esplosione di follia 
che almeno per le sirade ha cessato 
di iniperversare, Ma Roma, come al 
cune poche altre elità, conserva l'i» 
so del veglioni, di un carattere mole 
dano e intimo, cloò non eccessiva» 
mente scapigliato e sconveniente 





do Altoviti si avvicinava a lei li 





deva abitualmente per complico. E. 
poi nel suo tuteino l'anima un dii 


fcontinuai 
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Silenzio, 
‘un poeta piange 


alla ricerca al un rifugio proclive 
Al sogno a cul il suo temperamento] 
lai poota aneìavo La partenza da 
[Cesena in una mattina assolata di 
aprile, l’aftannosa ricerca di un fm- 
plego n Bologna, la misezla, la fa. 
me; I primi vera scritti in una e0f. 
fitta, il primo Impiego, il primo a- 
more, 11 giorno dello sue nozze, la 
nascita di Adriana e, dopo, altre) 
poesie ca altre lagrime. Intanto, 
fontana dn ul, s! spegneva lenta» 
mento nel fiore degli anni Sua 50" 
rella, l'Angelo Custode ai quale si 
rivolgeva, dopo aver compiuto qual. 
che monelieria, per ottenere Il per- 
dono paterno, E l'immatura fine 
di suo fratello Giorgio, scomparso) 


Chiamò 11 suo fido Bruno, ll ra- 
gazzono cha egli aveva allevato, 
giorno per giomo, con l'impuiso 
é l'ansia della suò generosità a 
flussi e riflussi, durante gli anni 
più fncerti e più combattuti della 
sua vile, quando senza Îì becco di 
un quattrino in tasca, aveva deci 
so di abbandonare In carziora del 
libero professionista, per buttarsi 
A cripo fitto nella sela turbinosa 
degli affarl commercinli, conseguen 
do sulle alì d'oro della fortuna, i! 
più completo successo 

— Bruno, chiunque, oggi, mi cer 
casse, rispondereto che non'cl 59 
no. Importator1, esportatori, clen- 
tl, fornitori, per una volta tanto 
amandateli at diavolo; Intendo di 


rai ttuero professionista, allorché pur 


‘ragioni . estranee alla sua volontà 
fu costretto a' lasciare l' impiego. 
Infine; la sua ascesa come uomo dil 
aifapi; 1) rifiorire della aua perso 
inalltà, 11 rifiorire degli amici, dal 
quall'in un primo tempo era stato! 
abbandonato, Il vano tentativo dii 
ritornare al Suoi Libri a l'angosclosa 
IBfiducia, che era subentrata in In! 
come poeta,  L'aspro risveglio all 
crudo giorno’ della sua nuova est 
atenza senza. più palpiti di rimo, nè! 
fughe di sogni, 

Stretto da quel cerchio’ acumina= 
to di memoria, Enrico Ressi, recoli- 
nò Sl capo sul tavolo e pianse, Nel 
silenzio di quella sua stanza avvol- 
ta nell'ombra f suol singhiozzi si 
vipercossero coma mesti rintocchi 
Idi campane, mentre già nello stra» 
ida lo squillante vociare del passane] 
ti saliva sino a lut come il beffar- 
do monito del mondo, che sembra» 
va dicesse: stolto perchè piangil 
Sappi che l'umanità non sl cura 
del planto del poetil 

subitamente, però, Enrico sì rl- 


Hli carto, nelle quali ora racchiuso] 
il segreto della a sua» anima, ql 
di st affncolò sull'usolo e chiamd-1l) 
suo fido Bruno: ani s 

— Sentite, ho cambiato; d'iaca; 
oggi, come ferì, come domani e 00* 
me sempre, lo sono qui s0]0 cd u-; 
nicamente per 1 mici affari, Oniun- 
que ‘ml cercasse, riapondoreto. che 
ci sono, 

E Bruno dietro le Jimpidi lenti, 
della sua ilspettasa miopia fedete 
Led obbediente, con 1] medesimo 30r- 
riso ‘stereotipato con l'aveva riva» 
rito dianzi, annul e, tirandosi de- 
llicatamonte aletro di sì l'uacto del. 
la stanza, lentamente uscì, Però 
questa volta gli eva parso di capi 
re, che nel suo principale era av- 
venuto un fatto nuovo, E non sl era; 
sbagliato. Infatti in Enrico Ressil 
era morto Il poeta ed era rimasto 
soltanto lì signor Resi, esportato 
ro di frutta, temuto ed onorato sui 
mercati e nelle banche come avvio« 
ne nel regno degli affari dove è u 
sanza temere ed onorare soltanto! 
quell che sono un qualcuno. 











Ton essere disturbato da alcuno, 
‘perchè almeno per ventiquattr'ore 
foglio evadere da questo retaggio 
di cifre 0 di responsabilità econo 
anîche, che fa credere al miel st 
ili ti una felicità che non csiste. 
Giacchè nell'intimo dello min ani. 
ma, nessuno lo sa, nammmo vol 
Bnrino lo sapete, queste catene — 
che si potrebbe, appunto, pensare 
rappresentassero gii ormeggi della) 
‘mia felicità — sono invece 1 ceppi 
inesorabili di una prigionia mor- 
tale, neila cul ombra senza calore 
e senza umanità un uomo ha abdi- 
cato a sò stesso, decretando la pro 
prla fine, 

+ Bruno, dietro le impide lenti del- 
1a sua rispettosa miopia, già pre- 
‘cocemente assusfatta aì grigiore 
mionotono ed uniforme della rinun- 
cla, fissò con 1 quol occhi sempre 
sorridenti alla stessa maniera, ll 
principale; poi come fanno tutte le 
Persone cne servono fedelmente, 
annul e in sllenzio, tirandosi dell-| 
catamente dietro di sè l'usclo del- 
la stanza, lentamente uscì, 

Ora, Enrico Ressi, secondo ll suo! 
desiderio, era rimasto solo, chiuso sa 
in quella sua camera da lavoro dil Un grande velario soffice e spu: 
color rosa sbiadito, con quel suoi|moso precipitava del, sora del 
‘Mobili ottocenteschi privi di gusto|cieto perso la terra. La luce del so- 


lle fitrava ancora, luce crepuscola- 
& cui per giunta un sottile velo dille AIMTOnO Ano strappo, € formava 


a vent'anni n un sanatorib tuber- 
colare, @ ll calvario della sua vita 


anche 


pal corsispondente - aeronautico 
dell'Ente Stampa) 


Nolvere dava un più diffuso 5enSO|[e}inménta uureola dorata a rag |n 


gi tristezza, Dietro l'ampio tavololgera che coronava luspra vetta dei 
rettangolare scevro di ricercatezze)monte Nevoso come la testa di un 
esteriori, adattato a scrivania, conlgio. Poi cominciarono a battere sut 
pititca e delicata negligenza sta-|yetri del mio aeroplano le prime 
varo accutastati 1 &suot» Ibid; [goccie di pioggia. Le piccole perle 
quei libri che egli aveva adorato comminuvano rapite portate dal 
e che da anni non toccava DIÙ. |uento sui vetri della cabina. 

Sul tavolo une distesa di carte| Vidi fra le roccle puntute dell 
buttate anita rinfusa riflettevano illmontagna un tratto di terreno pia- 
vero carattere del loro titolare edineggiante, come un tetto piatto 1n- 
il chiaro bisogno di cercare. nella|enstrato fra le guglie di una cab- 
fugace iusione di quella voluta]tedrate. A motore ridotto mi calai 
cd apparente trascuratezza, unolg spirale dentro a quell'imbuto ca- 
spiraglio di libertà per uno spirito/rezzando con le ruote il dorso ru 
schiavo 'di un destino non suo, cu-]goso della montagna. C'era un ca: 
po ed indifferente alle bellezze dellpannone solitario al margine del 
GUODE: i, lcampo e c'era qualche uomo Sul 

Tn quell'eflmero isolamento, crea-[campo. Gli .uomini che erano sul 
to del suo fragile arbitrio, Fnrico,\campo eccesero una manciata di 
credeva di trovare finalziente Ja|sterpi umidi e fumosi per, auuertire 
vio dello liberazione. L’aver rotto|mi di come il vento mulinava sul 
per un istante i rapporti ufliciali|fondo dell'imbuto, C'era un solo mo 
con Li mondo esterno, gil dava unaldo di metter le ruote su quel terre: 
strana ebbrezza; 1l respiro gli em.Ino sussoso e duro come il greto di 
brava più facilo ed il sangue pare:|un torrente: a quel modo, con fì 
va, che Ayesse preso a, scoxrergli/vento, in coda, mi calat. Eton lo 
frielle vere, con ritmo' giovanile’ elniuto dei freni tutto andò per il me- 
festoso. Profondamente sconvolto/gi 
da quelle avvincente chimera, in-| 
consueto, ogni suo penstero 8'in-| 
gorgava e scompariva fra gii incal. 
zanti flutti di una crescente marea] 
di vaghe sensazioni fisiche, che lol 
estenuavano. 

Macchinalmente sì portò una ma. 
mo alla fronte e sentì che essa bru- 
ciava; un sudore gelido ed impla- 
cabile gli serpeggiuva per tutto Ill 
corpo; forse quel suo male miste-! 
rioso € crudele, che dicci anni ad- 
dietro l'aveva portato fuggiasco € 
delirante in una clinica fiorentina, 
stava per riprenderlo? 

‘A quella drammatica ipotesi, En. 
rico, reagì con tutte le sue forze; 
poi ‘per convincersi che quell'idea 
pazzesca altro non era se non la 
assurda fantasia del sito presente 
stato d'animo assetato di sogno, ri 
se dî un riso alto e tagliente, chel 
si andò ad infrangere sulle sclal- 
be pareti di quella sua stanza, do- 
ve la luce fresca e Brlosn del sole 
compariva di rado, mentre ni suo 
posto invece spesso sì affacciava) 
senza scintillio l'oro livido ed iner- 
te del freddo affarismo. 

Con le mani attanagliate dietro 
la scitiena, Enrico fece alcuni giri 
avanti in dietro, ma quel conulso 
andirivieni, ben presto gli procurò] 
dei paurosi capogiri, che l'obbliga- 
rono a sedersi a quel suo tavolo 1n- 
generoso ed ostile con ll quale 0 
Bni giorno doveva trovarsi a con 
fatto per ragioni tanto opposte a 
quelle che egli aveva sempre acca- 
Ge o pi o cacio rato coni 

‘Seduto, gli parvo di sentirei me-le coperto dalla peluria verde. del 
glio. Una cornicetta d'argento, conlgrano. Sulla strada del itorale, len- 
dentro l'immagine scolorita di suniti come formiche, sAlavano gli au- 
anoglie ritratta con 1 figli, attrasse| fooarri MIA CHA Fa 

“suo Lt ne,. colonne di, rifornimento, I0! 
fi suo Sguardo ea ebbe 1 potere dilnon viaggio sti rigoraso binario di 
D quanto, Dal cassetto delluna rata e con l'assilio di un oru- 
fnvolo prese fuori alcune carte in-|rfo da rispettare come un apparec- 
giallito dal tempo; frammenti dilchio dell’Ala Littoria. 
poesfe incompiute, Imbalsamate da- 
gli anni, su quel poveri fogli spen- 
di e pred A Dalmazia, andarmi a vedere tutti 

L e tu 

ui to e, Invegumiali 0Gslelieci diroccati del venezia 

n ‘quieta/ni, tutti i campanili ch'escono come 
adolescenza a cui il vigoroso pra-|asparagt dalla terra al centro del- 
fumo della sua terra forte e brunalie piccole città bianche, andare u 
di Romagna, il colore acutamente|sourfosare dentro al mistero profon 
fi ehino del’ suo cielo di Cesena e|d0 delle insenature toriuose dove uni 
Sure ale d'aria, salsa ed impetuosa]|veliero che cammina incrina il ve 
che provenivano da quel suo vici- bia rdeltoe pa calma come la pun 
fissimo mare Adriatico, davano Inl'",gi piaci cimazia — mi dt 
audacia di osare l'Inosabile, in no-leeva la voce dell'uomo che avevo 
me delle più spregiudicata e riso-|accanin — è della ‘come nesstria 


nio. 

Quando scesi dall'aeroplano sen- 
tiù parlare abruzzese. Erano miltù 
abruzzesi in terra del defunto regno 
di Jugoslavia, Trenta uomini e un 
ufficiale a presidio dell'aeroporto di 
fortuna, 

«Come va.» = «Si campa» — 
eun poco in solitudine, mi paren — 
le Siamo qui da tre giorni. La solttu-| 
fline non ci fa paura. Slamo avvez: 
zi alle gole dell'Appennino e al 
vento della Maiella ». 

Quando svanirono i piovaschi mi 
lautarono a rimettere in moto l'a 
roplano. E a spirale, come v'ero di- 
sceso, risalli le pareti dell'imbuto, 
Isvettai a pelo della roccia carsica 
‘delle atpi Bebie astiosa 6 dura e in. 
finita come le onde del mare vivo, 
‘© mi buttai sopra, l'acqua verde del- 
Va costa di Dalmazia jra il ricamo 
Immnuto delle isole tanumerabiti 

Il motore ronzava monotono e re- 
igolare sui millenovecento piri dei re. 
Qime di crociera. Come tl vento! 
quando soffia e urla nelle notti di 
bufera anche il motore dopo un por 
ico, se l’ascolti, lo senti parlare, Son 
le parole, non delle dei tuoi pen 
steri. 

Fo non so chi avessi preso a bor- 
do, sullu mia destra, neil'aeropor-: 
to di Grobnico, Certo mi sembrava 
il non essere più solo. Guardavo] 
la sinistra, lungo la costa meravi» 
@ltosa del anale della Morlacca 
‘iagiata nel sole del meriggio, e sul- 
la mia destra sentivo parlare, E- 
Fano forse le parole non dette del 
mei pensieri 0 era, qualcuno che 
vero preso a bardo nel posto vuo 
lo det mio acropiano. 

Le doline, sui dorso dei monti di 
Dalmazia, erano come goccie di 
pioggia cadute netta polvere e comel 
lla valva aperta di un'ostrica con 


MA piace seguire 1 capricci del de. 
Istderio, curvare la prua come curva 
la costa bizzarra e fantasiosa Hi 


Juta giovinezza. altra terra al mondo. Il mare fra 
hi Rote a rata a Calmo ico e ces 
ro come la bandiera di Spalato. 
Non è mare di poiude, è mare pro». 
‘fondo, mare vivo. 1 lauri e 1 ci- 
pressi allignano sula sua sponda e 
fra le rocce della montagna odord 
no la salve e | rosmarini, Andiamo 
l@ vedere quel piccolo pacse laggiù 
fosto su ‘Jondo dell'iisenalura?ni 
«Andiamo» rispondevo.» . 
Un piccolo paese come ice n'è 
sulla costa di Dalmazia, Il campa-i 
nile corto e quadrato, la-oniesa “di 
robusta ispirazione. romanica, le 've- 
lle sullo sfondo del porto, tutto co- 
‘me a Chioggia, a Malamocco, a Pa. 
Fenzo, anohe l'odore, anche. il colo. 
re dell'aria. Dell'aeropiano non st! 
pedono + brutti e bislacchi caratte. 
ri ctrillici con cut i serbi han ‘ten-| 
tato d'imbastardire queste case dell 
veneziani, Tutto come a Malamoc- 
co, a Parenzo, a Chioggia, 
Non è bela fa mia Dalmazia?y 
diceva l'uomo che azero necanto. 
«E° belin si = rispondevo — ma 
c'è gualcosì che mon mi garban. 
Nelle piccola città, poste a sent 
lecrehio in gran confidenza ajfet- 
fuosa sul piécoto porto, vedevo 500. 
[dati ttattani, autocarri, currette, li 


Sollevò pigramente quel fogli 
sdirucolti, ma non gli riuscì di leg- 
gere un rigo: ormal le sua mente 
inseguiva disperatamente, sulla pi- 
Sta levigata dei ricordi, | lontani 
fantasmi del passato, 

Risorgevan, così, nella sua mente 
turbata, le memorie più Ilete e più! 
tristi d'ieri. L'affetto materno € 
quello più contenuto ma altrettan- 
to vasto di suo padre, Colonnello 
del Carabinieri. Lo prime barufte 
e lo prime sassate con gl altri ra; 
gerzi del paese e le successive bat- 
faglie potitiche, nelle infuocate fu 
cina cesenate del più acceso maz- 
tinlinismo. «I tempi gal dell'età 
studentesca e po! le prime amati: 
Sime lagrime, con la repentina 
morte del genitori. Quindi, l’adato) 
alla casa avita, Il distacco de «Bob» 
11 fulvo cagnolo del farmacista, con 
fl quale aveva trascorse tante e 
tante ore in buona compagnia, al- 
lorchè sentiva {l bisogno di nascon-i 
dere fra di verde «ella campagna 


preso; sì alzò di sontto, Incerò con 
deoisa, violenza quelle vecchie inu- 


e ——_—\__°—’ rrrsttesò 


Pio dal Fiume 


Saluto aereo alle 
città di Dalmazia 


[RE TO 
Tutto. come a Chioggia e a Parenzo, 





Castelli: napoletani : Gesaluce 
NAPOLI, 29: 

chilometri da Aversa, 

ne tiberiono An p dela Sani 
cggiondo È pese ‘circostane 
SieonoRoo di Cussiuco. Pl, Di 
vicenda, fortezza, cosa di’ oncola, 
monastero ed om non è che il rt 
cordo di quello che fu fl suo insi- 


A 
nel 


corte, signorile o 
I del Regi 


granai personagi 

IV secolo, La Chiesa del Castello] 
vanta una bellissima Madonna bi 
izantinn che troneggia sull'altare] 
maggiore. 

Rainulfo ne fu Îl primo Signori 
Nel secolo XIII passò ai del Balza 
e poî ai monaci Celestini, i cul 
abati portarono Ì titoli di Baroni 
del Castello di Caseluce. Qui al 
loggiarono Re Ladislao, l'Imperato- 
13 Federico III, Eleonora del Por-| 


y.|svoltesi pro e 


togallo. Alfonso d'Aragona, Carlo V. 

Soppresso l'ordine Celestino, il 
fastoso maniero andò sempre più 
idecadendo. Resta di gran rilievo la 
Chiesa con la sue opere d'arte e È 
preziosi vasi che la leggenda, vuole 
fossero quelli nel quali Gesù Cri- 
sto fece Il miracolo di cangiare la 
acqua in vino alle nozze di Cana, 


1° odore, anche il colore dell’ aria 


vedevo tn volto da trenta metri di 
quota e tutti salutavano il bizzarro 
geropiano. 

«L'esilio — diceva l'uomo che n 
‘bevo accanto — questa tortura del 
tempi anticht, questo sunpiizio che 
imparammo dal testi della scuola, 
ima che sembrava abolito dal tem- 
A moderni, una sola gente lo 509- 
portava ancora, una gente disper- 
Ba e raminga: | dalmàti. Le stat. 
stiche dei serbl  @ l'opinione del 
imondo non hanno mai tenuto con- 
Ito dei mille e mille dalmatt che.) 
piuttosto d'imbastardire sotto il 
giogo, sono andati tn esilion. 
Ecco, ata mi pareva di riconoscer- 
lo l'uomo che avevo accanto. Era 
pn veochio bianco con una gran 
barba dal volto severo, ma dall'oc» 
chio buono: St chiamava Domia- 
cussi ed era mio preside al tempo! 
\del Liceo. Era ed è italiano di 
Trai, ifaltano ‘in esilio. Come tan- 
Hi aliri italiani di Dalmazia, della 
stessa tempra dei dodicimila che 
traversaron l'Adriatico per difen- 
dere Venezia dalla. bufera napo. 
lleonica, piuttosto che imbastardire! 
Botto di giogo serbo preferiron l'esi- 
lio. Quante volte non avevo penst- 
to e sperato sui banchi del liceo. 
lgtando gli occhi del vecchio bian», 
ico s’inumidivano di lagrime parlan- 
ldo e raccontando della sua Dalma-, 
zia, quante volte non avevo pensa 
to ‘e sperato e desiderato di ripor- 
tarlo io, a cusa, nella sua Trad? 

Dal fondo cieco del canale della’ 


Morlacca avevo tagliato la peniso- 
ta di Zara. Zara l'avevo lasciata aì-| 
la destra. Puntavo su Sebenico. 

«Ora ho cantto cos'è che non mi 
garba — dissi —; queste ciità vene. 
lane della costà, queste chiese, rp. 
maniche, quisti palazzi di Antonto 
le di Pierparlo dalle Masegne mi 
Jan figuro d'alberi di giardino’ tn 
mezzo alle erbacce, I leoni e gli 
archi di Venezia intristiti da una; 
banalità che 
‘soffocartin 
«La grande borghesta italiana di 
Dalmazia — disse il vecchio — ten-; 
ne testa per oltre un secolo, alla 
(niccola borghesia slava che tentava 
di prevalere. Borghesta slava coni 
un ‘duon sessanta per cento di c-| 
halfabeti. Gli ttaltani in Dalmazia, 
sono l'aristocrazia: ogni italiano 
conta per cento degli altri plebe 
Tennero testa alla piccola borghe- 
Sia slava per oltre un secolo € fui 
battaglia non minore delle sette 
orribili guerre che fra il quattro e 
il seicento le città veneziane 
Dalmazia sostennero sempre vitto. 
riose contro i turchia. * 

Apparve lontano fra la leggera 
foschia, det pmeriogio & torrione 
uadrato della città di Traù. Quat- 
ro campanili a cuspide e un co- 
stellaccio diroccato, la piazza del 
municipio e la magnifica U 

«E' bella ta mia Dalmazia disse 
lt vecchio. Pol non lo sentii più 


l soverchia e tenta di 





variare, Penso che sla scesa a 
‘rat a casa sua, finalmente, dopo 


tanti anni d'estlto, Ve i6 ha portato 
Icon ti cuore e con l'aeropiano un 
isto scolaro — neanche il migliore, 
la dir vero — al seguito det soldati 
ftnliani che sulle torri venete di! 
[Dalmazia hanno fissato 1 tricolore: 

Io proseguii nei mio velo. Andai 
la salutare dal clelo le altre città 
liberate. Spatato e Ragusa e Cat- 
taro.e Perasto. 

Arrampicai su per il monte alla 
ricerca di un campo dove mettere 
lle ruote. Monti scurì chiazzati dt 
gran boschi di quercia. Risalii ill 
[canale delia Narenta, un del fiume 
lfargo e placido che si perde in fan- 
igniglia € paludi verso la costa. 

Cercavo l'aeroporto jugoslavo 
Mostar che la carta e îe informa- 
[zioni davano per un ottimo campo. 

Lo trovai infatti, dietro ad una 
piega del monte, Era un vel cam- 

, rasto e Quadrato. Ma, acciden- 
4 ‘agli aviatori ttciani, era ridotto, 
lad un colabrodo. Per una 
tanto anch'io avevo peccato di sf- 


di|ducta sull'effetto delle bombe. 


È 2 capannoni dell'aeroporto erano 
completamente distrutti e'la pista 
id'atterragoto sembrava un campo 
‘coltivato di primavera rando 
contadini preparano le buche per 
piantare alberi da frutto. 
Grandi. crateri ad imbuto alt» 
negati. e compatti. Nor c'era una! 
Isfriscta da poter metter le ruote. 
‘Nom presi terra sull'aeroporto di 


fostar. 
Leone, Concato 


ormai tn pc nia od mp enne tisi oi | 


LA SCUOLA DELLA ©. I. L. 


Lo Scuola della GIL. di S 


di vita, Sorta per ordine del Duce con foglio di 
primi uni di vita assolto br! 


essa ha in questi 


pecializzazione. Militare in Bolzano 
disposizioni del 


rio, di fonte purissima delle giovani forze fasciste. 


- I principit dell'etica e dello 


oltimi sottufficiali speclultsti per 
‘scuole professionali v'è la vera e 


tessare l'avvenire della Nazione, 
tusiasmo commopente di questi 


‘sulle nevi, nelle parate, ma sopratutto di 
tutta la loro vita alla Patria. 

Puniforme grigio-verde, 
fronti di guerra e di perpetuare 


così offrire 
L'orgoglio di indossare 


che oggi offrono il sangue su tutte te 
migliore avvenire dei 


per sè garanzia di un semipla 








in Bolzano. 


siile fascista incidono fortemente sugli. allievi, 
uil'inse to 
‘Bpariati settori che possono inte- 
viene svolta in pieno suffragata dall'en- 
‘giovdni che’ costantemente anelano ad ogni primato: nello studio. 
divenire parte integrante 


la nostre forze armate. Accanto 
propria specializzazione..nei più 
La vita militare di Caserma 


i preplirarsi a 


di specializzazione militare 


sta per iniziare tl sto térzo 
29 agosto 1939 XVII 


anno 
1401, 


iltantemento il proprio compito di vivato, di sac! 


preparandone deoli © 
scolastico delle 


delle Forze Armate e di poter 


realizzare i sacrifici dei fratelli 
la vitalità della Rivoluzione è 


Ia Scuola di Specialtezazione Militare della G.1.L. 
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L'eterna barbosa 
discussione 
SSIONE 


Costruzione | 
della... distruzione 


CI eravamo, francamente, quasi 
scordati delle recenti discussioni 
contro fl restrizioni: 
smo venatorio — intendendo per 
tale una migliore regolamentazione 
8 sopratutto una. miglior pratica 
della caccia, non gia 


te perchè avven! 
giore rilievo, che impegnano e do 
vrebbero impegnare l’attenzione di 
tutti gli itallani e distoglierlì, da 
‘qualsiasi diatriba più o meno ste 
file e da qualsiasi discussione me- 
lamente degenerate in attacchi 
personali, ci avevano rese pallide 
è sciaibe queste modestissime bat: 
taglie cartacee, mentre altra vere 
e Bloriose battaglie stanno “soste 
nendo i nostri figli e 1 nostri fratel. 
ìì per ]n maggior grandezza della 
Patria, ii e e 

Non altrettanto, invece sembra- 
no essersi scordati di noi, modestis. 
simi fautori di una migliore disci. 
plina venatoria, È patroni di tutte 
le_libertà e di tutte Je concessioni. 

quali, abbandonata la vera. mate 
ria della discussione, non solo han- 
no fatto immediato ricorso ai vi- 
Nipendio, all’ingiuria ed alia diffa-| 
mazione, uniche armi del loro resi” 
duo bagaglio di idee ma hanno ad- 
dirittura fatto trapelare minaccie 
di gravi ed immediati rovvedimen» 
ti, le quali non solo lasciano per- 
fettamente tranquilli ed indifferen. 
ti nol che scriviamo, ma anche il 
dirigenti degli organi venatori udi- 
nesi,.i quali hanno la coscienza 2 
posto e sopratutto le carte in re| 
gola, e non si lasclano così di leg- 
feri impressionare dalle sfuriate 
più © meno grossolane, contenenti 
le più enormi falsità che finora 
siano mai state scritte in fatto di 
Tsaccia, di uno qualsiasi di questi 
esponenti del liberismo venatorio” 


dere im po' ‘dovunque, anche nel 
medio, Friuli. >, 43° 


Ea ora che tutte Ie cacce, sono! 
ctinse (quelle di maggio sul lito- 
Sale non c'interessano) raccoman- 
diamo si cacciatori di tenere a ce 
Sai cani, anche da ferma, 0 per 10 
meno di non portasli .in aperta 
campagna; di sorvegliare che i ses! 
guei non rompano troppo spesso il 
Solare © la catena, e di tenere a 
Sada soprattutto i. cani da paglia!o) 
che i contadini hanno il maivezzo! 














di condurre con sè, quando stTe 
cano ai lavoro lasciandoli pol 500» 
fazzare pei campi in cerca di nidi 
di leprotti e di quanto capiti loro 
sottomano, Per la repressione del 
bracconaggio canino facciamo as- 
Rioomerto sulla mtensificata gor- 
Vegilanza degli agenti dell'ordine 
è nell'interessamento personale di 
quei cacciatori che hanno 2 cuore 
le sorti della caccia, 
‘Ed ora arrivederci in 





agosto; 
Sat 








spinto ad oltranza o meglio con 
le... valvole In testa. 

infatti, dopo di Rvere settima-| 
nalmente e per qualche mese or-| 
mai a questa parte tentato di distri 
pulre a buon mercato manate dil 
fango e di disprezzo contro quanti 
hanno avuto ai loro occhi #1 torto 
di scrivere. in modo non conforme 
alle toro opinioni (sarà pur lecito, 
si spera avere delle opinioni in fat) 
to di caccia!) e di trovare del gior- 
nali disposti ad accettare e a retti-| 
buire — come è costume di tutti 1 
iornaii che Sì rispettano — i Joro 
Scritti venatori, questi egregi signo- 
ri, confortati ‘da qualche claudi. 
cante Informatore udinese, ormai 
perfettamente identificato, al quale 
non è parso vero di aggrapparsi aila 
tesi delle massime largnezze per 
sfogare certi suo) risentimenti, verso; 
i dirigenti venatori udinesi, torna-| 
no ancora alla carica colla pretesa 
di mettere questi ultimi su) banco 
degli accusai 

scrivono; fra l'altro, che «l'in. 

differenza con cui è stata acco) 
sn ogni ambiente la rinnovata ca) 


La rivista «Il Cacciatore Italia» 
no» ha riportato nel suo numero! 
del 20 aprile corrente dalle «Note 
venatorie» del giornale «Il Mes- 
saggero » dell'I1 stesso mese un ar: 
Licoto a firma Giord. (tepgi Giovan- 
ni Giordano)) intitolato @1 come 
pitt del C. P. C.m 
In detto articolo, che, prendendo 
lo spunto da una recente circolare 
dei Ministero dell'Agricoltura e FO- 
feste a' proposito della formulazio- 
ne delle proposte per il calendario 
venatorio da parte det Comitati 
Provinciali della Caccia vorrebbe 
essere .una,.. uyjgiunta alla derrata 
in tema di consigli e dt osservazioni 


een Soiizionista è risuonata pe.|e questi Organi, consultivi periferi. 
fotte Sul cuori già engosciati dilci del Ministero, si dice chi Di 
alcuni dirigenti venatori veneti: e| conseguenza, quindi, il Ministero 
dei Joro megafonisti». Proprio co»|stabilisce in modo preciso che i v0- 
sì, Ora noi non sappiamo, per iliti che verranno formulati nelle riu- 
vero quanto Ì cuori del dirigenti u:[ntoni dei Comitati non debbano la- 
dinesi siano... angosciati per que-|sciare questioni insolute, nè provo 
Sti fatti, ma siamo tentati enz'al-|care malcontenti dovuti alla even- 
tro di escìuderio, e per nostro cons| tuale prevalenza di mai igloranze. 
to )o escludiamo del. tutto, perchè,|che potrebbero formarsi lurante Je 
grazie a Dio, l'angoscia non. « oil discussioni stesse n. 
prende per queste piccole e futili] È 7oco più innanzi. lla lingua 
Cuse della caccia. Ma che sì possa|balte....j, a proposito della proposta 
parlare di «indifferenza» proprio|avanzata ai Ministero del C. P. C. 
BU quella rivista venatoria che daldi Udine per l'accoglimento di voti 
quattro o cinque mesi a questa par-|di Comuni-c Sottosezioni Cacciato. 
te non fa che dedicare la prima,|ri della Provincia intesi ad ottenere 
ia seconda e talora anche la terza|una facoltà di riservare il territo» 
pagma a questi argomenti, e Dro-|rio del Comune a favore dei cac” 
prio da parte di colore che non]ciatori locali, sull'esempio di quan- 
fanno fatto che Scrivera nel frat-|to è concesso dalla legge attuale 
tempo articoli contro fl restrizioni.|per lo, aona delle, Alpi, è scritto 
smo. questo  vivaddio, ci sembralquanto segue testualmente: a 
proprio il colmo per lo meno della 
Amnesta! 

Scrivono anche, i fautori delle 
libertà venatorie (quasi che queste! 
libertà si confacessero alle povera 
sorti attuali della caccia italiana) 
e 1 cultori dei tragici roboanti fra-| 
sari che pure male s'adattano, per| 
la verità, a) tema per sè stesso te- 
nue e leggero della caccia, che «con- 
tro 1 programmi distruttivi del rì- 
servismo sociale stanno quelli co-| 
struttivi (sic!) del liberismo 

Ed il curioso ed anche l'ameno) 
(non mancano motivi di amenità 
in questa pretesa... tragedia!) sì: è 
che queste parole sono stampate 
proprio di fianco ad un albro art! 
colo. dovuto al camerata L. ‘Trava- 
scio, intitolato € Bracconaggio pia-i 
ga della caccia», al quale rimai 
dieno (Il Cacciatore Italiano n. 15 
pag. 1) i nostri assennati lettori. 
che vogifono apprendere quali sia» 
no 1 risultati costruttivi del libe- 
fismo.... — Via, almeno si abbia la 
accoriezza di non mettere Il die- 
volo in compagnia dell'acqua santal 

E facciamo punto, perchè non] 
vale la pena di insistere, E aj no- 
stri «colleghi scrittori e pubblicisti, 
gi quali si avrebbe ln pretesa di 
imporre il silenzio dopo anni di loro] 
sitività giornalistica spiegata sem- 
pre a favore dellé migliori sorti del-| 
la caccia, diciumo: « Coraggio e a- 
vanti, chè il buon senso finirà per 
trionfare! ». E gi dirigenti venatori 
udinesi, 1 qual! si sono meritati 1a 
stima è l'apprezzamento di tutti 
gli onesti e di tutti i veri cacciato 4 
1 per la loro rettiliriea e solare Rt-{J2 propria volontà, risultante da 
tività, auguriamo di non lasciarsi maggioranza di opinioni @ di deci» 
prendere i) cuore dall'angoscia....Isioni, semplicemente per il timore 
in vista della prossima annunciata|di creare dei mulcontenti. Forse 
resa del loro conti irregolari e dol-|ohe, si dovrà. iener, conto gela Si 

n on noraRza 

la scoperta delle oro... tenebrose]stossi C, P. C-2 Ringraziono fl cî- 
Venator  |merata Giord, di averci insegnato 
(finchè si vive si tmparal) questo 

‘nuovo sistema ri concretare e giu 
ridicamente fissare a volontà de- 
cidente di un organo sta pure con- 
sulitvo net confronti del suo supe 

riore Afinistero. “ 

2) che, per. quanto concerne gil 
adtiebiti mossi ai C, P. C. di Udine 
addebiti che riguardano la, fora 
lazione di un voto, l'espressione del 


son avuti ancora recentemente 
casì di assoluta e grave inobieltivi-| 
ta. Non ultimo quello di Udine che, 
in aperto (sic) contrasto con la le 
ge € con i diritti dei cacciatori | 
dinesi, proponeva alle superiori au 
torità l'estensione del riservismo so. 
ciale a tuita Îa Provincia. Di fronte 
a questo fatto îa revoca del C.P.C. 
di Udine rientrerchbe nel così 
visti dall'ultima circolare ministe- 
riale, in quanto esso ha dimostrato 
di non possedere quella serenità 
necessaria all'espietamento dei pro») 
pri compiti». 

Al camerata Giord, estensore del 
te «Note venatorie n del a Messag= 
geron, riportata con evidente com- 
piacimento dalla rivista milanese, 
il quale ha creduto, anche da quel 
pulpito di additàre non solo al di- 
‘sprezzo del cacciatori, ma anche ai 
severo ed autorevole biasimo, del 
Ministero l'operato del C. P. C, di 
Udine, ci permettiamo di far osser>| 
vare quanto segue: 

1) che, per quanto concerne fn 
genere i voti dei C. P. 
riteniamo praticamente impossibile 
Che essi debbano risolvere tutte — 
diciamo tutte — le questioni, com» 
pitò che. non si può onestamente 
demandare a forze umane in fatto 
di caccia, in quanto contentare tut- 
ti i cacciatori non è neppure on 
nabile, come lo stesso Giordano ha 
scritto in uno. degli wittmi numeri 
della rivista a Diana Venatoria v; 
ma ci domandiamo che cosa stanno 
a fare i C. P. C. se ala prevalenza 
di maggioranze v nel loro stesso se. 
no non può e non deve avere la 
autorità e la capacità dj imporre 


Note di chiusura 


e sorveglianza sui cani 


La caccia primaverile si è chiu- 
sa deludendo ancora una volta Je 
speranze dei cacciatori perchè, alte 
che l'ultima quindicina, benchè con [pofo stesso è perfettamente consen 
do lia Gn frequenti pioggie, nontita dell'art. 83 del 7. U. venatorio, 
fia portato a quell'aumento del ri-[il quale ai capoversi 0) ed e) esplio 
asso în cui il cambiamento del|citamente sancisce che i O. P. C. 
iempo dava diritta di sperare. hanno i compito di esaminare € 
Difatti, 1 crocoloni sono manca:|trasmettere, con, motivato parere, 
ti completamente; i beccaccini fu-|ul Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
tono scarsi ed i inlli o voltolini,|reste, i-voti formulati in materia 
non Ra trent neanche lontana-|venatoria 6 suggerisce le proposte 
mente l'abbondanza di certo anna-(ritenute rispondenti agli interessi 
te trascorse. Un tenace ed esper-|venatori della Provincia» e di afar 
tò cacciatore, in dicci giorni di cac-|proposte allo stesso Ministero. su 
fa de mano a-sera nello zona dilomi altra questione în materia di 


una quarantina di voltolini e unalvenga sottoposta all'esame del Co- 
una queant fi iunghi edo alti | itato stesi to 
uecelli. - 

E fu tutto. Ono 

Vi è stato invece un discreto mo. 
vimento di marzalole, anche negli! debiti suddetif la revoca del C. P. 
ultimi giorni, per cui dagli-accanitiC, di Udine non rientrerebbe afat 
di ogni glorie se ne è potuto ucci-lio nei 





iilato stesso » (sembrano dettate 
apposta, queste Jrasl, per i cao 
dei C. È, C. di Udme?); 

3) che, sempre in merito agli ad-| 





Muzzana, è riusito a ragrenellare tecnica. e di esercizio venatorio che | gii 


casi vrevisti dall'ultima cîr-i 


1 compiti dei Comitati della Caccia 


ce infondate. 


colare ministeriale, in quanto il vo- 
mo forinulato dal È. P, Cc. di Udine 
concernente l'estensione facoltativa 
di una disposizione vigente per la 
na delle Alpi non Ra niente a che 

poste di calendaria 
cui si occupa la 
circolare ministeriale citata, arti 
Seiosamente interpretata seconda 
‘desideri personali del camerata 
Giord. — e non è stato affatto for= 
mulato în sede di discussione di 
proposte per il calendario venuto- 


"di 


rio. 

Ecco tutto. E non aggiungiame 
di più, perché ogni nostro ulterio- 
re rilievo sarebbe superfluo. Per 
quanto ci consta, l C. P. C. di U. 
dine, per sua forluna 6 per suo me- 
tito, non ha certo bisogno, quanto 
alla conoscenza gella legge venato” 
rin ed al modo di corrispondere 
alte Tegiitime esigenze del Ministe» 
ro dell'Agricoltura e Foreste, nè 
dei consigli nè dei moniti nè = 
meno che meno perché non sa che 
farsene — delle minccce del came» 
rata Giord. 

Zaneto 


Esche e metodi di pesca 


per |l aprile 
Tutti 4 pesci, nell'aprile, sono ir 
movimento. I ciprinidi svegliati a 
nuova vita, dopo il lungo torpore 
invernale, risalgono £ canali in cer- 
ca avida di larve ed abboccano con 


i| facilità e sicurezza alle esche di 


fondo. Le pioggerelte lievi 6 loca” 
Hezate dell'aprile che difficilmente 
riescono ad aumentare in ‘modo 
sensibile il corso di un fiume (tut 
l'al più possono variare un po' la 
colorazione in giallognoio) servono 
iuttavia per impiegare la lenza a 
tutto fondo. 
Tn acque limpide, scrutando nel 
le insenature profonde: tranquille 
i scorgeremo una innuità di pe- 
sci bianchi che lentamente si muo- 
tono come se fossero ini mostra in 
un acquario, scendendo in profon= 
là a risalendo verso ta superficie, 
Sembrerebbe che si fossero tuiti 
raggruppati per partecipare ad un 
misterioso rito; il tanta abbondani= 
2a ed in un luogo così immune da 
scabrosità ed accidentatità  dy-rive 
o di Gcque, il pescatore può pensare 
ole risulterà assni facile insidiare 
quoi pesci ma, dopo i, primi, ter: 
tivi. infruttuosi, subito sarà co- 
stretto a ricredersi, infatti quei pe- 
sci così ben visibili incredibilmente 
rimarranno indifferenti a qualsiasi 
allettamento di èsca. Perché? Mi- 
siero! Forse svelato da un detto 
comune gi vecchi pescatori fiuviali 
1 quali ci sentenziano: ai pesci, 
nell'aprile, che vagolano nelle ac- 
que morte, sono abbacinati dall'a- 
more! ». Il connista che voglia far 
buona preda in questo mese, deve 
inatdiare il pesce, in acque riv 
aielle rapide dei canali, nelle coi 
renti delle cascate cioè dove l'ac. 
qua sobbelza, E' in simili luoghi 
che i pinnuti sono in agguato ed 
ina bilona mosca piazzata fra Ia 
spumeggiare della corsa non tarde» 
ra ad ottenere il buon su0cesso. 
‘Per 10 pesca alla superficie l'apri» 
le è rieco di ésche naturali: mo- 
scne Iucciole, libellule, coccinelto, 
farfalle, avallette, api, ecc. un e- 
sercito addtrittura dî inselluccì a- 
lati che voi potrete der sorprende» 
re ala mattina, posati sulle erbe 
delle rive del fiume ancor umido di ‘ 
rugiada. e ne sarà assai facile l'im- 
possessarsene prima che fi scle ab- 
dia asciugato le alucce a questi i! 
stancabili volatori. 
Dovendo forza!amente impiegare 
le mosche artificiali siate sempre 
couti non esagerando nè in colori 
iroppo vivaci nè in voluminosità. 
Per le èsche di fondo: il tombrit 
rosso, il gomberetto di fiume, la lar- 
fa della Wdellula, I monnone 1). 





-IProibizioni 6 divieti di pesca 


per l aprile 
IL R. Decreto 22 novembre 1914 n. 
1486: « Regolamento per la pesca 
fiuviate e lacuale n reca per il mese 
di. aprite È seguenti perioli di de 
divieto dì pesca 
Temolo: dal 1, marzo al 31 mag. 





o. 
Gambero: dol I. aprile al 30 giu 
gno. 

LT. 


{1) Per In trota in questo mese è 
lparticotarmente Indicato it Deren 6 
lancio, 
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tina: pasta al sugo, Fino © po-| 
tec Photgiglio ta mido, Uova 
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aperti al pubblico dalle ore 16 
allo 20 e dalle ‘ore 21 in poi 


di Crouaca 






















Istitalo musicale ‘I Tomadii, 


















ns ten, di Artiglieria 


0 quelli che, convalescenti da maint> {fs 
Clo comuni, non ayeasero ancora: tra» 
scorso. all'atto  doll'emmissione, ll 
periodo missimo del pericolo dol con. 


tugio, ti 
er ottenere l'immissione del bam 


La manifestazione conclusiva 
del cielo verdiano 





La Gior 


della Tecnica 


ISTITUTO DI CU Bollettino demografico 


LTURA FASCISTA 














La lotta per taurarehia sarÀ| et e LE teso! 

ci rel = DI colata dovrà 
soidiotta a {oto con quello Si: |pisientare © domenda. £UlLapposita è ge ) : 
O Fascio ». Scheda, manda-scheda dovrà tegi sora nell'aula magna, delitate Cefeo coon 
Ù USS NI €890) sa i 

MUSSOLINI | i guoht cocumenii: n) ra uni 1 0 0 0 Mo ienico. 1 Dlelinie n} Sera: suppo di verdur frittura COMUNE 
a; La Giornata della Tecnica, chelgtio il nasa doi nano rimsoiata ||" SOLE PIO dell'istituto nazionale di mista, uova, contorti. 

Semplice: bì'dionisrazione rilasciata arse a concluso Il ciclo OGGI ALLA RADIO 
CU DAS CSIAZIONE. VOTGIANE (CHE| Costano eco di UDINE 


dall'Ufficio da cui dipende l'associato 
dotta qualo risuiti: il grado, In qual» 
ica 6 îo stipendio che lo stessa 

ll numero del figli conviventi @ ci 
rico. 0 che esprima’ altcesl ii giud! 
lzlo sullo stato stonamico dell'asso- 
ciato o della” famiglio, Dalla stossa 
[dichintazione dovrà: inoltre risuicare 
lso l'associata sla stato combattente, 
Iso lnvalido o mutliato di guerra 0 


come è noto si svolgera ul 4 mug- 
gio P. vi, d'una mantfestazione na 
zionale il Cui significato, della mas- 
sima importanza, è del Lielto simao 
w fare .Non si deve pensare che la 

. Giornata della Teciiica perché or 
gunizzata dal Munstero dell'Educa. 
zione Nasionale e quendi del, suo 
orgeni dipendenti — le scuole — 


SA coronato da un concerto or-| — Da tutto lo atazioni dell'Elar: 
Chestrale.vocsie in data da Preci-| Ore 745, 8, 8.30, 18: notizio n casa pr 
Ci Bol commento © dizigne della|gall'Albanis — 10: Radio scolastica. 
canzone dannunziana in morte delerasminsione dedicata allo souole, 220 
grande maestro, Gio = 111616; trasmissiono per 10 
die aferenziere, dopo breve PIe-[orzo Arnioto — 1540: La comerata| 
messa, Si è trattenuto sui punti Piùjge Balilla o dello Piccolo Italiane: 
belli è sallenti della canzone, met-|22 17,19; orchestrina diretta dol mac- 
[stro Zomo — 19.40: musica varia — 


elenca del raduni di popolo organiz» 
zati dalla Sezione uditeso dell'.N.C.F, Si tratta questa volta 
“el 1° ciclo di canversazioni tenute ogni sabato per ordine del 
Scaretario del Partito presso i Gruppi rionali del Capoluogo. 
Dal sabato 8 fedbruio al sabato 22 marzo sono 35 conversazioni, 
che per opportunità tecnica figurano come XXVII XXVII e 


Pubblichiamo i XIX 





23 aprile 1941 XIX 
4 





NATI 
















SrOcnI ine o cione sollano scola.|psk quì Tosciata, squodristà 0 me | -XXIX settimana di raduni 
stica: mo, più glo manifestazioni risovolo di altro snecitli sOeNItea ‘no: Dividiamo L raduni secondo {l Gruppo presto fl quale sono {endo in rilievo | significati ed L ti stro Zama ‘7 1040i.1D, 27, 20, 2240: 
1 Ai RR OIRti riebiameti allo ori edifl- «vDonuti: y a IT90, 818 14, 1h 1649, DTT 
Agraltere altqmento PORCO © S0lglioroui itmiglto i capo gruppo no 1° Gruppo rionalo «Pio Pischiutta » del nostro grande, ci i iunzia: CONI IO PRODRAMMA MORTI La 
cà ‘npposita comunicazione; 8 fedbralo, 1 Settore: F. D. Ragni. Dar ont olumiate dalia HC6| org 1210: dici = 12001 orihe x 
diei genio, Dante, padre della muova] 1ta' q'archi diretta dal m. Petralia —MATRIMONI di 


‘Non saranno accottate le domande 
liegli associati cho non abbfeno rin- 
[novata la tossera doll'Associzione per 
tonno XIX 


e antica civiltà ftalica, Leonardo, la 
mente più artistica e costruttiva 
dell'umanità, Michelangelo, il crea 
tore degli eroi colpiti dal mistero 


Il Governo fascista ha sempre ed 
tn ogni campo seguito con le più 
attente. cure lo svolgersi della vita 
delta Nazione e quendo ha riscon- 


‘1318: musiche per orchestra di- 
Foto dei m, Salerno — 14.18: cone 
‘certo-scambio dalla Gernrania — ore; 

sinfonica dell'Eiar: 


15 febbrato, II Settore: Gastone Conti, x 
22 febbraio, IV Settore (Vill. S. Domenico): Primo Zanotti. 


1 marzo, 1 Settore (Cormom): F. S. Cocchiarella. 


Nascito 








Sto duficienze îN certi settori è im-i L0 domandoschego dovranno Per I t 
fatato nel moto cia saetoioo, Fenlro @ questa Arocalazione, fer" 8 marzo, III Settore: Attilio Bonetto, 
Rit si Ù 15 marco, I Settore: Domenico Traunero, Buroata: ven: cspro: combattiten | dei dolore. rvoteno, gioscuno una[20:30:, ono ainionto del mi Ro: 
fe Tnoltre tutt ife trovano in |concerto sinfonico Gcite fsiono gel Pura, Giumtpe, (Lao) du 'oina 







Un problema detta massima im-|sti non oltro il 3 maggio p. v. 
to) di Gio 


"Le domande cho non giungessero 





to. sul Jronte greco cadera eroica-| Verdi. con gonerosa invidia, qual 





22 marzo, II Settore: Vittorio Marangoni. 
Neutista Arrigo Tassinari — 21.30:(roscano Marevita (VII 



















portanza non va trascurato da quai era, 
ghe guno in riniia: (0 sulupno del colza TA drcimenti chica, 0, te: 2° Gruppo rionale « Arturo Salvato» “|\mento @ s. tenente di-artigiieria|che cosa che li supera, D'Annunzio 
Società taniche son Li 4 Enio documenti ERI 0,0 ‘Gioroto ‘3farussig. fell'impetuosa Nrica che sì chiude|selezioni di operette ‘diretto dal mao-l ‘vanni e di Valussi Anna, 
|» © ghi.ormpo, determinato, dala ne [2a Tesori 8 febbraio, I e IT Settore: Ivo Forni. ‘arglo AreraSsa, no 34 anni or so-|ell'impelzosa dica. strofa ‘ piena iatro Arlandi — 22: aViol sognar con [Misia cio LITI nato) di Paolo e di 
gli italiane «di 15 febbralo, IL Settore: Attilio Bonetto, no e quivi compita le sclole me |a calore. viva d'immagini bellsst |me?n, rivisto, di Fammi Maccari |, ErmAGOI Ni tim moto) di Tutat 
Poe iano inisiava più studi su-i Gi ‘Siate, Ul un significato che tro. prchestrina diretta, dal m. Strappini MII Serdorghono Angela, 


Pegis di Nunzio Filogemo. 
SECONDO PROGRAMMA 





F\ S. Cocchiarella, 
Morti 





raggiungere le mete anditate loro 


ì dal Fascismo ca il conseguente bi-| 22 febbraio, IV Settori 


1 marzo, V Settore: Primo Zanotti. va la sua consistenza nel 


periori che. poi tralascieva per lie 


resente 
‘aprendere la carriera mulitarels nelt'avvenire ci dice tino 


mo del 


GeULE 





Brugnoin Leonardo fu Giovanni di 




























SO i e nie do capa T i Godi tone Conti. 

mero di fenici esperti e così cem Orari d' esame 8 marzo, Settore di Godla: Gasione Go: i nuole ufficiale di artiglieria che poll Maestro: Verdi. così personale Nel| ore 12:15: melodie 9, romanzo fo 

5 dustriali, comunerciadi; Gar iversi 1$ marzo, Settore di Bear Mon A Tramnero ceo e dure ta seguito aa| Mrestro: nere “oto, caratteri, Dal12.05! concerto del violinista Giullo(  niini 64 agricoltore 
ì a ef dinendon: Pa Istituto trnlv orsitazio di 22 marzo; Settore di Belvars: Domenico Traunero. un incidente. occorsogli durante uo) interpretato l'anima nostra, l'amo-! Riccardi, ‘3ì pianoforte, ANIOnIO, d) peolle 0 Reggio Kimigio fa Lug! di 

ì ri em o Gomaiérelo, | " . i die Side e Lo schiave Peet o cnizolalo. 
È ms ocpnoNca si comell Pervenuto Torario della, Sessione 3° Gruppo rionale «E. Beltrame» Ciro  cgi animo veramente; “ISoralon È UmISNESale cute sto Hrami = 2040: DO ate iino. Giannini |cen Giovanni di Doleidlo di giorni Bs 
blema politico € socie, come /ctiva gi Esami 194042 XS, Tutti ||| 8 marzo, Dopolavero Beltrame: Fi S. Cosetieraie Mal, abbroclico con fade, Pidoel ato "da Scroslani sppiausi Pr Sia io di Sirene 

n i, e per essa si prodigata conl 3 4 

16 febbrafo, Dopolavoro Beltrame: Gastona Conti. . fascista e per cssa si profigata, con e SI ferisco ad un piede | 


camminando nella Roggia 


Aldo Michiclis di 12 anni, dimo» 
rafite in via Codroipo, approfittane 
Ho dell'asciutte saltava nel canale 
Roggia per ricercarvi rottami di 
Tetto” od altro. , Accidentalmente 
metteva il piede destro sopra un 
coccio di vetro in modo da produr- 
sl ina ferita da taglio alla pianta 
dell'arto. E' stato medicato al po 
fto di Fronto Soccorso e giudicalo 
Suaribuo in una settimana 


fa caduta di uo seltuagenario 


Enrico Fasano, di settant'anni, 
las Pozzuolo del friuli, cadendo ac- 










traverso le organizzazioni dci Par. 
‘tito. Dopo essere stato uno dei più 
netti gato! organizzatori presso 

segreteria degli. Artiglieri ini co! 
edo” gi Udine, passava. ai rupno 
Rionale fascista « A. Giorgini x, me» 
 ritandosi per ta sua operosità e di 
‘genza la considerazione e la hunevo- 
lenza dei gerarchi del Gruppo e dei 
camerati tutti. 

Un anno fa circa, a sua domanda 
veniva richiamato e destinato el 
comando di una batteria di Artt 
glieria in Albana. Fiero di puterl 
essere ancora utile alla Patria, pie. 
no di ardore e di fede pariecipa» 
Da a varie azioni, sempre  discin- 
Guendtosi per salore e perizia, as: 

a 


















che deve essere risolto nel più ère-|visione presso mesta Segreteria. 
ie 


Frdio porte e oo MNLF, ND 
Dopolavoro Provinciale di Udine 


potenza imperiale o, meglio ancora | 
(Comunicato n. 55 del 2i aprilo XIX 


continul e magaiorricnte si afferm 

nella sua missione di caucatrice di 

popoli. banditrice di progresso e di 

là, 
“La Nazione perciò st è rivolta an- 

situtto alla Scucla, ficina di ener. . 7 A 

gie intellettuali e’ successivamente Dopolavoro « Forze Arutate »- 

alle organizzazioni tecniche nelle| 11 Dopoltvoro Provinciale ha por. 
tato a ‘due gli space mobili per il 
servizio esistenziale delle truppell. 

i Una preven ione gue, Bisoonana Fa pazione ir torio Ju6 

OrrE] agere nel campo strettamente]  Conuni qu n l'autocini 

Scorasticg era. gucita ner cui le Ja-|ma sonoro, i iinibusione grntatta 


1 marzo, Dopolavoro Beltrame: Gastone Conti. 

22 febbraio, Dopolavoro Beltrame: Vittorio Marangoni. 

8 marzo, Dopolavoro Birago: F. S. Cocchiarella. 

15 marzo, Settore di S. Gottardo: Iro Forni. 

22 marzo, Dopolavoro Beltrame: Ulderico Gasparri, 
4° Gruppo rionale cA. Giorgini» 

8 febbraio, Dopolavoro Giorgini: F. S. Cocchiarella. 

15 febbraio, Dopolavoro Giorgini: Primo Zanotti. 

22 febbraio, Dopolavoro Giorgini: Gastone Conti. 

‘1 marzo, Dopolavoro Giorgini; Domenico Traunero. 

8 marzo, Settore di S, Osvaldo: F. D. Ragni. 

15 marzo, I Seitore: F. D. Ragni. 

22 marzo, II Settore: Edmondo Gardini. 


5° Grupho rionale (C'.ssignacco) 


Amici della Musica 


Un concerto, 


del trio di Colonia 


Nella sala del Palazzo della Pro- 
vincia. gentilnicnto concessa, saba. 
to 26 corrente alle ore 2Î, sarà te-, 
nuto da) Trio di Colonta, composto 
dda Carlo Ermanno Piliney, plano- 
forte — Renato Fritzsche, fiauto e 
Carlo Maria Schwamzerger, viola 
da gamba, lannunciato concerto 
Sarà svolto il seguente programma: 
GG. Quantz (1697-1973) Trio > 
sonata in re maggiore: adagio, 21. 
— Federi It. 


GIUDIZIARIA 
IN TRIBUNALE 


qUalenza del 24 aprile 1941°NIX)) 
Presidente: comm. dott, Natale; 
Giuglet: cav. dott. Rusin © cav. dot- 
tor Boschien: P. M.: cav, dott. Pack 
fico; Cancelliere: Micottis. 


Sanzioni per infrazione 


alle leggi aunonario 

Virgiito Domenighini esorconte di: 
va Der aver venduto patate & 
prezzo @uperiore Miro 210 di am- 
Pnenda. 





















. quali queste energie si inquadrano] 
L praticamente per esplicare la loro 
attività 

























miglie sr sertitaro inclinate ad in-|dei giornali e riviste ed Îl servizio 
gfriazara Ì loro figltoli agli studi non della posta ln partenza. 8 febbraio: Vittorio Marangoni. ipprezzato dai superiori, ainato|legro, larzo, allegro 
f AIA pone alle. amporaasa Ivo Forni. Sini Nell'azione scoltasi la|Grande (1713-1788) Sonata in do| Guerrino Lodolo. grercento di Udi-|cidentalmerte è tetra, riportava 
dal soldati. Nellazione scolaomie minore: Recitativo, Arloso. Fuga-\no; per nver venduta fatto, actemeto|cIdentalmelta, a Cona caotibo. 
to, Allegro, per fiato e planoforte]e annacquato, fiato medicato all'Ospedale Civile 


sero attitudine, quasi cre questi po») 
tessero assicurare un tranquillo au- 
: penire ai ioro figlioli è che gli stu. 
: li tecnici, ritenuti crroneamente[ng); 
dai più di rango inferiore, questo na): Di fascista Vitoria Wodam di 
aipvcnire non atessero la possibilità \Zona deil'O.N.D, In sostituzione, e 
di assicurare: du ciò îa necessità [per il perloto di ricniamo alle ‘ar 
mediante una manifestazione di co-|imi, dell'Ispettore provinciale Gio- 
i raîtero nazionale di far conoscere|vann Comoretto. 
nella loro struttura, nei loro meszi.| PONTEBBA (Dopolavoro Comu. 
nei loro finì lc scuole di carattere|nale): Il fascista Bruno Maniacco 
tecnico perché lc famiglie ne fosse-lè nominato Reggente la sezione O. 
ro informate sui loro grandi Ddene-[N D. n sostituzione, e per il perio 
resi. 


(do di richiamo alle armi, del 

VfeOERti dg cielo materia, SR SENARDI, GOEAASTE. cca 

Te nella manifestazione tutte le ate moratori Tassista Zettrino Saci-| 

tinta che si Stoipomo n° canino lotto, Ispettore, doll'OND por la 

as S r9a- 4 ssumi 

Hizsazioni sindacati, (e aziende indu cos del Donaltioto Comcole di 

i x igrarie ccc., per] " ri- 

ie tone lat scuote non Sostituzione, © per il periodo ci TE 
più chiusa, sn LI stessa ma aperta Enrico Tamai. ; 

vita: a questa vita più che mai È È 
mi ema residente O.N.D. ‘ Ito alla Sezione Fibre Tessili ad in- 


pulsante © soprattutto dinamica Ii ar i 
PORDENONE (Dopolavoro Rio cremento del uzione bozzoli CINI 
er Due combattenti in A.0. 


Tetto ana Eni Fa,IToli di Crane: 1941 un contributo di 
© , le quali così vasto cam-|nale di Borgomeduna): Il fascisi D 
po d'applicazione troceno in ogni [Giovani Scaramelli è nominato rai (E ma; Rs ‘anda, di 7 
Gnolo dello, Nazione > a questa tita|sidente della sezione O.ND. di Bor: i, “ «decorati al V. M 
Cui Ia ole det are Te see O rggero Berangn, dim È Bellino alici del tl 
4 mo. ‘squadrista Ruggero Tanga, is 1 Bolletti 0 
Po O ni fa Sao Jero ha Ref aprne St co 
a residente provinciale li FI le no. bt H 
scuola nella ricorrenza della secon.|graziato il camerata Boranga per Ne Ne: ic sorio seguenti. ricome 
al Valor Militare per opera- 
rresche in fa di 
lia d'argento. — Lucchini 
, nato a S. Giorgio della 


de Giornata della Tecnica: giorna-|l' 7} 
d n - l'opera svolta a favore dell' a 
ta che nell'anno XIX si svolse in ealione Sio clatoristca daro 
n n e Nomina componente 
Giacomo, 
Richinvelda (Udine) ;} 2 settembre|le Indicazione serà fatta attraver:| 
1892, seniore della M.V.S.N, de? Co-|s0 uno ‘specchietto, diviso in 4 co-|tava, di una vera € ROOT orga- 
della M.V.S.N in}ionne verticali, nelle prime delle|nizzazione ladresca l'attività della 
quale non solo aveva impressiona» 


lare significato perchè essa è sim. 
Direttorio O. N. D. 
rvizio politico amministrativi ualj figureranno i 12 mesi dell'an 
ni ae itico. nol ito la popolazione della zona, ma 


bolo di una vitteria sociale che è 
contributo e completamento. Gita | GIOVANNI AL NATISON. 
‘Dopolavoro frazionale di S. An- 
în servizio politico am-|no, nella seconda, in corqrisponden-. 
o di: Za di ciascun mese, gli agnelli lat iamato l'attenzione del 


“Domenico Traunero. 
lattata di Pasian 


‘dopo strenua lotta contro il nenuco. 
superiore per numero c per mezzi, 
stretto con i propri uomini attorno 
‘al « pezzi, rimaneva colpito da t- 
na balonettata a? petto. L'ultimo, 
è stato una invocazione; 

ella amato Patria. 
Per ll suo comportamento in guer| 
ra, per la sta eroica fine it s. ten. 
Giorgio Marussig è stato proposto 
per un'alta ricompensà ai valor mtb: 


narra La figura dell'eroico Caduto, sarà 
della Cassa di Risparmio | |risvocafa sa celato domani sera; 
n : i presso. la sede del 
per l'incremento della bachicoltura |Gruppo rionale « A. Giorgini» dal 
‘Anche quest'anno fl Consiglio di Vice Segretario Politico del. Fascio 
Amministrazione della Cassa di RE 


Idi Uame, presenti i dirigenti e gre- 
i lalermio è venuto im giuto alla ba-|gar1 del Gruppo Rjonale 
ch Pg 


intatti ha recentemente assegna) —VALORE FRIULANO 


ngetina Rosso, 
lar PRStO! per avar venduto latto serc* in pochi giore 
mato, lire 160 di ammenda, 


Luigi Mischis e, Basilio Domenis,) 
er non aver 


imi0asso del granoturco, 
‘primo lire 600 di ammenda ed il 
secondo lire 450 di ammendi 


Aîttività ladresca 


stroncata dai carabinieri 


nel Sandanielose 


Da circa un anno, le cronache 
rekistravano 1 furti — e taluni an- 
che di una certa gravità 
tità del danno — commessi sempre) 
di motte fn quel di Sen Daniele. 
Preferibilmente erano presi di mi. 
ra gli spacci di generi di privativa] 


ne TCELIPEZZIA 
Lante quelli ai Lodovico .T: di SPETTACOLI 


Susans che secusava un danno di 
Se sob. lite, di Giovanni An- 
CINEMATOGRAFI 
'ODEON - GIULIANO DE MEDI« 


lareutti di Maiano, di Ines De Cec- 
lco pure di Matano che subivano 
01 - Gon ©. Montenegro e L 
De Landa. Ore 17. 


tin danno rispettivamente di 2200) 
le 1300 re; ma non mancavano le; 
SAVOIA - LA CORTIGIANA DI 
SIVIGLIA - Con I Argentina 


botteghe di generi alimentari, le 
Consorzio (Ex SAMA.) Via Sd leantine e le case private, dalle qua- 

IMPERO - BIONDA DELLA 

STRADA - Con P. Singerman 


Baldissera 7, Udine, tutte le indi-|li asportavano Oggetti  varii che 
e &. Serrano, Ore I7. 


ica dijandavano dalle forme 

azioni retative ah sttica di andata icheria, dalle mactti 
(|ECCHINI - IL_RITORNO DI 
È 'RAFFES - Poliziesco, Ore UA 


£ giudicato guaribile 
ni 


CALZE DI SETA 
Elbeo 
Fama 


Donnina 
3 nonì - 3 marche « 3 grandi qualità 
Umberto Canova 


Piazza Mercatonuovo, 24 - Caine 


G. $. Bach (1685-1750): Fanta- 
Sia cromalica e Fuga, per piano» 
forte — 6, F. Telemann (1681-1767) 
Concerto n mi maggiore: AMeEtO.| 
Largo, Allegro, per flauto, viola da 
‘gamba e pianoforte — G. F. Haen-|f{ 
[del (1685-1759) - Sonata in do mag- 
fiore: Andante: Allegro, Adagio, 
ivace, per viola a gamba e piano 
forte — P. E. Bach (1714-1788) - 
Trio - Sonata în la minore: Presto, 
Adagio, Pretto, 
Durante l'esecuzione è vietato 
l'ingresso alla sala. 
——T___e-——-| 


Per i macellai 


Statistica consumo 1939 
e distribuzione ovini-caprini 


Il Consorzio provinciale tra i ma- 
cellat per le carni, comunica: 
Per disposizioni superiori, onde) 
iniziare il lavoro inerente, invitia- 
mo tutt i macellai di questa provin» 
cia a fomire immediatamente, € 
mon oltre il 27 corrente a questo 





Dirigenti O.N.D. 
PONTEBBA (Ispettorato di Zo- 





22 marzo: Gastone Conti. 
Con questo elenco i nostri raduni raggiungono ùl numero 


di 604, 

























NI capo fabbrica L.De Cecco 


insignito della stella 





ici 
L'utilità poi di far convergere spt. 




























nonchè per fornire 

oli allevatori più bisognosi. 

ra e e 
egnala agli a 

contributo della | benemerita ‘Cas-| Ben 
sa di Risparmio, sempre vigile 
pronta a venire in aluto in 
ciò che riguarda la nostra, Agrico 
tura, curerà che gli scopi che la 
Cassa si prefigge sieno raggiunti a 
mezzo tlel suot Organi periferici. 


consumo carni ovine e caprine et- 
anne 1939 XVIIL Ta-|no da cucire, al ‘materassi di lana.) 
ie neo era insomma, indubitatamente si. trat-| 








vittoria delle nostre armi e quindi opoli dai tizia dell 
n fa la con- 
dn dello, Judrio): il fascista Gu.|_ Abbiamo dato notizia GERE ‘del. Intensificazione delle  assinjezione. 


aila comoleta affermazione di un 














popolo giovane, enermizo, realezato» ‘segna avvenuta in occasione del- 
Rena Giove, Cero. TcZaOtO glio, Tuta è poMIDaIO | SODO lo caiebrazione del 31 epr, delle |Drolenie, in Ponirmi che produce iO mesa & chpo di irre: fatine Pablo, Farenzione 
stella al merito del Iavoro, ‘produce! gola: » [tanti retti con il ettivo|carabinie) uall distendevano U-| Lai 
pensi ai danni enormi che produce lolari da poco sottomessi, attacca: (122% ca term tivo CAPRIE at ind ini o dan DOFOLAVORO, FERROVIARIO". 
ento e 








ta arditamente forti formazioni ne. 
Ci csrl me sereno sumo na 
Per maniconae di ARE la sottomissione dei gruppi che tur- 
Gli Essiccatol, a mezzo di PTO-[bavano la zona affidatagli. Giù di 
prio personale, a mezzo dei suol Di-\stintosi in precedenti combattimen-| 
Battini, che sorseglieranno gli allti e Bulgo, agosto 1630-XVII >. 

fevamenti, consigliando 1 metodi piùlxtegapiia' di bronzo. — Morelli 
moderni, pli. pratici, segnaleranino| asinelli William di Luigi e di Ga. 
alla. Sezione fibre tessili 1 bisognilzuert: de Bolognesi. Margherite. na- 
urge iti, indispensabili, per atteneito a Socchieve (Udine) V'11 lugiio 
re, specie nei piccoli allevamenti.|1911, sottotenente di fanteria com- 
lche sono numerosissimi, il maggiore! pieriento del 39° Battaglione colo- 

nale. 


2 miglior prodotto; , 
, cono: mich CA mazza compa: 
$ gni ij fianeì mento, reagiva 

L’ encomio solemmne|zr;v2 cecistore cd un improo 
dell’Accademia d’Italia |mezioni nemiche, volgendole tn fu- 
pa. Successivamente, venuto a co- 


© IRENE - Ore 17. 
/REX - TERRA DI NESSUNO + 
Ore 17.30. 


Da oggi all'ODEON 


una nuova grando afferma 
Ziono del Cinema Italiano 


Giuliano 
de’ Medici 


\vestigazioni. Lavoro 
Iziente data Ia mancanza di ele- 
ni ecc. menti sufficienti per venire in pos- 
ECC. csopo evidente di queste de-isesso del bandolo dell'intricata ma- 
inuncle oitre che stabilire — attra-|tassa. Finalmento però l'Arma Be- 
po la siaustica dei consumo ef.[nemerita di San Daniele, veniva 
Fermato nell'anno 1939 — l'impor-[capo della losca faccenda, accer* 
Feat) nuovo Javoro che siamo|tando che autori di detti furti, è. 
Mana dii a svolgere — ci fornirà al-|rano tall Carlo Lena di Vittorio di 
Pinne base su cul saranno fissate(21 anni da Muris di Ragogna, Au 
presi damazioni del bestiame im og-igusto Toniutti fu Gino di 20 anni 
detto ai singoli macellai di questaipure da Muris, Alberto Burelli di 
provincia. [Domenico di 25 anni e Alfonso Sl- 
Sii infidempienti seranno puniti|monitto di Pietro di 23 anni ei 
lcof l'esclusione da ogni futura a5|trambi da Ragogna, Costoro sono! 
segnazione Stati denunciati per furto conti: 
‘muato aggravato e ner associazione 


La morte di un bimbo | ‘delinquere, Quale ricettatore di 


peo analogamente sarà fati 
la terza colonna per gli agnelloni e 


fabbrica Luigi De Cecco. 
nella quarta per le pecore mon 


‘Pubblichiamo oggi la fotografa 
del decorato, ricordando che lam 
bito premio significa il ricono. 
iscimento di 47 anni di operosità e- 
semplare, devota ed intelligente 
Srolta alle dipendenze della, ditta 
Votpe di via Grazzano, meritando. 
si non solo la stima € la conside 
fazione dei superiori, ma anche la 
cordiale amicizia, îa generale bene- 
Lolenza dei dipendenti tutti. 


OND, ' n 
Scioglimento Sezioni gli allevatori, che non st sono 


dopolavoristiche 

Il Dopolavoro Aziendale TAN- 

DOLA di Pietratagliata (Pontebba), 

in considerazione della riduzione av 

venuta nel dipendente personale 0- 
peraio, viene sciolto. > 

TI Dopolavoro Rionale frazionale 


Gastone Andrcazza 
tt 








Corsi nazion genti 
’ r Dal bo cugo al 30 SoLtembre, si 
Li srolgeranno, in 4 turni di 28 giorni 
ciascuno, i Roma, 1 Corsi nazio-|0ì VALLENONOELLO, SPordenone) 
nali gratuiti per ra formazione delle Di CO ività. Viene oi oe ade, 
genti della E | " x 
Sega dela O {a all'Ispettore camerata Nollo Fra-| AI bravo operato fe mostre, felici. 
: divo (Gapocenturia e CAbesoorie) sio la. ricostituzione della Sezio- {tazioni e. f'augurio fernido che egli 
si per la formazione delle capocen-|N°, in altra sede. € ‘secondo le di-| possa godere per lungo tempo il 
funlia e relativo aggiornamento. (Sa.|retuve impartite. . itato riposo in seno alta jam: 
Sa." Corsì:dì gconotnia domestica glia, circondato dall'afettuoso ri 


ranno ammesse ; n 
ranno ammesse faz frequenta :,COrslhd GenLirzia ciieeetimi n, snello doi congiunti e dei parenti 
msiderazion te pria 
























viso attacco da purte. di fort? {01 
gran parte della refurtiva, è stato, 
ldenunciato Lodovico De Monte di 














d.ploma di Scuola Media Superlo- ti i 
re, nate dal 1916 al 19041 — b) Cor- alia cite di Pr norogì pie: 

























fi per la formazione delle Capo 
Coorte e relativo aggiornamento. 
(Saranno ammesse a frequentare 1Ì 
corso le capocenturia che abbinuo 
per tre anni consecutivi la qualifi-| 
ca di qoitimo »). 
Al Gomando Federale di Udme 
stati assegnati gratuitamente) 
‘n. 72 posti per Capo Centunia e 20 
per Capo Coorte, Le camerats chi 
jrano ad ottenere un posto gra 
tuito, debbono fare immediata do- 
manda al Comando Federale — 
Ispettorato femminile, Il co 
tnandante della GIL di Fascio, sen- 
tto il parere della Comandante derl 
Reparti femmimli, trasmetterà le! 
domando 2 questo Comando Fede- 
tale, accompagnandole con il pro-i 
prio giudizio în merito, Terrà Dre- 
sente le esigenze che le camerate 
proposte siano dotate di ottime.qua- 
tà organizzative, culturali e fisi-| 
che, nonché l'attintà svolta dalle 
medesime: nell'Organizzazione, 

Le domande — tramite il Coman- 
do GIL di Fascio — dovranno per- 
Venire a questo Comando Federale 
entro fl 25 aprile D. vi 









Assoc. Fascista Pabblico Impiego 


Colonie diurne 
elioterapiche anno XIX 





raccolta Gelle di 
stone del bambi: 
l'Associazione Fi 
impiego alle coionie diurne ellotera: 
piche della Gioventu 
Littorto. 


figli al iscritti al 


‘Alle colonie climatiche possono es- 


sere emmessì 1 bimbi di ambo | &0061. 

figli: si degli tinpi 

iscritti e non seri 
ssa 


parasi 
zione Fascista del l'ubblico Impicgi 
€) degli impiegati degli Enti loca! 
G) del pensionati dello Stato, degl! 





Il Segretario del Partito ha dispo» 
sto che sla dato sollecito corso ella 
nando per l'ammis 


cista del Pubblico 
Itulana del 


1 dello Staro 
1 all'Opera di 

Depositi € 
) di ati degli Eati 
i incquacrati nella Associa. 


Bo il Dopolavoro Aziendale del Co- 
tonificio Morganti dj Gemona, 1 di 
rigenti dell'Azienda hanno stabili. 
to di far iniziare un secondo tumo 
di lezioni 
Filodrammatica 

1 dopolavoristi flodrammatici del- 
la sezione O.N.D. di FORNI DI SO- 
PRA hanno debuttato. in modo lu. 
singuero, domenica 20 u. s., con la 
commedia in tre atti «Il bugiardo >| 
di Carlo Goldoni. 
Assistenza ai camerati alle armi 
Il Dopolavoro Provinciale avver- 
te che 1 nominativi di coloro che 
trasmettono offerte per l'assistenza 
lai camerati alle anni, saranno pub- 
blicati sul « Popolo del Friuli» nell 
modo seguente: per | residenti nell 
Comune-di Udine a mezzo del Co- 
municato ufficiale del'OND.: per 
i residenti in Provincia, a mezza 
della Cronaca Provincialo, zona per] 
zona 
Oferte pervenute: 
UDINE: la ditta F.ili Canova ha 
‘disposto per il versamento mensile! 
della somma di L. 100, ai Dopolavo- 
ro Provinciale, e per tutto ll perio 
do di emergenza. 
Il Presidente Provinciale ha H. 
volto 11 suo elogio ai dirigenti della 
ditta ringraziandoli vivemente, 
Sorelle Sardi L. 120; Moto Fabri- 
[na 100; P.Itj del Torso 50; Giacomo] 
Zoratti 30; Pietro Vigna 25; Offici. 
ne Fiji Dorio 25: Gio. Batta Picci. 
ini 20: Diana e Romanelli 20: cav. 
Giuseppe Mizzau 20; Alfonso Par 
meggiani 20: Umberto Canova 1 
Teresa Marioni 15: Gino Lirussi 15: 
Umberto Trieb 15. Hanno versato 
ire 10 ciascimo: Ferdinando Foglia- 
ti, Luigi Silvesiri, Odillio Ceretehii 
Consorzio Ledra. Giuseppe Giacob. 
si, Attilio Marcello. Annibale, Car 
sasola, Angelo _Novaletto. Nicolò 
Basso. Giuseppe Cheller, Beniamino! 
Del Col, Adele Tosoni. R. Accorne- 
ra, Adolfo Modest, Orsola Querincig] 
Zenro. A. G. Marchetti. Leone Co- 
iltre. Pietro Prunai, Angela Magna” 

ni 


iso 
‘dell 


[do 
131 


le: 


145 
a, 
[di 
mei 





gl 
to 


‘po! 


‘nei 
da 


ico. 


Pagamento tassa di circolazione 


per autoveicoli industriali 
Sabato;26 aprile avrà inizio, pres- 


‘autoveicoli 


‘E’ stato disposto che il pagamen- 
‘to della tassa debba esser effettua-|le7g 
ito nelle seguenti giornate: 26 apri- 


1 a 8 quintali; 
9 a 20 qli; 29 aprile 
la 45 qli; 


All'atto del 


sottoposti alla 
‘corrente dovranno anche restituire 
‘all'Ufficio Esattore il disco-contra&; 
segno « Aprile 1941», relativo alla 
tassa pegata per il primo quadri. 
mestre del ©, a. 

Qualora i libretti di circolazione 
fossero deteriorati, logori, con 


[caso 


Ispezione. 


An'Umone Itallama Ciechi: In me: 
moria della signora Marla Duranti 
Driuset: famiglia Carlo 
120, avv. Secondo Zanuttini, 10: El 
ina Borgomanero da 

Francesco Orter, 

to, 10; Cesare Delle Torre, 
tor -Pelice Colazzi da Tricesimo, 5 
(dote. Vittorio e Rina Vidal, 25. 
‘Nella «Dante Alighieri » - 

zione & soclo perpetuo del Caduto 


cedente liro 190; co. 


RA.C.L 


li Uffici del RA.C.I, l'esazione! 

tassa di circolazione per gli 
industriali per il perio 
fo maggio-31 agosto 0 ì° maggio 
dicembre p. v. 


automezzi con portata utile da 
28 aprile: idem da! 
idem da 2) 

30 aprile: idem di oltre 
quintali. 
pagamento della tas: 

dovrà essere esibito il libretto 
‘circolazione dell’autovelcoli 

ntre { proprietari di quelli già! 
tassa a tutto il 30 


fo. 
staccati 0 con lo spazio riserva: 
alle quietanze, esaurito, non si 
trà far: luogo all’esazione. In tal 
1 contribuenti dovranno otte- 
re un duplicato del libretti stessi. 
paite de? Circolo Ferroviario di 


digita 
Beneficenza 


Quarina lire 
le 

Latisana, 20; 
20; Rosina Penne- 
10; dot 

0: 

o. Î6crt. 


Artico di Prampero, somma pre- 
Luigi di Var- 


a mons. Celso Costantini 
Nei giorni scorsi abbiamo annun-| 


ciato come, tra gli italiani premia-ltt perdite, vi accorreva e, con lan- 

ti con l'encomio solenne nella adu.! ri n 

Vasa gini a Agcom dl (cio-di bombe a mano, li annientava. 
ia, vasse anche ll nostro]marzo 

comprovinclale Ecc, mons, Celso Co- ARONVIE 

Stantini, nativo di Zoppola. 


Crediamo di far cosa ben gradita; 


ineroso Friù 
ai nostr, lettori. riproducendo’ ora laite le tradizioni gloriose della lo- 
la lusinghiera motivazione, trasmes-{ro terra, esprimiamo Ja più viva am- 
saci da un vecchio nostro compro-|mirazione. 

vinciale residente a Roma, quale si; xi 


re nella relazione ufficiale: 
«Mons. Celso Costantini: per da 


sua nobilissima opera, assidua, 
riportare nelle manifestazione, del- 
la religione 

sontimento d'arte. 


cattolica, un vivace 


rapporti tra la tradizione e l'ame| 

biente; tra i temi della moderni! 

ed il sentimento del popolo p. 
par 


Gli arredî sacri 
per le Chiese povere 


sala dell’Azione Cattolica in. via 
[Treppo l'esposizione degli arredi sa- 
leri preparati gratuitemente con di 
ligente cura da un gruppo di gen; 
tali signore. 
La mostra è già allestita ed ab.| 
biamo potuto ammirare i begli ar-i 
|redi preparati con solerzia e devo-; 
Izione dalle brave signore. 
L'inaugurazione solenne avrà luo. 
Igo alla presenza dell'Arcivescovo. 





La celebrazione 
della Beata Elena Valentinis 


Ieri in Duomo, ricorrendo la fe- 
sta della Beata Elena Vaientinis,| 
lè stato esposto fl suo corpo alîa ve 
Inerazione del fedell che hanno 25 
isistito alle Sante Messe celebrate| 


lalla memoria di Giampaolo Pezza] 


itàtior militare con la seguente motl-; 


Oggi alle ore 11 sì aprirà nella|preoccupava 


li-|bom: 


Moscenza che tn un fossato erano 
annidati nucle; nemici, il cui Liro 
igveva già causato af nostri sensibi-| 










|— Bosco di Paisit .(Danghila), 5; 


Ai due degni figli del forte e ge- 
che sanno tenere ben 


La ‘medaglia «di bronzo 


Anà memoria .del Gua:dia Ma-| 
‘Giampaolo Pezza alla cui s: 
giorno: 9 corrente sono sta- 
-Udirie solenni ono 

e civili, è stata asse 

gnata la medaglia di bronzo al va- 


vazione: 
«Capo gruppo artiglierie contrae. 
reo di una corazzata, durante uni 


‘[attacto aereo nemico, esplicava il 


isuo incarico con calma e perizia 
Incurante del pericolo, mentre sl 
ri di preservare 4 suol 
dipendenti dall'ofesa ‘nemica, ca. 
deva colpito da uno schesgia dh 
‘Esempio nobilissimo di altruismo 


‘e sereno ardimento d. 
o 


Estratto di tabacco 


in bottiglie di vetro 
_ L'Amministrazione dei Monopoli 
la:- Stato ha disposto il passaggio 
lalla vendita dell'estratto di tabacco 
[anche in bottiglie di vetro, imita. 
amento Ri cone cea al pub 
.. 1, Îl prezzo di vendita ai pub» 
‘è stabilito in L,.8 per l'estrat- 
ito superiore e in L. Y per l'estratto 
‘normale. All’acquirente | saranno) 
rimborsate L. 0.80 per ogni bottiglia 
restituita alla Rivendita, mentre 2° 
[gs Enti agricoli per ogni vuoto re- 
Stituito ni Depositi ed Uffici e Ma 


caduto in una concimaia 


L'altra sera il piccolo Mario Zo- 
ratti, di due anni, dimorante pres 
so i nonni e gli zii materni di Mo. 
Fuzzo, trovandost la-madre in. quel 
di Postumia per ragioni di' lavoro, 
allontanatosi da-casa entrava nel 
cortile del vicino Guerrinò Canriz, 
Non visto egli si avvicinava , per 
gioco alla‘conclmata: e, sportosi ‘trop 
PO sull'orlo della buca, cadeva den 
tro affondando nella ‘melma. Solo| 
quiache tempo dopo i famigliari, 
impressionati della sua assenza, lo) 
cercavano ritrovandolo ‘infine esa- 
mino nella concimafa, It piccolo e- 






Giovanni di 38 anni da Ragogna. 
e 


L'arresto di un... raccoglitore 


di pialle e martelli 
GI ngenti della Squadra Mobi 
le hanno proceduto all'arresto 

Umberto Barbetti di 40 anni quale! 
responsabile di un furto di pialic 
le martoîli ed altri arnesi, in dan- 
Ino di un falegname di Gemona, 
‘nella bottega del quale era entrato, 
[con la scusa di raccogliere un pezo 
Zetto di legno. Il Barbettl è stato; 
passato alle carceri, : 












41 gran secolo di Firenze rie- 
Vocnto attraverso un famoso 
‘dramma cinquecentesco 

CONCHITA 
MONTENEGRO 
JUAN DE LANDA 


OSVALDO VALENTI 




















Ira deceduto per asfissia. 
—_— 


Si frattura un omero 


cadendo da una sedia 
Il piccolo Roberto Tomat di seì 
‘anni, da Coseano, ospite nella Casî 
d! Carraria, cadendo accidentalmen- 
te da una sedia sulla quale stava »e- 
lduto, riportava Ja frattura dell'o 
mero sinistro. E' stato accolto ab 
l'Ospedale Civile ed ivi Giudicato| 
guaribile in un me: 


Infortunio ciclistico 


Causa un bruscò scarto della! 
ruota anteriore della bicicletta, il 
fedicenne Luciano Begatti dimo» 
fante In viale Duodo, Jaceva un 
Fuzzolone a terra. Nella caduta si 
produceva. delle escortezioni al gl- 
Rocchio destro, aì polpaccio stnì- 
tro ed al polso destro, i? tutto gue 
ribile in una, settimana. E' stato] 
medicato al Posto di Pronto Soc 
‘corso. 









Te. 


Si frattura un femore 
cadendo della bicicletta 


La diciottenne Elsa Taclano, di 
imorante a Santa Caterina, cadendo! 
laccidentalmente dalla  bicicletta,. 
riportava la frattura dei femore 
sinistro, Ella è stata accolta all'O-| 
Ispedale Civile e giudicata la leslo. 










tI | 







«$F0IA 


'odol piovana 


PURGATIVE SANTI» 
EMORROIDALI DIGESTIVE 


da Lala esop6h£4.- 
ne 


ocavadiedt.5. 
FARMACIA POMCI 
SFOSCA-VENEZIA, 


(© 


Furti di galline 


e di conigli 


Ignoti, penetrati nottetempo nel! 
pollalo di Arturo Sirch fu Giovan- 
Ri ad Aibana di Prepotto, lo vuo- 
tavano dì 20 capi di polleme. Nella |% 
‘stessa notte, ad opera sempre di 
igmoti, venivano vuotate alcune 
igabble di 16 confgil, di proprietà 
Gi Giacomo Valla fu Vincenzo di 
8 anni dimorante a Molmacco, 1; 
due furti sono stati denunciati ai 
carabinieri. 


















IL SURROGATO DI CAFFE' PREFERITO DA TUTTI 


Eaclusirità: P. MONTERISI » Via Castellana, 2 - Tel 10-53 - UDINE 
lipoita: Cioccolatto, Caramelle, Confettore dello primario Case Italiana 





CINGHIE di cuoio e canapa 
CUSCINETTI a sfere e supporti 





Git aspiranti alle colonie dovranno 

DI i 
trat ;ambini per i qual indi- er intervenute disposizioni mi. 

7 ‘sponpanile 15 FOBLBUEzione della cu-!inisteriali di carattere generale, tut-| IGetestino Maestra, i medici dell'O- 

i RARE no cementi on |C pre queen gii erio Sera pet i ron 

cre colonie «ano na eiioterapica (dalla, Società SAITA 2 decorrere idol ito OTO tei 1° memoria 

î a causa di gracile costituzione, ane» [dal 27 corrente mese saranno 50 Alle Dame di Carità: oferte da fe- 

‘mia, linfatismo, deficienza di svilup-|spese nel giorni di domenica €'fe-| micra Eliseo in morte della madre 

ire 30; famiglia Lunelli in morte del 


ine guaribile in una quarantina dii 






mo Jire 10. inella circostanza. 


|gazzini di Vendita saranno rimbor- 


sate L 0.90, 








e 


Sospensione di autoservizi 
nei giorni festivi 


‘Ar Rifugio Salesiano «G, Bearzi » 
‘Contessa Elisa Zanardi Landi Man 
[gntit lire 100; contessa Fedele Stras- 
Soldo ‘Mangilit, 100; Morelli de Rossi 
[Giuseppra, 100; N. N. per liquida- 
lzione di pendenza, 90: a mezzo don 





unzione religiosa giorni. SPRANGHE e bultoni 


1) giorno 25 corrente, ultimo ve-| Sì avvertono le gentili Signore che dei prodotti a base di ormoni CATENE per qualsias pressa 


nerd) del mese, all vitamine dell'Istituto di bellezza ‘ 
ita la S, Messa mensile per la Pla i L. E. Pi I ° Z. Ò TREBBIE . PRESSE "» MOTORI 


[Unione di Gesù-Carità. 
sono esclusiviste le profumerie 























po 6 ‘simili 





Ehe ‘rigultano affetti da tubercolosi 
Boimonare o laringes. da forme aper] servizio Palmanova - Trivignano - 


te di tubercolosi giandolare o Ci 
Torgica da malattie della pelle 
oculari contagiose. 








‘Sarsono esclusi coloro|ste legali. i 
ost pure la Società che gestiscolnadre tire 100: famiglin Burelli Vet 


‘dn forme di debo»]|2 
lezza psichica grave 0° naumpslcosi 





fo 
i-lijdime e viceversa, sospenderà dal 
127 corrente dette corse nei gioni 
‘dl domenica e festivi, 


Î Giuseppe Tunelli (senior) Ire 50: 
prof: Gu 
1a consorte Liro 100, 


‘morto cella madre lire 50; colle- 
i d'ufncio, dita orter In’ morte 


Abbonatevi a 





‘do Nadaîini în morte del> 


lt Popolo del Friuli 
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(WI ni foriera 








ppopera di questa donna scom: 


n giorni 1a e così tm 
paisa docule, non dovrebbe ventre 


obliata. ; . 
Non solo: nella nostra, regione — 
ove essa era largamente conosciu- 
ti ma altrove riscosse ammirazio» 
186° Ger l'appassionato cd Intelllgon-| 
Î opera clie svolse per un venbl 
in di anni a favore déi minorati 
della viste. Non è lu realtà inolto! 
facile incontrare ama persona 
Spuale Forza di volontà così tea” 
ce,.così sicura nolle proprie Inizia» 
uve. hù) 
‘86 in questo tempo, nella regio: 
né veneta în particalar modo, si 
ottennero ottime reoiuzazioni, nel 
campo della educazione, ridueazioe 
ne ed assistenza del ciechi malo 
SÌ deve allavsua instancabile uit 
Siti alla sua completa dedizione 
Ad una causa che è poco chiamare 
santi convinzioni profongamente 
radicate nel pubblico e soprattut- 
TOSI preconcetto non ancora sta» 
aa dibene ampiamente stenti: 
to. Gne 1 colpiti da cecità, sono € 
Saranno sempro bisognosi di ogni 
fcnere di aiuto, e non possono ren: 
Sensi utili se non colla musica © 
Colla questua, essa, cieca dall'in- 
Sonzio. oppose l'esempio di una o- 
perosita | molteplice, quale, spesso 
Ton so dare chi gode di unp vista 
rimale. i = * 
OA dì redenzione del, ciochi 
cube il Buo inizio nel secolo pas: 
Sato, cd la Itallo te diverse attività 
td istituzioni vennero assumendo! 
S carattere organico negli anni 
Iinmedintamente' seguenti ln grane 
de guerra mondiale. 
VCI 1920 fu fonduta r'Unione I- 
taliana. Ciechi. nile, quale subito si 
taldarono non solo coloro che del- 
fa vista non poterono mai fare uso 
ina anche quelli che la perdettero 
do adulti e soprattutto coloro che 
ne ritornarono privi dal campi di 
Dattaglioi =" 
‘Maria, Driussi prestò alla nuova 
associazione la sua opera ed il B 
aprile 1921 — dopo che il prof, So- 
fori ebbe tenuta una conferenza 
illustrativa.— essa indisse uno riu: 
nione per poter Iniziare anche nel 
Frlull una organizzazione assisten- 
ziale è poter.svolgere azione di pro- 
Daganda, Durante questa riunione 
Tui eletta delegata dei Gruppo di 
Vane, dell'U.Î.C. che allora era 
stato costituito, 3 
mprabo fù li lavoro della allora 
sighorinia Maria. Driusst sta per la 
figerca del cechi sparsi helle bor- 
gate © mel paesetti e generalmente 
restii a manifestare ]a loro sfortu- 
na, e sia per trovare o meglio pro-| 
Gutare 4 fondi: necessari ed Jstitul>| 
fo uno amministrazione per quanto 
rudimentale. 
Lavoro e difficoltà le vennero mol 
tiplicati quando nel 1923 dovette 
assumere la Segreteria del'U, I, C. 
per le ‘Tre Venezie, Non dovrebbero! 
bccorrere spiegazioni particolari per 
definire' il genere di Segreterie 
che assumeva Marin Dviussi, Sil 
trattava nella realtà dei fatti di 
‘in’Associazione a scopo assisten- 
ziale che’ stava gettando allora le! 
sue basl e in un terreno che noni 
poteva presentare sempîe ed ovun-| 
que le pnigliori qualità. 
Ben tredici provincie erana state) 
te sotto la cura della signorina 
rja Drlusst ed'essa intraprese Su- 
bito un ito di propaganda cha 
Duo intatti, 1 gruppi Treviso, 

06 h , 
venezia, Padova, Vicenza, Verona, 
Rovereto, deste, Fiume, cello stes 
50 tempo conferenze a Tren. 
1 Soltano, Riva” di "Prento: Mi 
tcva, Pariò poi anche a Udine Pi 
denone, Spilimbergo, Tarcento, Tri-| 
cesimo, Le sue parole probabilmen-| 
t, non saranno state dotate di fine 
arte oratoria, ma ‘persuasiva lo fu: 
rono certamente. E lo constatere- 
mo subito. Certo fra 1 ‘profani, 0, 
meglio, fra coloro che mancano dì 
spirito’ di osservazione potrà, 50r-| 
gere l'idea che di questi sfortuna-| 
ti non ve ne Sla davvero gran nu- 
mero e che perciò non meriti la 
pena tanta fatica. A parte la verità 
sacrosanta che il ridonare la gioia 
di vivere coll'essere utile a se ed a- 
gli altri, col dare la, possibilità ad 
un solo egsere umano di godersi una 
propria famiglia è già un’opera di 
alto merito bisogna ammettere che 
i colpiti da questa grave privazio: 
ne non sono nè rari, né pochi È 
ricordiario, perciò, le seguenti cl 
fre che ricaviamo dall’ opuscolo) 
@ Dieci anne di ‘attività, della Sezio- 
ne per la Venoeia Giulia dell'U.I.C.») 
edito nel 1931 (La Sezione della 
Venezia Giulla era sorta colla su 
divisione di quella per le Tre Ve-| 
nezie). è 

NellIstituto Configliacchi di Pa- 
dova furono posti per essere edu- 
cati ed istruiti dal 2921 ai 1931 n, 
bi i, Nello Istituto per ciechi 
adulti n. 19; nell'Istituto Ielttmeyer, 
di Trieste, ‘104. In totale dunque, 
noi primi anni di vita della Se 
zione D.LC. ‘della Venezia Giulla| 
di cui era segretaria la Maria Driusi 
si, beneficiarono di educazione o) 
rieducazione di istruzione ben 140! 
ciechi fra maschi e femmine, A 
questo numéro vanno aggiunti co- 












Jora che ricevettero assistenza di-|7, 


retta o per interessamento € che! 


non sono pochi, Qui sì sottintende] 


una speciale opera nella quale Ma- 
ria Driussl era particolarmente a- 
bile: quella diretta a procurare i 
mezzi necessari onde poter portare 


al non tremo, che se la-Sezione 
ia lulia ottenne néljzi re | 
primo decennio risgitati tanto com-|gista sula co rcidompient, cos è 


solani 





diante, 


i inusta di quelo 0 siolfa per custodia 


diè|prezzo del vino in applicazione det- 


“e se ne ottennero del mi-|soggetto, per In parte consegnata 









Invoratori dell'industria incaggtati 
od ingaggianti por la Germania, 
di olite a provvedere alli dact» 
Sicoragione personale  pichicata di 
Uiicio donanno tener presente Je 
vime seguenti è 

RONDA Belimazito: Valigia o cis. 
netti Sogrpe da lavoro, ‘acatie dal 
Bhascegio, un abito da Invoro, ità 
Piito da festa, un copricapo da pa3 
Seggio, impermeabile, onppatto re» 

‘due Fnrsetti maglia, due pa- 
ia di ;enize di tana, guanti di lana, 
‘biancheria ‘carniole, fazzoletti) da 
ricambio, l'occorrenteper rammen-) 
ld caghi, Mio, forbici, eta). Una 












ldocwamenti, Tutti devono essere mu-| 
indi (e' portarlo all'atto della par. 
tenza) di berrcito da sciatore di! 
tinta bite -. scura. 

E° raccomandata al lavoratori, In 
partenza di curare }a loro pulizia 
personale  tenpelli, barba) e di 
‘presentarsi al posti di caricentra» 
mento & di smistamento in condi- 
zioni presentabili. 

Chiunque sl preseninsse indeco» 
rosamente od in Îstato anormale, 
sarà rimandato a domicilio ed e 
'scluso dall'espatrio. 

1 tavoratori che Incontrassero alt= 
ficoltà a provvedersi di valigia, 
scarpe da lavoro, indumenti di 1n- 
no, impermeabili ecc. sì prenotino 
presso 1 rispettivi uffiol'al Colloca. 
mento per prelevare detti oggetti 
nel Capoluogo. È 


Unione Commercianti 


Materio vinoso alla distilazione 
Conferimento vino di obbligo 
1vFole Nazionale per ln Distilla- 
zione delle Materie Vinoze ha im. 
‘partito ni propri organi periferici 
con clicolare a stampa n. 13 del 
‘5 corrente, istruzioni’ particolareg- 
fgiate per l'esecuzione delle opera» 
izioni di raccolta, trasporto e con- 
segna del vino di obbligo alle di- 
stillerie per ta compagna 1940-41, 
operazioni che debbono essere n5s0- 
iutamente ultimate’ entro il 15 mag. 
gio p. v. 

Si sottolinea in particolare che a 
modifica di quanto precedentemen- 
te stabilito, è stata ammesso la fa» 
coltà da parte dei vinificatori di 
adempiere ul loro obbligo a mezzo 
«delega» 0 cioè affidando all'Ente 
ipredetto l'incarico di provvedere 
all'acquisto sul mercato cd alla 
‘cunsegna in distilleria di un quan- 
titativo di vina equivalente, per com) 
Iplessivo contenuto in alcole, al to- 
tale del gradi dovutt o alla, parte 
Idi essì che non sia strta o non ca- 
lrà consegnata direttamente. . 

It prezzo di adelega», cioè la dif: 
lorenza definitiva non soggetta a 
‘conguaglio tro l'importo comples- 
Isivo del prezzo di blocco del vino 
‘comune all'origine e delle spese che 
jdovranno ‘essere sostenute per .l'ai 
iquisto del vino e l'importo del prez- 
zo che. corrispondono le distillerie! 
|-— deliberato dal Consiglio di Am. 
[Iministrazione dell'Ente- predetto ed! 
approvato dal Ministero dell'Agri- 
coltura e delle Foreste — è di Iire 
16, al grado-ettolitro, Questa misu-| 
ra è costituita da lire 19, quale] 





la disposizione sul blocco del prezzi! 
le da lire 3 che, sommate al prezzo. 
iche viene versato dalle distillerie, 
dovranno .esseré spese per effettua 
ire l'acquisto del ’vino;” ©" 

A differenza del procedimento 
jeguito. nella decorsa campagna è 
stato stabilito di non richiedere al 
|vinifieatore la presentazione di una 
apposita domanda, : 
Pertanto. sarà sufficente che Al 
ldelegante versì sul conto corrente 
postale del «Servizio deleghe» la 
somma corrispondente ai gradi che 
intende sostituire. Il certificato di 
'allibramento che dall'Ufficio Fo- 
istale viene trasmesso alla Sezione 
‘Provinciale della Viticoltura, rap- 
‘presenta la adelega» vera e propria, 
‘mentre la ricevuta di versamento 
rilasciata dall'Ufficio Postale al vi- 
'nificatore costituisce la prova del- 
l'adempimento dell'obbligo di con- 
Segna relativo al grad! «delegati». 
Tale provvedimento, essendo nor- 
Imativo non ammette” forme diver. 
se di presentazione di edelegan e di 
versamento di somme. 

7 termine entro oul le deleghe 
potranno essere conferite è lo stes- 
Io di quello entro cui potranno cs- 
sere effettuate le consegne del vi- 
na e cio quello del 15 maggio 1941- 


te del vinificatore dovrà essere ef- 
fettuato esclusivamente 
lcorrente. postale della Sezione nel 
[cui territorio ha avuto luogo la vi] 
Intficazione. 

Nel caso che vi siano dei dele 
ganti che abbiano vinificato {n ter-| 
ritorio di comuni diversi, dovrà es 
isere compilato un bollettino di ver- 
‘samento per i gradì di obbligo zela- 
tivi a clascun comune di vinifica- 
ione. 
Il delegante deve essere conside- 
rato a tutti gli effetti alla stregua 
del vinificatore che esegue Ja ma- 
terlale consegna del vino. 
Pertanto, come colul che conse. 
gna il vino In misura inferiore del 
quantitativo dovuto, è soggetto alla 
‘pena .dell'ammenda e alla disposi- 


er gli inidempienti, così è| 





.|la Jugesiavia, le 
“Inalità itallane, gli 





gliori in seguita, sl debba tutto al- 
l'operato di Maria Duranti Driussi, 
Essa cblie infatti ottimi collabora» 
tori. Ma il primo e maggior meri-| 
to dévesi attribuire a lei che seppe 
trasfondere sia, lo spirito di inizia. 
tiva sta la costanza nella difficile] 
impresa, sia la fldtcia néll'avvenite 
dei elechi specialmente di quelli ap- 
partenenti a classi, povere, 

DI Maria Duranti Drifissi si può 
veramente affermare che cadde Sul. 
la breccia. Essa aveva lasciato da 
poco Udine per andare a ricomin- 
ciare Ja sua grande opera di reden- 
zione nelle Marche. Aveva iniziato 
la sua nuova fatica, aveva già tet- 
tato salde bas! per Ja nuova Sezlo- 
ne, quando il male la ghermi. Vol- 
le morire nello sua Udine DI colo- 
to che vedono la luce e tutte le 
belle cose del creato forse non mol- 
ti si saranno accorti della sua scom 


in meno, alle stesse disposizioni 
colui che esegua il versamento per 
un quantitativo di gradi inferiore 
‘a quello per Sì quale è obbligato. 
Non potranno essere ammesse) 
[Guistificazioni da parte di delegati 
che risultassero parzialmente Ina- 
Beropienti: ad ‘AGcariaaepii effet 
, Picordiamo n tutti gl interessati 
l'obbligo di ottemperare con la mas- 
sima scrupolosità e sollecitudine al. 
le disposizioni di cul sopra. 


Pagamento vinacce 


La Federazione Nazionale Fasci- 
‘sta del Commercianti di vino e pro. 
dotti affini con ‘circolare n. 14 del 
16 corrente comunica quanto segii 

«L'Ente Nazionale per la Distil» 
lazione dello materie vinose è statu 
messo al corrente che In alcune 
‘provingle» non tutti i viniflcntori 
parsa. hanno ‘ancora ricevuto il completo) 

Ma chissà quante pupille che non|pagamento delle vinacce consegna: 
videro mat un filo di bagliore o|te alle distillerie o al centri di rac- 


Denuncia .dei beni 
[appartenenti a persone jugoslat 


La Prefettura comunica che a 
seguito «dello stato di guerra con 
ersone di nazio» 
enti di nature 
privata, comprese le società commer 
ciali, le associazioni c gli enti di fat- 








debitori vorso persone di nazionali. 
tà' jugoslavo e detentori di beni 
PI par tenenti a persone di naziona- 
lità sugoslava, devono presentare 
alla Prefettura denuncia scritta del 
loro debiti e beni detenuti. b 
denuncia le persone flsiche e giu» 
rialche, ‘quaranigue sia la loro na: 
zionalità, per } beni appartenenti 
a persone di nazionalità nemica da 
esse detenuti nel territorio dello 
Stato per debiti verso ditte o 
sone afferenti ad attività commer- 


nuncla devo essere compliata su 
appositi moduli da ritirare iu Pre 
Settura e deve essere, presentata 
non oltre il 6 maggio 1981 XIX. 

Uguale denunzia deve essere l'at- 
tn alle Prefettura per le obbliga 


ta in cri siano sorte e slano divi 
nute liquide. Fino a quando non sl 
fatta lo denunzia di cui sopra e 


dalla data delli denunzia stessa, 


agenti di camblo, ecc.) non posso: 
ny procedere  qualsias! pagamen» 





11, POPOLO DEL FRIULI, 






bla per etfe 
beni” esistenti nel territorio 


“La: de-|entrata In vi 
clall da esse ivi esercitate. La: de-| entrata bre 


dicembre 19381, Gli uri cinque. pos; 
sti del dieci autorizzati col docreto 
‘del Buco 19 ostobro 1040 XVIII, sone 
riservati & favbre del richiamati atle 
armi dopo Il loro congedamento. 
(domande CI pramissione LE nto 
[corredate dal “af rito e 
zioni sopravvenute e questo entrojcon "A dica Zione preciea lol, pre 
Î) termine di trenta giorni dalla da-|recapito. dovranno csspre redatte su 
carta bollata da L. 8 e diret 
E nistero detle Corporazioni Direzione 


durante 1) termine di trenta giorni[metricn), cui dovranno pervenire” 
Ijtro il termine di sessanta giorni dal- 


i DI fici i,}la data di pubblicazione di to 
privati ed 1 pubblici uffici (notal,|la date di pubblicazione del decrs 


Idata di arrivo dolle domandn 






11 giorno 6 aprite 1941 XIX, che ab» 
to N trasferimento di 
getto 


Stato, appartenenti: è persona. di 


p 
nazionalità nemica, Gvvero la costi. 
fuatono sul beni’ stessi di diritti 
1 contravventori alle presenti di. 
apoeizioni, saranno puni ntermi 


Regia dirti dd0 e seguenti dei 


; N 
ai Je associazioni o GI ORA Stiamo Fino oreto 8 luglio 1a vi, 


lo, 







oncorse per: ispettore metrico 


E; indetto incorso, per esami, 
n FInEHO ost di fenettore mmettioo 


aggiunto in ra Amministra: 
‘Sono inoltre tonute alla stessa|ziihe metrica è dol saggio dor metniti 

‘presioni fgrappo B grado Mo). A 
datto concorso non sono nimmesse 
partecipare lo 
[esclusi dal concorso gii appartenenti 
alta razza ebralca, ed | cittadini i1t9- 
Mani 1 fuail sbbiano contratto ma: 
per-|trimonio con persone di nazionalità 


a 
donne. Sono nitresì 





caniera posteri nta alia dota di 
MIOTTO RIO ie Codes 
1938 XVII, n, 1728 (6 


i concorso 
‘proprio 
‘al Mi 


reneral 


del: le 1 
pnerale dieì. personale, della, (pre: 


ipree 
del collocamento ‘(Divisione 
ene 


La 
tao 
lita dat bollo a data apposto dal 


to e consegna di beni agli aventi 
ico I nica. Er Finistero, Per ulteriori pOUEia o ehi 
nullo qualsiasi atto concluso dopolia Prefetturi de 








Civi 


Lodevole iniziativa 


della Gil feraminile 
A cura del comando del reparti 
femminili della Gioventù Italiane 
del Littorio, vengono settimanali 
ilente assistiti i familiari dei valo- 
Posi Caduti e dei feriti nell'attuale 
guerra, 

‘A turno, ogni sebato, una dirigen- 
tele due organizzate della GIL, si 
recano a far visita nelle famiglie 
idi Caduti o feriti nell'attuale guer- 
ra per portare ‘il conforto morale 
6 l'aiuto materiale delle Organiz- 
Izozioni del Regime, Alle famiglie 
bisognose vengono distribuiti doni 
‘consistenti în medicinali, generi 2- 
Iimentari e indumenti confezionati 
dalle organizzate ca offesti dalle 
lcittadinanza che, come sempre, con 
vero senso di solidarietà fascista, 
‘contribu!ste generosamente a tutte 
ile benefiche miziative. 


Colonie elioterapiche 


Sono' aperte le iscrizioni per l’amà- 
‘missione dei bambini — figli degli 
appartenenti all'Associazione Pub- 
blico Impiego — alle colonie diur- 
ne.elitoterapiche della G.LL. Sarè 
data preferenza nì figli dei richia- 
mati. Gli interessati, per informa- 
gioni, potranno rivolgersi all'Ufficio) 
[demografico presso il Municipio, Le 
domande vanno presentate impro- 
rogabilmente entro il 3 maggio p. v. 


Studenti in visita 
alla Fabbrica Cementi 


Una ll rappresentanza degli 
alanni della R. Scuola di Avvia- 
mento Professionale Tipo Commer- 
ciale e edil’istituto Tecnico Inte. 
riore di Cividale, dopo aver assisti- 
{0 sla, commemorazione del Nata- 
lle di Roma, ha visitato tutti i re- 
parti della ‘moderna fabbrica in. 
‘pieno funzionamento nello Stabill- 
mento ci Olvidale della « Cementi 
ide) Priutt», 

Agli alunini, che indossavano la 
laivisa, delle Organizzazioni giovani. 
li, il direttore della fabbrica, ha 
'Splegato minutamente tutti j'pro: 


9. 
Pietro Bianchini 
| caduto per ia Patria 


















Ii versamento per delega da par-| ‘ 
frati 
sul conto| fe; 


Sul fronte greco-atbanese, ha tm- 
molato la sua fiorente giovinezza 
l'alpino Pletro Bianchint. 

fra un bravo e buon giovane de 
tuttr bentoluto. Il suo nome glori 
‘so rimarrà, perennemente scolpito 
nell'Albo d'oro della Patria e net 
‘cuore dei suoi concittadini: 


Stato civile 

Diamo il movimento demografico 
della popolazione nella settimana 
dal 14 al 20 aprile: 

Nati vivi: uno di S. Daniele. Nati 
morti: nessuno, Morti: cinque, dei 
quali due appartenenti nd altri co- 
muni. Pubblicazioni di matrimoni 
‘nessuna. Matrimoni trascritti: Gi- 
no Giacinto Soracolli con Plerina 
Luigia Cinelli. 


FAGAGNA 
Libretti di pensione 


a lavoratori 
Trìà occasiono delln festa del la- 
voro sono stati distribuiti 1 libretti 
di pensione. ai seguenti lavoratori: 
Luigi Presello lire 1099, Luigi Pi. 
ignolo lire 1091, Calilsto Pugnale li 
e 231,. Alessandro Bertuezi lire. 
!784, Valentino Sevino lire 1675, Ba- 
Silio Gasparini lire 1074 
par 


RAGOGNA 





spente da, nnnî, chissà ‘quante 0c-| colta, 
chiaie di iii ae inu-| In acuni casì e specialmente ner 
idifonoo SEmpo inaridite te vinacce lavate, molti vinificatori 


Unico degno omaggio alla meme-|non hanno provveduto Infatti a sol. 












Ma di |lecitare 1l pagamento delle vinacce! 

bile done donna verametile, NO consegnato ma in aim casi la rl 

i; È tardata o manca guidazione 

Filippo Casaleggi risultata aipendente dal disservizio 

hi ea , |fegu organi menricali ai eseguire 

H falle e. azion: aAga: o, ezio. | 

Mione lavoratori dell’industriali Aocstrar agrari asiaton. ecco 

ali tnt la pra 
eni inconvenienti, 1" te_ prede 

Norme per i lavoratori to ha pogitato i Gommmnissari delle 

tania = |cispendenti Sezioni della Viticoltura 

partenti per la Germania |acesaminare personalmente in pra- 

u}Unione Proviiciale fascista derltica per rendersi conto dell'avvenu: 

lavoratori‘ dell'Industria di Uaine|to otettivo pagamento di tutte Je 

avverte | lavoratori partenti per la|somme spettanti al vinificatori. in 

ermania che non devono portare]corrispondenza delle materie’ vino» 
Seco valuta italiano ‘per non deter-|se- conferite >, 

Rimase selle complicazioni per ill Invitiamo futte te ditte sinificae 

GIO recupero in° quanto essa verrà |tricl nostre nasociate a sollecitare; 

{rata alla frontiera, quento di loro pertinenza qualora 

etta Unione inoltre avverte iluon l'abbiano ancora ricevuto» 














Funebri Zambano 

E' deceduto, dopo brevissima ma- 
lattiay il camerata Secondo Federi. 
co Zambano della frazione di San 
Giacomo, 

Ex conibattente, esemplare fasci. 
sta, attivo lavoratore era Leneama- 
to è stimato da tutti; ia sua imma» 
fura scomparsa ha destato in paese 
fl più profondo cordoglio. 

funerali svoltisi nel pomerig- 
gio di feri, sono riusciti imponenti 

Erano pure presenti tutte le au- 
torità del Comune, una rappresen 
tanza con labaro del Fassio ma- 
‘echile, Ja rappresentanze con ban- 
diere delle locali Associazioni d’Ar-: 
ma in congedo, il Fascio femminile, 
rappresentanze della Gil. e della 
Scuola, > S 

Dopo }e esequie cantate 
chiesa parrocchiale la salma vente 








Daniele 


accompagnate al Onmposanto. Pri. 
fa della tamulazione nella tomba} TOLMEZZO 





dale 


icessi della cottura della merna, 





ldalle composizioni chimiche, la ma-| 
lcinazione, l’insaccatura meccanica |gando 


e la spedizione di questo utile pro 
dotto nazionale . 

"Ln visita che Sì protrasse per ol. 
tre un'ora ha contribuito ad affra- 
tellare | giovani studenti con $ No 
stri lavoratori secondo le direttive 
della carta della Scuola. 


Nuovo orario 


dell’oscuramento - 

51 port» a conoscenza che fl Pre- 
fetto di Udine ha disposto che a 
partire cal giorno 22 aprile € fini 
ia nuovo ordine l'oscuramento, 
Yrà inizio alle ore 2! e terminerà al. 
le ore 5.30 del mattino. + 


Danni a una casa 


provocati da un fulmine 


Durante il temporale seatenatosi 
l'altro giorno un fulmine abbattu-! 
tosi sulla casa di proprietà di Mi-| 
chele Canciani fu Domenico, in vis 
Montenero, località Zugaite, ura- 
passava il granalo, una camera al 
primo piano, la cueina al piano] 
terreno provocando: la 
del camino, parte della 
in tegole curve, lì soffitto al primo! 
giano, Ja canna fumaria, danneg: 
giando la cucina economica e l'imm- 
pianto elettrico in vari. locali, pro- 
Itocando un danno di circa 1500 ll: 
re, coperto di assicurazione. 2 

‘Fortunatamente i familiari èl 
momento della caduta del fulmine 
|si trovavano nella stalla. 


S. GIOVANNI al NAT. 
Libretti di pensione 
a lavoratori‘ 


In occasione della festa dél la. 
voro sono stati distribuiti i libretti 
idi pensione ai seguenti lavoratori: 









Luigi Blarzino ‘fu Giovanni lire|. 


1445, Eugenio Fior fù Giovanni lirè 
1842, Orsola Causero di Angelo Jlirel 
793 Giuseppe Mattoloni Ire‘ 668, 
Marianna Italiana di Eugenio Ire 


‘151, Luigi- Braida fu Ant, lire 512.1 ‘Una solenne cerimonia funebre 


di fomiglia fl Segretario politico ha! 
fatto l'appello fascista. 


più sentite condoglianze. 


PONTEBBA 


Ai venditori ambulanti 
La delegazione det commercianti 


deì mandamento, che con !! 30 cor- 
rente, scade il termine utile per il 
rinnovo delle licenze. 

tate scadute, Per tale 

ne commercianti di Pontebba, 
giovedì, 


Agli ex combattenti 


ressati che hanno presentato dei 
‘documenti 
stati ecc.) 


so la sede locale. 
L’ assemblea 


della Società Operaia 













rono approvati ad unanimità. 


: Abramo BU; 


Antonio Ottogalli, 
Contin, Giovanni Nassimbeni. 
saluto al Duce. 

In Pretura 


tore cav. ave 


|zì;, Cancelliere cav, B Maniaco. 


[destino vengono 
imest di carcere a 





iso, è imputato di aver applicato dei 
prezzi per noleggio auto, per servi. 
zio pubblico, auperlori a quelli fle- 
sati dalle tariffe pubbliche comumuli. 
Viene assolto perchè il fatto non co. 
istituisce reato. Difesa, patroc, leg. 
Sarefon, Rino de, Moggio, impi 
ietfon Ino de impura 
di aver venduto del latte al or 
isuperiore a quello fissato in calmiere. 
|E' assolto perché il fatto non costi. 
Fuisca Feto, b 
Lodolo Emilia, fruttivendoln, da 
‘Tarvisio. Imputata di Poggiorazione 
(det ‘prezzi nella vendito, di rutto e 
Iverdtra o mancanze di cartellini in- 


‘alle, pese 





\Processunlle 


24 aprile 1941 » Anno 


Palmanova 





E 
ertura 


Alla famiglia, alla figlia Fausta. 
insegnante e dirigente della Gil io. 
cale cd ai genero camerata Plami-! 
nio De Cecco, rinnoviamo le nostre 


avverte tutti ì venditori ambulanti) 


Trascorso detto periodo, le licen- 
‘ze non rinnovate, saranno conside- 


dovranno rivolgersi alla delegazi 
Alla Aele322io [chino fu Antonio, Arrigo Aita, A: 
ti + giorni, escluso il lunedì ed il 


La segreteria della Sezione ex: 
Combattenti avvisa tutti gii inte-| 


‘polizze, congedi, atte- 
>.) per l'iscrizione, 0 per Ja 
anzianità di essa al P.NP. di prov.| 
vedere a ritirarli al più presto, pres- 


Domenica scorsa è stata tenuta 
Vvannuale assemblea ordinaria della| 
Società Operaia di Pontebba. Pro-| 
siedeva il camerata Abramo Buzzi 
presidente del Sodalizio, Il Cons 
‘glio quasi al completo ed un forte] 
numero di soci. Dopo varle discus 
sioni Il rendiconto e il bilancio fu-; 


Dopo Ayer discusso gli altri argo- 
trienti dell'ordine dei giorno, venne 
approvato il consiglio nelle persone 
d I, Diego Schiavi. 
Guido Franz, A. Foleno, G. B Co- 
melli, Carlo «Macor, Leopoldo Sac- 
chet, F. Tnnnis, cav. uff. Arturo 
‘Agolzer, F. Brisinello, R. Bollani, 
Giuseppe Del 
‘Ross, Giovanni De Candia, Enrico|cane sì avvià ad Ampezzo dove 5! 


L'assemblea si è selolta con ll| 


Udienza det 19 aprile XIX. Pro») 
Manzi; P. M. avv, Riz= 


Salvatore Enrico U Iligatt 
[cutrambi soibevol, di spe piatto clan: 
ti a tue 
2000 Jiro di am-/carte da mille. Tuttavia era tacca» 
}nenda,, con ii doppia beneticio diigno sino a privarsl del necessario; 


CON % 
Cibin Oreste meccanico da Tarvi- 


[diostori del prezzi, viene condanmata/| 
niella|a'L ‘160 di ammenda ed 


"VALORE FRIULANO“ 


La medaglia -di bronzo 
«al capitano Mario Anfossi 


ROMA, 29:: 

* stata concessa la: medaglia di 
bronzo ‘al valor. militare ‘al d°- ca- 
tano di fanteria di complemento, 
nto Anfossi fu Giovan Battista 
‘dn Palmanova. con la seguente mo- 
tivazione: . RELA 
| «@ Comandante di compagnia, n0-! 
tato che un forte nucleo di nemici 





fato ghe 1 foi queto di nebei. G1IORGIO NOGARO 


det terrano, tentava di infiitarsi fra 
le nostre truppe per agpirarie, “con 
pronta e sana iniziativa lo nttac-| 
(cava decisamente costringendolo al 
battere in ritirata. Già- distintosi 


4ì giorno 21 alle gre 15 Ja Federa.|. 
zione; del Fasci di Combattimento! 
‘fia inviato la signorina: Morigi -al- 
la-Filanda Banfi per 1a’ celebrazio» 
ne. dei Natale di Roma... 

La camerata Morigi è stata rice-| 
tuta dal delegato di Fanna della 
Confederazione Lavoratori, dell'In: 
Idustria, Crocco dal' delegato intere 
jcomunùe camerata Ferri; dal DI 


ta Aldo Berton. 

Le. operaie, erano riunite. nella 
Isala deì Dopolavoro Aziendale. 

Ul ‘camerata Crocco ha ordinato! 
1 saluto al Duce, ed ba accennato! 
come le forze lavorative Bano agli 
‘ordini del Regime, per il. raggiun» 
jglmento degli alt! scopi cui mirano 
tutte le forze produttive. 

i ha preso la parola ila” st 
lanorina Morigi che, in sintesi, ha 
Pievocato la fatidica data. ricolle- 


iquell’autarchia che, voluta dal Du. 
‘ce, permette all'Italia di fare de 
sé. Ha fatto alle lavoratrici un 
chiara quadro del benessere che at-| 
tende ia Nazione dalla battaglia 
lautarchica. ” 

, L'oratrice ha suscitato il più 
schietto entusiasmo all'indirizzo del 
Duce e )a riunione si chiudeva, con 
igli inni della Patria, 





3:40 





alla Filanda Banfi S. A. 


sionali hanno visitato il 21 corr. 
lo sale di-lavoro della Filanda 
anti. — 


il direttore prof...Osti 
alcuni” insegnanti: 


iiustrato al giovani studenti che sl 
interessavano vivamente, fl funzio. 
namento di questa intera 
ma Industria autarchica. 


del Turgnano, nella sua corsa velo. 
ò ‘ce in bicicletta per raggiungere 1 
Lelin precedenti combattimenti a. Autocarro, all'evidente scono di far- 


vi a la, celebrazione cpltombelaya DI riportava. 
“e contusioni. multiplo; 
let Natale di Roma (Ann tatto in 15 giOroì. 


Gervasio, mentre andava in. cerca! 
di cicoria selvatica, nell'attraversa 
fo un fosso alto circa ch, 80, 
MIMmEÒ rondo portando È 
le «nel: font TI 
ettore. dello, siabUimento . camera-| del ep) 

fi 


S, MARIA la LONGA : 


terzo annuale della mo) 

Fiorenzo. Venturini, che per quasi 

trent'anni. tenne là. parrocchia’ di 

la grandezza della. Patria a}S.ta Maria:la Longa con cuorm di 
'Bàdre. è stato ricorda: 

sa parrocchiale con, 

di suffragio. 


sissima folla di fedelt, Ji Parroco 
don Giulio «Pascoli, assistito dai 52 
cerdoti.. della. parrotchia, - ha - off: 













Visita di scolari 
GU alunni delle’ Scuole Profes 


Agcompagnavano:. le- scolaresche 
ccompagi colareschi 


îlairettore: dello-stabilimerito-ha| 


Infortunio ciclistico 
Antonio Zamarian, da Muzzana 


‘a causa di un sasso) 
escoria.] 
giudi] 


i rimorchiare 


Si.frattura un-braccio |° 
saltando: un foss È 
Teresa Fillpuiti fu. Santi 


radio -dell’avambratcio, * destro. 
giudicata ‘Gunribli An 30*giornt. 


Messa in suffragio 


di don Venturini 
L'altra mattina, T! ndo il 
di don 


Ila Chio- 
un solenne rito 


Alle ore 7 presente uma nimero- 


ciato la Messa di « Requiem», 
partendo, aì termine l'assoluzione 
al tumulo. 








“Dalla Carnia 


COMEGLIANS 
‘.Iginio Delli Zuani 
caduto per la Patria 


| 


| del Federate; 


11 9 marzo scorso; sul fronte-gre. 
co-nibanese caderd gloriosamente 
‘combattendo -il Jante Iginio Delli 
Zuani di Ottamo della classe 1913 
‘da Mieli di Comeglians. 


è stata celebrata nella parrocchiale 
di S. Giorgio tn suffragio alla me- 
‘moria del valoroso Caduto alla pre- 
senza delle autorità, orgunizzazio» 
ni e numerosa folla. x 

| La popolazione eleva con fierezza 
il suo qenslero reverente alla me- 
‘fiiorla deì prode Caduto-per la gran. 
dezza della Patria. 


Nell’ispettorato agrario 


altro giorno il camerata dott 
Tita Cragnolini, dell'Ispettorato A. 
igrario locale, .ci ‘ha lasciati per tr: 
Sferirsi a Roma ai Ministero del 
l'Agricoltura. L'ottimo funzionario 
‘aveva intrapreso varie buono int 
ziative a favore della nostre zona 
le st era ben meritata-}a stima che 
È carpici avevano in lui 

Un gruppo di amiel ed. agricol- 
tori gli ha donato un modesto TI. 
cordo-in segno di gratitudite ed nì 
[Suo nome sono state devolute 115 
Ire 91 locole Giardino d'Infanzia. 

Diamo j nomi degl! ofterenti: dr 
‘Pepe, dott. Corbellini cav. Colle- 
dev, geom. Pittoni, Marco Covassi,| 
‘Gio. Batta tMorgante, Larice Gioac- 


‘tonio Barbacetto, Centurfone Bian-| 
chi Giacomo Sabadelli, Carlo Ve-| 
nier, Agostinis Attilio, Mazzolini 
Aldo e D'Orlando Cristoforo. 

AI dott. Cragnolini esprimiamo ili 
cordiale saluto di commiato 


Cospicua offerta benefica 
delta Banca Cattolica del Veneto 


La Banca Caîtolica del Veneto, 
succursale di Tolmezzo ha elargito 
Pimporto di L. 6.500 a favore di 
istituzioni di beneficenza ed assi- 
istenzia]I della zone carnica. 
Incendia là casa 
© porta ai carabinieri 
l'armenta clil cane 
L'altra mattina in uno stavolo 
sito in località Foran di Socchieve 
‘si era sviluppato un incendio. 1 pri.| 
mi accorsi venivano subita fatti 8). 
lontanare dal proprietario dello 
atabile Severino Gressani fu Gio. 
vanni di 42 anni. il quale mentre. 
la casa bruciava, era intento a stri. 
giare l'armente che aveva. fatto u- 
‘scire. dalla stalîa, Il Gressant atte. 
se fin quando il rogo aveva distrut- 
to ogni cosa, compresi 20 biglietti 
[da mille lire che ieneva nella sua 
camera, poi-con Tarmente e con i! 





presentava ai carabinieri. che prov-| 
Videro subito a farlo visitare. dall 
idott. Zagolin- il- quale a sua volta 
dispose per il suo ricovero all'Ospe- 
dale psichiatrico provincia! 

Il poveretto un;anno fa' aveva 
‘acquistato la ‘casetta per 9 mila 1] 
re e vi si era intaccatò vivendo solo 
come. um orso: con la mucca ed il 
icane e con un gruzzolo discreto di 





Der sostentarsi. 
AMPEZZO 
[Raccolta rottami di ferro 
‘ DN 21 aprile, Festa-del Lavoro, El 
è svolta la.r ta del rottami me. 
tallici e degil stracci-di lana eflet>| 
tuata cori appositi cart. La raccol. 
ta è continuata per l'intera gior.| 
nata con ottimi risultati. i 
Gli esami di capisquadra 
della G.L.L. 


AT Comando della GIL hanno a- 
‘vuto svolgimento sabato scorso gii 










| Segregario del Fascio ha espusto 





la, Avanguardisti e Giovani -fasci- 
sti. Le prove sono state superate 
arilentemente da 6 balilla, 4 avan. 
guerdisti e 2° giovani fascisti. 


TREPPO CARNICO 
Rapporto del Fascio 


‘Domenica ‘20.aprile ha avuto iio= 
go nella Casa ‘del Fascio l'annuale 
fapparto in un'atmosfera. di pro- 
fonda comprensione e di schietto 
entusiasmo. 
Presente’ l'Ispettore federale Au- 
gusto Zoccolari, in rappresentanza 
le autortià locali, le 
orgunizzazioni giovanili del Par- 
tito,.v fuscisli e numeroso: pubblice, 
con esquriente relazione. l'opera 
svolta, nell'anno XVIIL 
L'Ispettore federale, ‘vivamente 
applaudito, n quindi preso la pa- 
rota per compiccersi cont’: dirigenti 
dell'azione del’ Fascio. «e-qer. ili» 
strare l'attuale momento ‘polt’ic0 
Prima del rapporto, é-stato reso 
omaggio al monumento dei Caduti 
da parte delle autorità) det. fascisti! 
e della popolazione. 4 
L'Ispettore federale ha anche ti. 
sìtato la Scuola materna, e.si ein 
trattenuto con fascisti ‘epubbi 
fnteressandosi det "tari problemi 
sottoposti al soresdime. ‘>: 
_ ent 


LAUCO 


La festa degli alberi - 


11 21 aprile dopo Ja minaccia del- 
la pioggia, uno splendido sole pri- 
maverile riportò la giola nelle sco-! 
laresche dì questo Comune che con 
impazienza attendevano la tradi: 
zionale Festa degli Alberi. 
Alla cerimonia che si è svolta sul. 
r'altipiano di Porteal a 900 metri di 


ità locali e tutti gli insegnanti. 11 
maestro Damiani spiegò l'uttiltà 
degli alberi fruttiferi, silvestri e di 
ornamento, dopo di che ogni alun- 
no interrò con cura la sua pianti. 


suinato sul luogo qualche biscatto 
ritornava in paese cantando gli fn- 
ni della Patria, 


ARTA K 
Visita dell’Ispettore 
federale... . 


Proveniente da “freppo Carnico 
ve nveva presetiziato al Tapporto 
domenica scorsa, l'Ispettore fede- 
rale Augusto Zoccolari ha. visitato 
questa sede deì Fascio, intratte-| 
nendosi con gli squadristi ed i fa- 
scisti locali ed interessandosi par-| 
ticolarmente di quanto veniva dal 
essi esposto. 


GEMONA 

Elargizioni 
La Banca Cattolica del Veneto 
ina fatto le seguenti oblazioni: 
Opere parrocchiali “di Gemona 
lire 259; Pia Opera di S. Vincen: 
zo lire 50; Al Santuario di S. An- 
tonio 150; Aslio Infantile di Alesso 
50; alla Chiesa di Sornicco 50; al- 
l’Asflo Infantile di Ospedaletto 50; 
alle Opere parrocchiali di S. Gijor- 
gio di Montenars 50; alle Opere 
parrocchiali di S. Elena di Monte. 
mars 50; alle Opere parrocchiali di 
Artegna 50; all'Asilo Infantile di 
Osoppo -50: pro cura Eltoterapica 
Opera Combattenti di Osoppo» 


L. 59. 
Nella G.L.L. 


Festa degli alberi. — Nei pome 
riggio di sabato gli alunni delie 
Scuole di Gemona hanno cclebrato 
la Festa degli ulberi. Parecchie 
centineia di giovani organizzati, in 
‘divisa. accompagnati dai propri in- 
segnanti, si sono portati sulle pen: 
dici del monte Giemina ove hanno 
biantato moltissime piantne. 

Trofeo Taiario! — Domenica è 
stata disputata, alla -Casa della 
GIL 1a selezione di zona per il Tro. 
{eo aCarmelo Taiariol». Il plotone 
di Gemona è stato ammesso alla 
gare provinciale. 


e 


VENZONE 


Nel Comune . 
Per la temporanea amministra 
zione del Comune, durante l’assen- 
za del Commissario Prefettizio, ca» 










mato alle-arral, dì -Prefetto ha no- 
minato il fascista Pio. Tomat.: 


Festa degli alberi. 


Con l'Interieto . delle” ‘autorità, 
[Organizzazioni “e” tapresentante: ‘sl 


è svolta fl 2l'corrente, in 10cAlità] 






mbar 





altitudine, presenziavano le auto-|- 


na. La scolaresce. dopo avere con-|| 












S. VITO AL TAGL: 
Redento Gassini: 





caduto per la Patria 


in di Basilio da Savorgnano, 


paluto. Alla sua: 


caduto perla:Patria 





san della classe 1920, avvenuta 


io scorso mese 





Il gicrioso camerata 


quanti lo conobbero un-ricordo 


lelebilmente caro. 


'TRICESIMO 
VALORE FRIULANO 


guente motivazione: 


‘sario in/liggendogli perdite ». 






Alberghi e Pensioni di 





Informazioni 






" Drticio Regie Terme - itoma, 


F' itald’oviunitata al famitari, 
la morte auvenuta il giorno 8 mar- 
20 inseguito @ ferite ‘riportate in 
ta ‘spl fronte, greco-al: 
dell'alpino Redenta Cas 


Era un.caro giovane da tutti bene] 
MTA renirià lesione 
un fiero-e tevererite pensiero. | 


FONTANAFREDDA. ; 
Voranzio: Bressan 


P' giunta Ta nofizia della morte 
gloriosa dell'alpino Venanzio, Bres- 


fronte greco durante gli scontri del-| 


Animo buono, schietto e generoso 
dotato di senso di disciplina, leale 
con tutti, fu durante la sua breve 
e semplice vita esempio di affetto 
e di'amore în famiglia e di entu. 
siasmo e fede tra le file della GIL. 
lascia. in 


la medaglia di broizò 
al' centarione Umberto Fant 


= ROMA, 23. 
È' stata concessa fu medaglia di 
pronzo ai valor militare al centu- 
rione: ettettivo, Umberto Fant di 
Gio, Batta da Tricesimo con la se- 


«Dopo più ore di combattimento; 
com un forte nucleo nemico asser- 
ragliato in.un gruppo di capanne, 
con impeto travolgente guidava gli 
uomini all'assalto e con lancio di 
[bombe a mano disperdera l'avver- 


MALATTIE DELLA DONNA || 
(vineeolegi) B DEI BAMBINI - 
ABTRITISMO - RIBAMBIO 


Riduzioni Ferroviarie estive del 50% 


Salsomaggiore 


eterna, giovinezza. dell'organismo! 





[Per gli’agricoltor 
‘Agli esercenti 
|. la trebbiatura 










Si rammenta agli Interencati, che 
UR. D. L. 15 aprile 1997-XV, n 
1604, Ja obbligo a chiunque intenda 
esercitare la trebblatura a macchi 
ne, qualunque sla ln specie di piane 
ta da trebbiare, di munirsi della 
relativa Heenga, che deve essere-rl- 






 Iaegtata ‘ dall'ispottorato ‘Prosincta» 


le dell'Agricoltura, sentita l'appo» 
“latta Commissione, Le domande per 
ottenere. St. rHascio . delle RA pago 
eni levono essera redatte si 
do 0, oto da Ure 4 li 


da chi intende esercitare la treb» 
biatura ‘sus solt fondi da Int cone 
o|dotti, quanto da ohi intende treb- 
biare per conto. di teret, fl che dee 

pe essere. chiaramente » indicato, 
.|Non potrà essere rilasciata lcenza 
per l'esercizio di .trebbiatrici non 
munite, di apposito estintore da. fi 
cendio o non quenti la mencssaria 
tdaneità tecnica, sulla quale-é chia» 
mata ‘a dare parere la. suddetta 
Commissione, Su tale idoneità. te. 
Gnica si richiama l'attenzione del 
trebbatori, auvertendo che, la ll- 


lenque “momento e quindi niche 
durante #- funzionamento della 
| tnacchina, Tale revoca potrà esse. 
re disposta anche. quando non, 


= |Hoi di tavoro e te norme sindacali 
svalive, È 
licenza: ha: valore P 
le macchine. trebbiatrici, per te spe 
cle' di piante,. per l'annata agraria” 
e per ia propincia per ie quali è- 
stata’ rilasciata. 13 frebbiatore che 








cie, deve fornirsi di altrettante Il 
cerzo, da. rilasciarst quoli Tenatto, 
Frati e 

‘competenti per territorio. Si invi» 
fano quindi gli interessati a pres 
sentare le domande in tempo utile 
Perché possano essere prese in com 
siderazione. 


Buoni n. 2 i 


‘per anticrittogamici 


Il Consorzio Provinciale tra 1 
| produttori dell'agricoltura, sezione 
[della frtofrutticoltura, porta a co: 
'Nosceriza di' tutti i frutticoltori in- 
teressati che per superiore disposi. 
zione.‘co 30 aprile È buoni di pre« 
levamento di anticrittogamici nu- 
fmero due, cesseranno di essere-va= 
Hdi, Sono invitati pertanto tutti 
gii ‘agricoltori in possesso di tall 
Biloni, e che ancora non avessero 
Titirato gli antierittogamfci in css 
disposti, a provvedere al prelievo 
entro li termine suindicato ‘del 90 
aprile corrente. 

pi e 


RINGRAZIAMENTO 


11 prof. dott. AMERIGO CEREA 
ringrazia il Prefetto di Udine, Il Se- 
fretarlo Fedorale dott, Mario Gino, 
41 Podestà, il cons. Naz, Apritis, tutti 
| Gerarchi e i Fascisti di Pordenone 
lo detta zone cittadina; il Preside del 
IR. Liceo Selentifico prof. dott. Anto- 
nio Redini, 1 cari colleght e gli alun- 
inî degli altri istituti della città, gli 
Mumici e 1 congiunti 6 la cittadinanza 
tutta ‘di Pordenone per la partecipi» 
zione commovente è sentita aì suo 
gravissimo lutto. 

P' particolafmente sensibile al no» 
bile gesto del suo Direttorio che nel- 
l'aprire una sottoscrizione pubilica, 
fn favoro delle istituzioni benefio 
[del Regime, per il popolo pordenonese 
Il è reso fnterprete di quegli ideal! 
i Stantropia è di cltrulsmo che 10- 
formarono Ja breve vita della com- 
bianta indimenticabile e itallanissi: 
ma Consorte. G 


Pordenone, 22 aprile 1941-XIE © 
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‘merata Serafino. Barbieri, -richia-|. - 








esami. per «vice capi: squadra Balil-! 


sta degli \Alberb 


[Rivoli Bianchi del capoluogo, Mi Po:|" 


Besta usare alieno due volte al 
giorno il denfificio Gola per con 
sorvare 

alrî denî, ta salute delle vosire gen» 
gira © mantenere la boeco în uno 


grande’ potere disinfettante, libera 

































g CONSERVARE LA BELLEZZA DEI DENTE ; 


tegre la bellezza dei vo» 


stato di deliziosa freschezza. 


Preparato con cura meticolosa e 
privo di qualsiasi sostanze abrasi. 


il dentifricio Gola per il suo 

















; denti sani | ; 
Hero sorriso 


[cari uattro), ; 
Corda a Ol, 0 progenidte tanto‘ “. 





Cegza polrà essere revocata-in qua» =". * 


sultino rispettati i contratti collete” 


intenda trebbiare in' altre provin. ©. 


Provinciatt* : dell’ Agricoltura: © 
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2,25 BERLINO, 23. 

Ii-Quartier Generale: del Fibrer 
aîinuncia che le Armato.greche, cir 
condate nelle regioni dell'Epiro e) 
della Macedonia dalle troppe ger- 
qvanighe.e-Itallane, Hanno deposto, 
aienza condizioni;.Je armi. >.» 

I° Gomando Supremo delle Foîté 
“Armate - tedesche comunica : 

‘midvimenti dell'Esercito” tede: 

sco ii’ Grecia proseguono regolar- 
mente.: Attraverso Lamia, prose 
guendo verso sud, le forze avantan- 
w panno, costretto te retroguardie| 
inglesi ‘ad accettare battaglia nella 
atofica gola delle Termopi 

‘Nelle acque greche apparecchi te- 
deschi da combattimento .banno 
affondato îerì sette navi mercantili 
nemiche per complessive 37, mila 
fonnellate è hanno danneggiato con 
Tancio di bombe dodlel altrì grossi 
bastimenti, Nel golfo di Suda una 
bomba di grossissimo ‘calibro ha 
colpito una grossa nave da guerra 
Le navi attaccate erano in preva- 
Jenza addette al trasporto di trup- 
‘pe britanniche fuggenti dalla Gre 
cia 

‘Apparecchi da combattimento © 
da caccia hanno distrutto teri è lo 
altro feri nel corso di attacchi con. 
tro basi navali nemiche sul territo- 
zio greco, 24 aerei al suolo ed ha: 
no messo fuori combattimento pa- 
recchi pezzi di artiglieria contrae- 


tea. 

‘Apparecchi tedeschì da combat. 
timento e da picchiata hanno com. 
piuto nella scorsa notte nuove gra» 
vi distruzioni nel cantlere nailitare 
e nei depositi di carburante del por- 
do di La Valletta, nell'isola di Mal. 
ta. Un cacciatorpedintere britanni-| 
«o è stato gravemente colpito. Nel 
porto sono stati provocati vasti jn- 
cendi, Durante combattimenti aer 
svoltist sull'isola ft nemico ha per>| 
duto. un apparecchio da caccia del 
tipo « Hurricane ». 

ella xona dî mare attorno alla 
Inghilterra aerei da combattimen- 
to. hannò affondato, attaccando a 
volo radente, un convoglio a sud 
dì Aldebourgh, una nave mercanti. 
ile di $ mila tonnellate, e danne 
giato gravemente con bombe un se-| 
condo bastimento, 

Nella scorsa noîte acrei da com- 
battimento hanno affondato tre n: 
vi mercantili per complessive 
mila tonnellate e danneggiato altri 
dro grossi bastimenti. 

Forti formazioni dì aercì da com. 
taftimento hanno nuovamente. col-| 
Fito nella notte sul 23 aprile V'im-| 
‘portante porto militare di Plymouth! 
con bombe dirompenti ed incendia-| 
rie. Obiettivi principali dell'attacco] 
erano le attrezzature deì cantieri, 
aziende del commercio d’importazi 
ne e magazzini viveri della mari 
$i sono verificati vastissimi incendi. 

‘Attrì aerei da combattimento han-] 
no attaccato con ottimi risultati il 
‘porto militare di Portsmouth come! 
pure impianti portuali ‘sulle coste 
sud.orlentali © sud-occidentali della 
isola brita e sulla costa orien. 
tale scozzese, 

‘Nel corso di nn tentativo, di în- 
curaione aerea del nemico sul fer- 
ritorio occupato, l'artiglieria con- 
traerea è riuscita a far precipitare 
un apparecchio britannico, Sul ter-| 
ritorio del Reich non sì è avuta al- 
cuna.attività bellica: i. 

Nel periodo di tempo dal 19 al 22 
aprile i nemico ha complessivamer 
te perduto 95 apparecchi, Di que 
stò, 38 sono ‘stati abbattuti în con 
battimenti wereî, cinque dall’'arti: 
glieria contraerea ca il resto è sta- 
to distrutto:al suolo: Durante lo 
stesso tempo. sonisandati perduti! 
15 apparecchi: tedeschi. 1 SA 

“Formazioni “detta: squadra - acréàl 
del-generale-Lohr ‘hanno ‘contribui- 
to În modo particolare al grande 
successo riportato durante Ia lotta 
contro la navigazione nemica nelle 
acque greche n. È 

81 apprende che formazioni tede 
sîhe di acrei da, bombardamento 
coritincano a bombardare senza po-| 
sa le strade sulle. quali si compie 
la ritirata degli inglesi in Grécia. 

Nelle regioni del sud aerei ted 
schi hanno provocato parecchie di 
struzioni su varie strade. ? 

Le colonne britanniche fuggono 
ormai disordinatamente  premute! 
senza posa dalle truppa. tedesche. 
Una notevole quantità di materiali 
bellici che gli inglesi non hanno! 
fatto in tempo a portare coni loto] 
nella fuga precipitosa, è caduto 10 
mani tedesche. Fra tale matennle 
si trovano imponenti quantità di 
munizioni. 

Le truppe australiane che hanno 
cercato di prestar man forte alla 
ritirata del reparti britannici In 
Grecia hanno subito eravissime per- 
dite. Tra i prigionieri fatti dai te- 
deschì si trovano moltissimi neo- 
zelandesi. 

In guesti circoli si apprende qu- 
re che due cacciatorpediniefe ingle. 
sì e una nave mercantile armata 
facenti parte dì un convoglio bri. 
tannico sono stati fatti segno del 
Mediterraneo ad attacchi di ton: 
bardieri tedeschi. La ricognizione 
armata tedesca ha potuto succes. 
sivamente constatare che il convo- 
glio britannico ha dovuto prose. 
guire il suo viaggio da Malta verso] 
$i Mediterraneo orientale senza la 
scorte del cacciatorpediniere e del. 
la nave mencantile armata, Le tre 
Unità erano state gravemente col- 
pite. 

La battaglia angaggiata alle Te 
mopill contro le  retroguardie i 

glesi è terminata con la piena 
Sfatta del nemico. 

La notizia che l'Armata greca del. 
V'Epito e della Macedonia ha ce- 
pitolato, è stata appresa a Berlino] 
poco dopo mezzogiorno, Benchè la 
motizia fosse attesa, essa ha susci. 


tato in tutto il Reich vivissima sod. 


disfazione. 


‘81 tratta, secondo Informazioni 


attendibili, di 15 0 18 Divisioni, Y&- 
‘grosso dell'Esercito cl-. 


.. ie a dire il. 
Tenico si 
zione. 
Virtualmente_ dunque anche 1a 
campagna di Grecia è terminata, 
fon rimangono che le deboli forz 


Eroche costretia a proteggere la 1 


è arreso a disere. 





|runti* 








tirata del etruppe britanajche, ma 
anch'esse - hanno le «ore-contal 
Questo complio è..diventato sir 
periluo dopo che. le, colonne germa-! 
tiche sono riuscite a spezzare an-| 
che la resistenza opposta. dal ne. 
hatco . nol setture.-delle” Termopili: 
lora questo compito rimane affidato 
aimente alle stesse retro - 
[Guai ‘australiane’ è neozelandesi, 
lche fanno-storat: disperati: per ral- 
llentare la.marcia del rullo compresi 
isore che avanza In direzione della 
capitate; 5 
 Mentré il grosso del corpo di spe. 
dizione britannico sta effettuando 
l'enniesinia: «gloriosa cracuaztone», 
la resa. n discrezione. dell'Armata! 
ipreca, rimasta. inibottigliata nell'E- 
ipiro e nelta Macedonia — scrive.la 
ENachtausgale — è un successo 
igrandioso delle forze italiane e. ger> 
maniche le. quati, superando, le gra. 
'vissime difficoltà del terreno cl 
frantumando l'accanila resistenza 
lopposta datl'avversario, sono riu» 
Iscite a-maggiungere in brevissimo! 
Remo tutti gli obiettivi prestabi» 
"La vittoria conclusasì con la ca- 
‘pitolazione dell’Armata greca, se. 
gna il principio della fine della tra-| 
Rica nuventura in cui it popolo gre- 


Le retroguardie 


olonne ge 





co, è stato” cacciato  dall'Inighiiter- 
Sai 

Commentando il comunicato con 
N quale è stata data ‘notizia della 
|capitolazion dell'Armata greca) 
idell'Epiro;se delin Macedoni: da 
Bbrsen -Zoltiung serive.che-tale fat 
to è la logica conclusione di ciò chel 
nelle ultime due ‘settimane è avve-. 
‘nuto in quella.zona del sud-est eu- 


‘topeo. A 

Dopo ta comute di Sglonicco, la 
vittoriosa avanzata delle sruppe ae 
idesche tn Macedonia e le vittoriose! 
azioni compiute. dalle. Armate ita»! 
liane in Epiro;in seguito pl supera-| 
mento del ‘confine greco-albanese,i 
lle truppe elleniche e britanniche —| 
iscrive il giornale — avevano -dovu- 
ito sempre più ritirarsi. 

Le dichiarazioni dei’ comandanti 
britannici»e + la clamorosa propt| 
Igarida. della. radio’ di Londra tole- 
Ivano dare dd intendere che, effet- 
‘tuata tale prevista ritirata strate- 
Igica, te forze britanniche di, rincal. 


lo @ quelle: greche avrebbero àddi-|po" 


Irittura decimato-te Divisioni coraz- 
lagte- dell'Asse che irresistibilmente] 
‘stevano scendendo verso sud, Le 








truppe greche hanno effettivamero 





La campagna di Grecia 
è ormai virtualmente conclusa 
britanniche sbaragliate 


rmaniche. alle Termopili 


Violen e azioni aeree nell’Egeo e sui porti greci e britannici 


te cercato di opporre una valorosa 
resistenza; ma: questa a nulla è val- 
lsa di fronte al formidpbile contrat- 
tneco italo-tedesco effettuato da 
più: parti, cbme hanno dovuto one- 
Istamente: riconosecre. alcuni corri. 
Ispondenti: di giornali: americani. 

Gli “inglesi ormat fedeli alte tra- 
ldizioni di. Andalsness, di Namsos, 
Idi -Dunkerque, hanno: senz'altro 
Ipreferito ‘di tasciar libero il campo 
labbandonato ai-loro destino le Ar- 
miate greche. Queste circondate e) 
istremate forze hanno dovuto capi. 
tolare mentre ©le . truppe -inglesi 
che dovevano sostenere net_mo-; 
mento del pericolo si, imbarcatano! 
vergognosamente per l'Africa. 

La campagna di Grecia chiude 
loggi il primo capitolo della sua 
breve stcria a tutto favore, delle 
'Poterize. dell’Assé. Oggi — termina! 
‘autorevole ‘foglio berlinese — le! 
fanterie elleniche arresesi hanno! 
|fimatmente cominciato a vedere tm! 

di luce. nell'ascuro intrigo 
ln danni del loro Paese è stato ‘vit-| 
[mente ordito-da. Londra, Possa ciò) 
‘preparare tutto ‘ii -popolo greco’al 
ineglio intendere în avvenire». 
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Le - ammissioni 


della radio britannica 
Ù NUOVA-YORK, 23. 

m corrispondente: «dell'a Associa»| 
ted Press», Informa che la situazio-| 
‘ne degli inglesi in.Grecia è peggio 
re di quella di Dunkerque, La situa! 
zione è diventata precaria nel mo- 
‘mento in cui ?e «Armate ‘tedesche| 
sl sono mipadronito del passo ju-| 

tavo di Monastir. 

Radio Londra continua a dire 

che }a situazione in' Grecia è seria. 
La RAF è costretta non solo a di-| 
fendersi dagli attacchi degli «Stu-| 
‘kas», ma anche a difendere le vie! 
‘di comunicazione dell'Esercito in-| 
‘glese. 
. La radio inglese intanto ha fatto! 
la preziosa confessione che le trup.| 
jpe inglesi nel Balcani non erano) 
‘state inviate per aiutare 1 serbi e il 
grecì, ma unicamente per creare) 
um ‘mifovo fronte contro Hitler, 1) 
tradimento degli alleati è così ple-| 
‘namente ammesso. ’ 








{Da un corrispandente* 
della « Stefani ») 

DAL FRONTE - GRECO-ALBA- 
K NESE, 24 mattino 
Alle 18, secondo le modalità della 
capitolazione, tl fuoco e cessato. 
Non si può dire st tutto il fronte, 
‘perchè questo più non esisteva es- 
sendo le Armate dell'Asse, ovunque 
Istraripate oltre ogni argine, oltre 

logni Îtnca, 

Vi erano ancora del larvati-foco- 
lai di resistenza che le colonne co. 
razzote si apprestavano a distrug 
pere, ma ormat tra. te file dell'Eser. 
cito greco nom vi era più legaine. La 
disfatta lo aveva portato ad un e- 
stremo collasso. * 

La resa senza condizioni è stata 
chiesta dal generale Papagos, per 
#l tramite del comandante delle Ar- 


‘urifche rimaste sul'campo di bat 
glia dopo l'immediata capttolazio- 
ne dell'Armata della Tracia, . 
Mentre quest'ultima, ha 

[lin ruolo brevissima:net quadro di 
la conclusa guerra balcanica, le pri» 
me due hanno rappresentato una 
Ipurie considerevolc-sia nei riguardi 
det “inegatomani miami dei gover. 

di Atene all'iniato 6 nel pro. 
seguo della campagna -contro_l'Al- 
[banta-sta nei riiesst dell'atuto che 
la Grecia ha potuto dare all'Inghil- 
terra per lo sviluppo dei delittuosi) 
piani che questa Potenza st era pro» 
‘posta-di attuare. nei Balcant. 
Di.fatti ic prima Armato che. la 
Grecia, con il'contributo dell'Ingliit. 
terra Tic messo in efficienza, è stata; 
proprio:quella dell'Epiro e ‘ciò, co. 
me tempo, prima del 28 ottobre. Il 
‘proposito era evidente: preparare 
‘una formidabile arma onde agure- 
dire il presidio italiano d'Albania e 
aocaparrare così delle ottime basi 
navali ed aerce oltre che terrestri 
per la-guerra che l'Inghitterra si 
fa proposta di condurre nei Balcani. 

‘osi nell'Armata dell'Epiro entrò 
© meglio e, con ia qualità, questa 
volta anche la quantità, dell'Eserci- 
te ellenico. Costituita su tre gran. 
di umta di 5 Divisioni Lermarie 
ciascuna, questo cnorme Blocco di 
forze quando il presidio italiano di 
Albania fu costretto a prendere la 
iniziativa per non essere preceduto] 
© subito sopraffatto, venne impol- 
pato ancora di nuove Dirisioni e 
schierato sulla famosa linea Metg- 
(Las per resistere all'urto giobale di 
15 nostre Divisioni. 

Era, in una parola, tutto l'assie. 
me degli uomini e di armi esistenti 
nella Grecia, preparato tatticameri- 
te e tecnicamente perfezionato dal 
la mano inglese, che prendera po- 
sizione per attuare .il pioro già il- 
lustrato. 

Cosa abbia saputo fare il soldato 
italiano contro questo schieramen- 
to prima difensivo.e, quindi vioten- 
temente offensivo, ha sempliceme: 
fe del meraviglioso. Nessun. altro. 
nelle stesse circostanze e nelle sies 
\se condizioni, avrebbe potuto fare 
niò che il sobrio, silenzioso, titara- 
eo fante d'Italia ha saputo com-| 
piere sulle aspre montagne epiro- 
fe e a:banesi, ira le nevi, nei fan 

0, nelle intemperie più crude, tra 
lo scroscio continuo della ratbin 
nemica, armato più che del suo f- 
failibite fucile della sua arande fe 
de di santo, del suo grande spirito) 
[di eroe. 

L'Armata dellEpiro, pur svilup 
Ipando in seno agli ambienti milita. 
i elienici in reluzione a lupi stral 
Heolci che percuotevano la mente 


(piutamente lo altre due armate. 
quela della Macedonta €, 

la 

di qualche Paese 
ta dell'Epiro, diciamo, 





mate-dî Epiro e di Macedonia, Jc) 


di Eden, il concetto di formare com. 


mella del 
Tracia, onde eliminare illusione 

im(trofo, l'Arma 
d restate 
sempre que che era, ossia il veroi 


esercito della Grecia, in tutta ta 
isua essenza;:in tutto. il suo valore 
laddestrativo e operativo, 

Ogni giorno, si può dire, questa 
Armata era costretta ad aprirsi 
na ‘vena, ma gli atimenti mon le 
venivano negati. DI ogni classe di 
tichiamati vile ari esca ricesero 
sempre gli uomini più validi, di 
lagni piroscafo inglese o greco che 
lattraccava ulle banchri1e di Sa'e- 
nicco 0 del Pireo, le veriva inviato 
‘la parte più buona del carico. D'ai. 
tronde era logico perchè l'Armata 
delta Tracia aveva un po' la figura 
della comparsa e quella, della Ma- 
[cedonia, oltre ad-essere di copertu 
Fa, era, si-può dire, tutt’0no’con ta 
Armata dell'Epiro, dato anche l’a- 
‘malgama esistente tra le due unità, 
non soltanto di comandi e di serti 

|zk Contro. l'Armata dell'Epiro, lE. 
Isercito’ italiano «d'Albania: ha -soste- 
nuto in fase squisitamente. prepa- 
ratorta, 5 mesi esatti di offensiva 
continua e potente, compiute da 
forze dieci volte superiori, da forze 
‘munite largamente dei mezzi belli 

ici più moderr è în particolar modi 

È iquei mortai ai. quali alcuni. non 
oredevano.e .che ‘i"vece' si sono ri 
\betati come l'arma. inesorabile- per 
#genére di terreno sul quale que- 

Querra veniva combattuta. 

“La'storia dirà chi è stato il pro- 
tagonista dell'epica lotta: l'Esercito 
che non è riuscito a scalfire di .un 
millimetro lo schieramento difen-, 
Isfvo scelto dal nostro comando, 0) 
pure' l'Esercito italiano che, 
riore enormemente di numero; 
Infa di organtezazione e.tagliato-dal 
‘mare-con-la Madrepatria, non sol 
tanto ha saputo tener duro, tia. hai 
avuto l'audacia di prender talune 

ite l'iniziativa infliggendo al ne. 
mico perdite la cui entità è ormai 
prossima. ad essere conosciuta. 

Compiuto il suo meraviglioso ci- 
leto di preparazione, questo ‘noòtro 
Esercito, al quale la Patria deve 
un tributo eterno di gratitudine e 
del quale tutti gli italiani debbono 
essere orgogliosi perchè su terre 
straniere nessun soldato si è bat. 
tuto con maggior valare e si è ri. 
(coperto inaggiormente di gioria c0- 
‘me il soldato di. questo Esercito 
italiano di Albania che, con il suo 
glorioso eroismo, ha impedito all'In 
gnilterra di ampliare il suo dom: 
nio nei Balcani, permettendo - la 
rapida decisiva condotta della con- 
clusa campagna. 

Superato fl ciclo dell'armonica 
‘preparazione, il nostro Esercito di! 
Albania che con il suo schieramen= 
{o difensivo aveva diviso la -linea; 
del fronte in due settori, quello! 
nord comprendente i sistemi delio 
\Skunbini, del Devo e'del Tomori 
lalla JX Armata-e quello sud rac 
chiudente le vallate ‘della Vojussa, 
del Drino © della Siuscizza all'XI 
Armata, avendo per saldatura fra 
le due Armate il bacino dell'Osum 
€ per contrapposto, le tre grandi 
unità dell'Armata dell'Epiro, poste 
in corrispondenza dei ire grandi 
obiettivà: Eibassan, Berati e Valo- 
na, incominciava od assumere lal 
sua posizione offensiva giusta: gli 
ordini dei Duce, quando in Jugo- 
islavia presero ad intorbidarsi Ie 
acque. 

‘Non deve essere nascosto che 
l'atteggiamento assunto dal Gover- 
‘no serbo fiorito dalla nota congiuw 
ra di palazzo, ha fatto ritardare dil 
qualche tempo.ia nostra grande of- 
fenstva sul fronte oreco. La linea 
lohe PEsercito italiano d'aibanie e- 
ra chiamato a difendere, si accre- 
scea în lunghezza di ‘circa 500 
chilometri; sel Divisioni venivano! 
trasportate tn 48 ore dallo schiera. 
Ipiento avvérso dil'Armata dell’Ept-! 
fo e quello che si era julmincamen- 
te formato contro L'Armata serba, 








Nel frattempo, credendoci in' crisi 
e.per cercare ancora di realizzare 
il folle piano di congiungersi, lei 
due Armate nemiche, per un com-| 
‘plesso non inferiore ai 600 mila uo- 


fini, attaccavano disperatamente.|Q! 


Il soldato italiano, ancore una rel. 
fa, stupendamente trionfava. Sùri- 
‘gato in modo celerissimo l'Esercito 
serbo, il giorno di Pasqua l'Eser- 
cito italiano d'Albania atteccaza 
icon tutto il suo impeto l'Esercito| 
greco, dal quale non si cra mai 
sganciato e csi quale aveva dei 
iconti da regolare, Occorre _ tener! 
presente per avere l'idea del lado 
rioso smistamento delle forze nici! 
settori dei due Jronti, che 4 poli 
estremi toccavano la lunghezza di 
circa 600 chilometri. Bisogna tene- 
re anche presente il quadro stra- 
idalo' sul quale la "rostra” offensiva; 
(contro la Grecia ha avuto il suo 
respiro, Le guerre e specialmente 
le ofensive, si plasmano”Suile gran 
ldi comunicazioni che sono i canali 
aduttori delle forze. La rete stra- 
dale alla. frontiera” greco-albanese 
si riassume in ‘due fasci che dal 
Corciano portano alla Macedonia 
e dall’Albania meridionale all'Epiro. 

Da questi fasci emergono per ia 
loro importaiza” di ubicizione due 
nomi: BHishti, chiave delle comu- 
nicazioni der Corciano e il bivio di 
Kalibaki, chiave delle comunicazio. 
ui epirote. Interposta fra le due 
arterie maggiori abbiamo una rota- 
bile di arroccamento: la Bilisht(-Er- 
seke-Ponte Perati" sulla quale ll no- 
stro comando ha operato la genia. 
le manovra di soffocamento di un 
Corpo d'Armata nemico. 

La premessa della nostra mano- 
vra offensiva cra costituita da que- 
sti termini precisi; rompere il fron- 
le nemico nella testata dello Schu. 
bin raggiungere. Bilishti, puntare 
per Ersche su. Ponte Perati-Bivio 
Kalibaki, determinando _laggira- 
mento delle forze greche. I tre'cen- 
tri dell'azione «érano caratterizzali 
dai tre obiettivi fondamentali, Bi 
lishti ‘per L'aggiramento del fronte 
Corciano, Ponte Perati per l'aggi- 
ramento del settore Osum-Vojussa 
e bivio Kaltbaki, per l'aggiramento 
totale. ? compiti. venivano così ri 
phrtiti: alla ÎX* Armala l'opera di 
‘aggiramento su Bilishti.Ponte Pe- 
rati Kalibaki alla Xl» Armata l'a-| 
Izioné lungo ta direttrice * Vojussa-| 
|Drino-Litorate.* È 

Nelle previsioni del Comierito 
italiano la difesa greca si doveva 
fimperniare su Ciafa - Quarrit per! 
‘quanto riguardava I’aggiramento 
iper Erseke e su Ponte Peratt per) 
fa manovra di apgiramento del cip- 
pi. confinari, fa 

in base a queste previsioni il'Co- 
mando predisponeva una gentatis. 
isima opera di sbloccomento tra le 
(Divisioni 0 colonne fn azione, sbloe- 
(camento riuscito utilissimo in fatto 
di. demolizione delle forze nemiche 
perché ha permesso alle varie uni- 
Ità operanti di portarsi un'aiuto e- 
‘ciproco nel momento determinante 
(della manovra. 1? greci si sono di 
fatti secondo quanto era stato pre- 
veduto: 1) con una conversione, 
serno colla sinistra; 2) con un ten- 
fativo di arresto ltingo la linea Go- 
like-Kilsuro; 3). con numerose € 
razionali interruzioni; 4} con forti 
retroguardie largamente dotate di 
mitragliatrici, moriai e pezzi ‘an- 
carro. 

Come nos abbieno manovrato è 
Istato’oià detto: l'Xis Armata, fatto] 
lcrollere 11 jronte di Korcia, ha pun- 


“jtibellicista si ‘svolge: 


generale Papagos 

ha chiesto la capitolazione 

Le ultime Armate “veramente efficienti Se 
dell’ Esercito greco hanno deposto le armi 


La lotta titanica dell’ Esercito ‘d'Albania coronata dalla vitto- 


ria-Il geniale piano operativo del nostro Comando Superiore 


jdi Argirocastro e delle. catene co- 
Istiere. ‘La preveggenza del nostro 
(Comando Superiore aveva disposto 
lla fusione delle varie colonne di e- 
lementi tecnici onde eliminare per 
uanto. possibile il grare - inconve- 
rlente -delle interruzioni ‘nelle. qua-| 
li l'avversario aveva messo molta 
abilità e perfezione ed ln subito 
formato a ridosso delle fanterie le! 
artiglierie per la immediatezza del- 
l'appoggio. 

Appena manifestato lo sfonda- 
mento, il Comando faceva scattare! 
lì reparti celeri che hanno subito) 
toccato punti profondissimi. 

Superbo è stato il concorso delia 
|Arma aerea alla quale infine è sta. 
Ito affidato il compito di abbattere 
ll nemico. in fuga onde impedire ta 
ricostituzione di qualsiasi ulteriore] 
linea di resistenza. Veramente fe- 
conda è stata pot la collaborazione 
con le colonne germaniche, con- 
icedendo i due Eserciti e nello stes-, 
iso tempo ricevendo un reciproco! 
laiuto di ala interna. 

Nel quadro della grande battaglia 
decisiva l'Esercito italiano, dopo @- 
ver sostenuta e stroncata l'azione 
avversaria durante 4 mesi inverna- 
li, ha veramente stabilito lu pro- 
‘iiessa indispensabile per la lumi- 
nosa vittoria di primavera. 

Agganciato il nemico, l'Esercito t. 
taliano d'Albania ha avuto in que- 
Ista memorabile guerra balcanica la 
parte più dura e di maggiore ono» 
re, essendo stato ad esso affidato il 
compito di stritolare uno schiera. 
mento compatto e ben nutrito di 
uomini e di armi. La battaglia che 
nella storia passerà sotto il nome di 
battaglia dell'Epiro, iniziata 11 13 0-| 
prile, giorno della Pasqua cattolice, 
Si è conclusa con la resa a discre- 
zione dell'esercito avversario, battu- 
to dall'Esercito italiano d'Albania 
il giorno 23. Essa é durata quindi e- 

tamente 10 giorni. 

Alla battaglia hanno preso par- 
te su un fronte di 250 chilometri da 
parte italiana 300 mila uomini, da 
‘parte areca 400 mila. Il successo ter-| 
ritoriale è rappresentato sulla di- 
rettrice dj avanzata dell'ala destra 

70 chilometri c sulle direttrice 
di avanzato dall'ata sinistra, an- 
cora marciante, da 150 chilometri 

I risultati sono stati quelli che 
Duce aveva predetto, I glorio: 
Caduti sono stati rendicati. Sia glo- 
ria al soldato italiano. 


Crescenta ostilità. americana 


contro il bellicismo di Roosevelt 


È NUOVA YORE, 23 

-L'ostilità popolare” contro ia po- 
litica. bellicista di Roosevelt © con-| 
tro qualsiasi forma di intervento 
americano in Europa, si diffonde 
sempre più in tutte le classi sociali] 
degli Stati Uniti. 

Tl movimento antiinterventista ha 
Jalla testa le classi giovani, Nelle 
principali città degli Stati Uniti si 
sono svolte stamani imponenti di- 
Imostrazioni organizzate dagli; stu.l 
denti universitari. 

Per dare un carattere di solen: 
nità: all'avvenimento, le dimostra. 
Izioni si sono iniziate simultanea. 
‘mente alle ore undici partendo dai 
centri universitarI, da! collegi e dall 
le altre scuole. i 

La più grande manifestazione an. 

rà in serata in 
mo, del maggiori teatri di Nuova 
[Fork sotto gii:auspici della nota as- 
‘sociazione q America Pirst». Il co 


tato su Ersekc, La aTridentind» eilonnello Lindbergh vi pronuncerà un| 


la aPusteria» hanno comptuto loidiscorso per il quale l'attesa 
posfzioni della|mssima.. Altri oratori dell ecunata: 


laggiramento delle 


è visi 


Chiarista-Fratarit - l’XÎ. Armata,\saranno il. senatore Wal: Got: 
lanche col. suo corpo di cargitere Sa ririco gatto Narnia. cabin 


speciale operante sul Utoralé, .avan-| 
uva, frontalmente 


ISO 


















Il bilancio dell’ Agricoltura 


e quello 
. ° a 
ul 





dei Lavori pubblici 
rovafi dal 'Senat 
problema della montagna Sarà: 





attrontato e risolto nel dopoguerra. . 


ROMA, 23. 
Sotto la presidenza del Presiden-| 
to del Senaot si sono riunite .c 


tura e del lavori pubblici 0 comu: 
nicazioni per continuaro _ l'esame 
dello stato di previsione dell'Agri 
coltura e compiere quello del La. 
vori pubblici. b 

Tl ministro dell'Agricoltura Tas- 
stnarl, premesso un ringraziamento] 
al senatore Marescalchi per la sual 
completa © dotta relazione, ha ri 
sposto al senatore Guidl @ propo 
sito dell'inquadramento del catte- 
dratlci di cui ha riconosciuto la 
benemerenza nel riguardi dei pro- 
gresso agricolo, mettendo in evi.| 
denza quale importante posto sia 
stato fatto all'elemento tecnico nel] 
nuovo ordinamento del Ministero. 
Aî senatore Menozzi Na detto che 
il complesso probleina della sperl-| 
mentazione ha avuto nel nuovo or-] 
dinamento il suo assetto - organico! 
in relazione alte possibilità finan 
ziarle tenendo ben presenti le ne- 
cessità di controllo e di coordina» 
mento degli Istituti sperimentali. 
Aì senatore Leopardi, che ha par- 
ato del consorzi agricoli e del con-| 
Sorzi produttori, ha dato assicura. 
zioni che è nel proposito del Mini. 
Stero di venire ad una revisione e 
precisa delimitazione dei compiti! 
‘affidati ni due organismi, E mentre! 
prende ato che Il senatore Leopar-i 
di abbia opportunamente messo n; 
evidenza il contributo del Governo! 
fascista per !ì sostegno del prezzi] 
del prodotti agricoli, del cercali:a): 
l'olio, ha assicurato che nuovi prov- 
vedimenti sono in elaborazione nel 
settore zootecnico per. stimolare 30 
allevamento della produzione della 
come. 


Provvedimenti disposti dal Duce 


per la montagna 


In risposta al senatore Serpieri! 
che a lungo ha parlato sul pro. 
blema forestale della montagna ed 
gi senatori Bonardi e Federico Ric- 
cî, it ministro, dopo aver ricordato) 
l'Opera della Milizia forestale, ha 
dichiarato che per disposizioni rt, 
cevute dal Duce, col camerata ‘mi- 
nistro delle Finanze ha preso ac. 
loèrdi per affrontare nel dopoguer- 
lra questo annoso ed insoluto pro- 
blema con tre ordini di provvedì- 
menti: . 

Sgravi ed agevolazioni tributarie] 
‘per i terreni e ie popolazioni chel 
abitano in montagna. 

Incoraggiamenti tangibili al. mi- 
glioramenti fondiari e colturali dd. 
ia montagna ydai pascoli ale abi-| 
tazfont rurali, dat seminativi alla) 
flora officinale. _, «| 

Sistemazione Idraulica -'fortsta- 
le delle valli montane e rimbaschi- 
menti. 3 î 

IL complesso dei’ provvedimenti, 
mentre da una parte tende ad al- 
teviare il carico tributario, dall'al-| 
tra vuole incrementare il reddito 
con una ristone armonica delle di-| 
verse fonti di ricchezza terriero 
quali sono fl prato, ll pascolo, il 
campo ed il bosco, allargando al- 
tresì in maniera decisa alla mon-| 
tagna 1 benefici della legge sulla 
donifiea integrate (applausi). 

Sarà questo il segno più tangi 
bile con cui il Paese, a conclustone 
della guerra vittoriosa per volere 
del Duce onorerà e celebrerà l'e- 
Foismo c it sacrificio’ di qnei figli 
della montagna, git alpini, le cui 
gesta rifulgono a  gioria imperitu- 
ra nella storia di tutte le guerre 
(applausiz). 

Il ministro na altresì dato assi. 
curazione che. se pure nelle contin- 
genze presenti }! piano integrale di 
bonifica segna un relativo compren. 
sibile rallentamento, non una sosta.| 
intto è predisposto per la pronta 
ripresa onde sieno portate a, ter- 
‘mine quelle opere grandiose che 
vanno dalla colonizzazione del ‘a- 
tifondo siciliano cà fonico alla jr- 
rigazione della pianura emiliano» 
romegnola 

Dopo aver risposto ad alcune! 
raccomandazioni fatte dai senato» 
ri Tesio, Gai, Prampolini e Pucci, 
il ministro, rispondendo in partico” 
lare al senatore Ricct, ha. messo in! 
incisiva evidenza quanto è stato o-| 
perato nell'orbita delle case dei 
contadini conformemente alle -pre-| 
cise impostazioni date dal. Dice 
sul fondamentale problema in oc- 
casione della seconda Assemblea 
quinquennale del Regime, 

Le nuove case costruite col sus. 
sidio dello Stato alla fine del 1940 
‘ammontavano a 43.458 per una spe- 
sa di. 1757, miltoni, 

Una parte non piccola del lavo. 
ra è compiuta per un'opera alla! 
quale il Duce assegnò dei decenni 
come limite di tempo. 


L'organizzazione 


dei servizi dell’alimentazione 


In relazione ai problemi dell’ap- 
provvigionamento e della discipii. 
na dei consumi, il ministro ha rias- 
sunto i principali: provvedimenti 
presi dalia fine dicembre, da quan. 
do cio # servizi dell'alimentazione 
passarono aì Ministero dell'Agri- 
‘coltura. 

eOltre che all'organizzazione dei! 
servizi al centro e alla periferia è 
stato provveduto all'immediato cen 
simento dei generi alimentari in 
data: 15 gennaio. 

E° stato emunato un nuovo ra- 
zionamento dei generi da minestra 
le dei grassi rispondente alle reali 
disponibilità delle rispettive nopo- 
lazioni. E in corso di revisione tut- 
ta la distribuzione delle carte an- 
nonarie. Sono state stabilite le ra- 
zioni supplementari dei gencri da 
minestra per gli operai industriali 
ed agricoti e per i malatt. Sono sta» 
fi disciplinati razionamenti per lc 
convivenze civili e militari, per ia 
distribuzione dei generi razionali 
nei ristoranti, per il rilascio di cai 
te annomarie a cittadini provenic: 
li da altri comuni e a connaziona-! 
U rimpatriati, per 1 consumi det 
militari di passaggio iloliani e te. 
deschi: per il razionamento dei 
marittimi; det degenti tn casa di 
cura © di quetti tn coma di pena. E' 
stata abolita Ia pasticceria fresca 
e secca fatta con cereali e grassi 
razionati. 

Sono state emanate disposizioni 
per tnerementare la produzione dell 
burro nel periodo di saldature per] 
‘abbassare il titolo di grasso nei 
formaggi e per perequare 1 
(dei grassi sutny e dell'olio d'oliva. 
È’ siata fatta l'integrale disciplina 
dell'approvvigionamento e della 
distribuzione del burro, quella «dei 
grassi suini e’ ultimamente: quella 
del latte destinata al consumo di 





frantumondo| Si informa che von Papen st tro-iretto, ala produzione del burro e 


lfuttt t ‘sistemi. difensivi di Kilsura,}va da.qualche gioruo.in Germanin.ia quella del formaggio di cui è sta. 
È “1 


te del Senato si sono riunite le|p 


prezzi|- 


to ‘disposto l'integrale ‘controll 

Una serio di disposizioni riflet»| 
tono l'approvoigionamento  carneo| 
er le Forze Armate e per la po- 
polazione ciulle. Sono state sostt-| 
iuite le S.A.M.A. con consorzi retti 
ida commissari tiominats in. provit 
cia © dall'autorità prefettizia, Sono] 
allo studfo atispostesoni per la disci» 
‘plina totalitaria del.mangimi e peri 


L'allevamento © ia produzione della] 
carne. d 

An questa vasta, complessa e de- 
ticata azione & Partito ha fiancheg. 
giato sempre con.opera alacre pic- 
na di comprensione L'attività | del 
Governo che s'impernia tn provi 
cia sui prefetti, Quanto at cercali] 
la. disciplina. attuale consento, di! 
guardare con tranquillità la salda. 
fura senza ricorrere al razionamentI 
fo del pare capplausi) il quale tral 
L'altro Si presenta assui difficile da- 
ta la diformità del consumi da pro 
vincia a’ provincia e nell'ambito 
della stessa provincia: 

Questo risultato che assicura tl 
‘pane quotidiano, è notevolissimo di 
fronte alle crescenti necessità e al 
Ta ridotta importazione, * . .. 
Il Ministero sta predisponendo! 
l'organizzazione def servizi per i 
territori: occupati della Slovenia € 
della Dalmazia che è ritornata an 
che politicamente italfana (appia 
si): Certe contrazioni sono” Jacil- 
mente comprensibili come per i. 
‘grassi e la carne dato il periodo di 
produzione. dei primi ed i crescenti 
Consumi della . seconda da parte 
delle Forze Armate per cut è ne. 
cessario restringere. 1 consumi ci 
Dili a tutela dei patrimonio zootec- 
nico. n 
Îl-commino percorso nell'organiz: 


‘în guerra consente di guardare con 
‘assoluta tranquillità. problemi ali 
mentari di pace.» L'agricoltura fa-| 
Sofsta assicura. l'alimentazione det- 
l'Esercito.e dei Paese, 

Quiesta guerra. ha ‘messo L’agri-| 
coltura itatiana veramente alla pro» 
va. IL programma. autarchico nell 
settore ‘agricolo, iniziatosi con lal 
battaglia del grano vandita dall 
Duce € l'organizzazione det produt.. 
tori, sono stati elementi decisivi 
della vittoria. 

L'agricoltura del tempo di Mus-Ì 
solini, seha veduto rarefarsi. nel] 


renti di importazione he alimen» 
tato: egualmente Esercito e Puese.| 
IL confronto col precedente periodo 
bellico è semplicemente atupefa» 
cente. E gli italiani non debbono; 
dimenticarlo per valutore quanto! 
possa un regime e una volontà de- 
Cist; Non soto, ma l'agricoltura. of- 
fre anche miliardi di lire tn pro- 
dotti all'esportazione in cambio ‘di 
materie belliche ». 
It ministro ha accennato a que- 
sto proposito" at. nuovi accordi per] 
lo scambio c' prodotti agricoli: con 
la Germanta, ché cementano. quei 
Wincoli di amicizia che legano { due 
Paesi e che sono suggellati dal san- 
gue insieme versato. (appioust), 
ail’ grado di perfezionamento! 
tecnico le imponenti realizzazioni 
nel campo agricolo sono un vanto 
dell'Era fascista per il loro conte-| 
nuto economico € per tl loro va: 
lore. morale, Esse documentano la 
‘maturità del lavoro e della tecnica, 
italiana per quelle espansioni colo.i 
niali al di la del Mediterranco cut 
tendono con crescente impulso lel 
nuove generazioni’ fasciste d. 

La fine del discorso è stata viva- 
mente applaudito, . 

Il Presidente dichiara 11 disegno 
di legge approvato. 

Prima che sia iniziata la discus. 
sione del bilancio dei Lavori  Pub- 
blici il Presidente prega il sotto- 
segretario Calletti di rendersi in- 
terprete del sentimento unanime 
dei Senato presso il ministro dei! 
Lavori Pubblici, vecchio alpino e 
imutilato di.guerra, che ha nuovar| 
mente raggiunto il suo posto ‘di 
combattimento facendogli giunge» 
re le espressioni di solidarietà dell 
suoi camerati. 

“ Dopo une esauriente discussione! 
e Je dichiavazioni del sottosegreta-| 
rio Calletti, il bilancio dei Lavori 
pubbliel è approvato, 

Mentre si discuteva il  bllancio| 
dei Lavori pubblici, il Presidente! 
del Senato ha avuto notizia del 
comunicato straordinario del Quar-| 
tier Generale delle Forze Armate. 


‘sione, ha dato lettura del bollettino 
che è stato accolto con altissime 
‘cclamazioni o quindi ha così pro- 
seguito: 

«Cameratt  scnatorif in questo 
momento che viene immediatamen. 
te dopo la giola det giorni scorsi 
per il ritorno della Dalmazia alia 
Mfadrepatria, il nostro pensiero si 
Fivolge riverente e commosso alla 
Maestà del Re Imperatore che stn- 
tetizza la storia, l'oggi e il domani 

‘Italia (vivissimi Applausi) alla 
insonne fatica e all'alta mente del 
Duce che col Suo genio e con la 
Sua indomita volontà non ha mai 
dubitato cd ha annunciato, orsono 
quattro settimane, questa’ radiosa 
Primavera d'italia (vivissimi ap- 
plausi), Va con commosso cuore 
di vecchi soldati, ai nostri magnt- 
fici combattenti, di terra, di mare 
© del cielo che si -sono” prodiguti 
con inferiorità manifesta di mezzi, 
ma con fnfinita superiorità di spi- 
rito, di cuore, di coraggio e di sa- 
erificio, per darci questa. gloriosa 
tornata di sole. 

Not senatori abbiamo fl culto 
delle nostre memorie, il culto del 
nostro dovere, ma nossiamo rin» 
giovanire nella gioia dell'ora e sen. 
lir baltero fl nostro cuore come a 
vent'anni quando pensiamo al tem. 


FEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile 
Nip. Ed. do «Il Popolo del Friull» 


GIOVANI-SPOSI- VECCHI 


La debotezza ‘nervosa ca ancho virile 
trova pronto ed efficace rimedio ni 
le rinomrto PILLOLE MELA! che 
[donano forza ed cnorgta in poco ter 
po ancho all'organismo li più inde 
folito, Vendita in Udino in tutto Jel 


Due. scatole .per posta L. 21 


<p Ditta MELA = Via Lamo 41 
“Bologha tAub. Bret dardo) 


Carrozzelle per bambini 


alla VITRUM 


di M. Martîn 





soldati vd 'elevo: ll 
Maestà > del. Re ‘Imperatore’ è ‘al 
Duce, Fondatore ‘dell'impero. 


l&ebito pubblico sono. state 
le estrazioni 


‘mila, relntive alle scadenza, 
sto 1941-XIX per le serle del Buoni 
del Tesoro novennali 1049. appresso 


zazione alimentare della Nazione]; 


periodo bellico quasi tutte’ le cot-|9: 


Sospesa per un'istante la discus-|s= 


Farmacie, Richiedere opuscolo gratia |. 


Îo che sî schiude’ per ;la ‘nostta 


‘talia adorata. * , 
Saluto.con fervido cuore 4 nostri 
pensiero: alla 


Saluto al Ref: Salutoraì, Ducelm 
Tutty4>senatori. con: ont 
Ù 

‘aps 


te entusiasmo Eridano il Joro sa) 
ri a cui ‘seguo un ' lunghissimo: 
Stimolare come è stato già detto|piauso, «> > ceca È 


e) 
I premi. 
dei Bnoni del. Tesoro 
presso 1a-aiveziono Eotentie, det 
cei del 


remi di lire 100 
Ri 16 ago 


indicate, Sd gi A 4 
Ti rc 
mila: sono st È 
monte ‘ai buoni 2, 1.506.286 8 1 mali 
Hone 653. mila. 622. ne, 
RR 
[sono” 
HE HI Buoni ni, 968,204 507,048 956.049" 
e 1,075,473,. — p 
I ginquente, premi ire da sola; 
sono st assegnati 
SODO, Siotni hi I2'008- A2s1à 80050! 
112 G49 244.205 /252447 300.311 237.502 
‘07.071 489,201 605,291 597.125 870.712: 
505.128 588/256 589.288 509/743 710/855! 
‘742/722 ‘7511102 836,871 940.289 Figo 
1 994.969. 1.035.919 1.040.721: 1,073! 
‘068.029 1.097.716 1.127407.1.194.529 
1.160.853 1.296.907 1.248.808, 1,319.{ 
1.328,826 1,376,323-1420.440 1,423: 
1.613.457 1:655.535, 1.065.798. 1,607.989! 
1.662.692 1768150 1.824.620 1.692,804' 
[951.183 1.058.826 1.071.098. 
‘Serle ‘B, 1° due ‘premi ‘di-lro 100; 
mila‘ sono stati assegnsiti -riapeti 
Vamente al buoni n 887.910°e:1: 
Hone 820 mila, 699. M y 
quattro premi 
sono stati: assegnati. 
Sono Stati secon Gessi 


e 1.799.533. LARIO 
T'cin 1 ‘di Jiro 10m 
ti rispettiva: 

mente si buoni n. 20.378 -120.324 
171.084 174.211 207.403 309.841 350,317 
305-037 497.036" 486381 502/711 014/788 
(30,618 681,695 778,020 -781/577 760,796 
‘820.998 822/202 842,224: 930,607 048.912 
976.054: 992417 _ 988.607 

1943.1 918 


Piccole ferite ed eruzi 
eczema, impetigine e altre 
ni pruriginose della’ pelle: sono 
rate nel miglior modò con. tin un 
iguentò antfsettico, L'Unguento Fo. 
Ster fa onore, con succèsso, ® qué. 
ista occorrenza. - Esso ‘calma -11 ;.do- 
lore‘e l’irritazione @ aiuta 1a ‘pelle 
lacerata a guerire. Ovunque: IL, 7. 
—, Deposito Generale,. C. Giongo, 
Milano (6/44). Fabbricato in Italia, 
|— Milano 54227. $ 


ANNUNCI . 
ECONOMICI 


IMMOBILI: 
«Cent, 50 tu burla, minimo, 


n) 
Commercio (Piazza Duomo), vende 
Codroipo campi 45. casa colonica, 
molino cilindri 900,000, Aitra.campi 
150 casa colonica 220.000, . . .e. 


camere 
e Appartamenti Rivolgersi 
‘Borlan!, Via Piave 2. Tel. 


CERCO, alloggio signi 
istanze più servizi, bagno, termo 
lunga «permanenza. Scrivere 253 — 
Popolo Friuli. RE 


DOMANDE D'IMPIEGO 
Vent, 20 ti mirimo 12) 


tazione affari, cerca combinazione 
commerciale oppure industriale ap- 
portando capitale e collaborazione 
Personale, Assoluta serietà. Scrive 
te 256 Popolo Friuli, 7 


GIL provincia Udine, 
domande referenze Ufficio Ammihi- 
strazione GIL, via Girardini Udine. 


BANDAIO capace pure di copere 
tura tetti in lastre Eternit cercasi. 
Scrivere dettagliatamente all'impre 
sa Ernesto Sandrini, Via Roma 4 
Tarvis!o (Udine). 259 


i] 
IMPORTANTE azienda cerca 8: 
‘gnorina dattilografa pratica lavor 
ufficio. Scrivere  dettagliando con 
Retenenzo. 258 Pubblicità Popolo 
ital, 


Annunci sanitari 


CASA -DI CURA 
MALATTIE NERVOSE 


Prof. G, CALLIGARIS 


UDINE + Plozzale 28 Luglio, tel.;5-18 


Prof, A. MARRAS 


Primarlo Ospadato Cirio 
Ispettore Dermostfitogzafo 


[Matattto- FELLE- GENITO-URINARIE 


UDINE Viu-Aquilela 22° Tel. 995, 


STUDIO DENTISTICO 


BARTIROMO 


NEON roreecie 
de ae del ir 


Vaniele: mercatedì; sabato ore 8-12 
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